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Le solenni odierne celebrazioni 
< 

  

A ROMA 
L'arrivo di ventimila mutilati 

e di tremila ciechi di guerra 

ROMA, 3. 

Domani 4 novembre, per la com. 

memorazione del XVIII Anniversa- 
rie della. Vittoria, sarà. celebraia © 

mia Messa solenne, alle vre 1), ne:la 
Chiesa di S. Maria degli angeli al- 
le 'l'erme in Roma. 2 

Aile: funzione, alla quale presan- 

zierà S. M. il Re Imperatore, Inter- 
verrà il Duce, Saranno inoltre pre- 
senti i Ministri, Sottosegretari di 
Stato, le rappresentanze del Sena- 
to e della Camera dei Deputati, ie 
alte gerarchie del Partito,;le-alie ca. 
riche dello Stato, il gruppo Meda- 
glie d’Oro, i. rappresentanti delle 

  

  

Associazioni e delle Opere Naziona- 
li dei Mutilati e dei Combattenti, 
rappresentanti delle Associazioni 

Nazionali delle famiglle dei Caduti 
in ‘Guerra-e delle famiglie dei Ca- 
duti fascisti, le autorità civili e mi- 
Itari, A 

Dopo. avere: assistito alla -cerimo- 
nîia nella Chiesa di Senta Maria de- 
gli Angeli, il Duce, i Ministri ed i 
‘Sottosegretari di Stato si recheran- 
no a rendere omaggio al Milite I- 
gnoto, 
Duemila tra Balilla e Piccole Ita- 

liane canteranno in coro sull’Alta- 
le della Patria gli Inni patriottici. 

Nella stessa mattinata, dopo la 
celebrazione in S. Maria degli An- 
geli, ‘avrà luogo la cerimonia inau- 
CSO della Casa Madre dei Muti- 
all. 
Per la prima volta dopo la fine 

della guerra, saranno per questa oc- 
  

  

mr 

casione adunate nella Capitale, ol- 
tre i Presidenti di tutte le Sezioni 
con. la bandiera della Associazione 
Mutilati, le rappresentanze delle Fe- 
derazioni della Associazione Combat- 
tenti coi rispettivi labari, le delega- 

zioni di tutte le Associazioni d'Ar- 
ma, le rappresentanze delle Madri e 
Vedove dei Caduti in guerra prove- 
‘mienti da tutte le parti d'Italia.. 

Parteciperanno pure alla celebra- 
zione tremila ciechi e grandi invali- 
di di guerra. Wi 

I ventimila mutilati che avranno 
nei loro. ranghi anche una rappre- 
sentanza di invalidi di guerra del- 
l'Africa Orientale Italiana sono giun 
ti a Roma in treni speciali questa 
sera. * 

L'on. Carlo Delcrolx, ‘Presidente 
della Associazione Mutilati, celebre- 
rà l'avvenimento e a conclusione 
‘del rito saranno collocate nel Sacra-   

rio le vecchie lacere bandiere della 
Associazione, quelle che per prime, 

nelle ansiose ore della vigilia e nel 
movimento di riscossa nazionale, fu- 
rono accanto ai gagliardetti del Lit- 
torio, 
‘lerminata la cerimonia inaugura. 

16 della Casa, i tremila ciechi e gran 
di invalidi ci guerra e i ventimila 
mutilati, -preceduti da una rappre- 

sentanza del Partito, dai direttorii 
delle Associazioni delle famiglie dei 
Caduti ln guerra e della Rivoluzio- 
ne, delle Medaglie d’Oro, dei. Muti- 
lati, dei Combattenti ‘e Associazioni 
d'Arma, si recheranno all’Altare del 
la Patria e al Sacrario dei Caduti 

per la Rivoluzione. 

Dopo l'omaggio al MIlite Ignoto le 

forze . combattentistiche schierate 

nella piazza saluteranno alla’ voce 
il Duce fondatore dell’Impero. 

  

  

    

  

L’ardente esultanza del 
   avi   popolo. 

stretto intorno al Condottiero 
  

PAVIA, 3. 
Il Duce lacia Milano alle 8 e 

muove verso Pavia, il grande 
centro rurule ove egli. inaugura 
un paia complesso di opere 
puboliche. 

E’ accompagnato dal Segreta- 

rio del Partito, dal Ministro della 
Stampa e Propaganda, dat dy- 

rettore del «Popolo d’Italia», dal 
capo dì S. M. della Milizia S. E. 
Russo. Lasciato alle spalle il 
clamore del nopolo che incornicia 
î sobborghi della citta il Duce 
passa în macchina scoperta tra le 
due fitte alî di popolo di Alzata 
Pavese. Nell'ora del mattino le 
squadre di operai che sistemano 
ora la strada smettono il lavoro 
e salutano con entusiasmo alzan» 
do picconi e badili. Il Duce ri- 
sponde lora con affettuosi cenni 
delia mano, Anche a Binasco per 
ove si passa di sotto archi trion- 
fali fra canti ed inni di fanfare, 
la dimostrazione è calorosissima. 
Qua e là dove sulla strada sboc- 
cano le vie nella campagna grup- 
mi di rurali salutano fervidamen= 
te. E così îl percorso è compiuto 
ira un non interrotto segno del 

E per questo camminodi gloria 
îi Duce" raggiunge il Sacrario che 
è stato creato con la sistemazio- 
\ne di S. Maria delle Caccie, ca- 
ratteristico chiostro medioevale 
Che sorge poco fuori della mura 
barbariche. Il chiosiro trae il no- 
me della ‘sua’ vicinanza al parco 
Beale dove il popolo conveniva 
per assistere qlle caccie dej signo- 
tì. E' stuto abbattuta tuito intor- 
mo la rete fitta delle  stradicciole 
che sgusciavano tra Caselle basse 
da sane e senza alcun pregio di 
arte, : 

Costechè l'opera compiuta non 
è notevole soltanto per la restau- 
razione di un monumento secola- 

|re ma ha sopratutto una impor- 
tanza urbanistica. Tolto cos di 
mezzo ogni ingombrante sopra 
struttura che era venuta di mano 
in mano dal 500 in poi, masche- 
rando le linee svelte e tuttavia 
austere del Tempio, il vasto chio- 
stro diventa sede della scuola di 
avviamento industriale e l'abside 
della Chiesa accoglie i resti glo- 
riosì dei Caduti fascisti della pro- 
vincia, 

Commovente rito 

parti delle donne fasciste il Duce 
raggiunge piazza del Municipio 
ove è stato costruito il nuovo pa- 
lazzo del Comune che rapidamen- 
te îl Duce visitu. Quando riappare 
sulla gradinata sosta un attimo 
per rispondere al Saluto del popo- 
lo. Sulla parete di sinistra è mu- 
rata una lapide che elenca le 
principali epoche della storia di 
Pavia dalla dimora di Augusto 
anno 8 A, C. all'anno 44.0 E. F. 
quando il Duce donò a Pavia la 
statua di Augusto. Il Duce legge 
od una ad una tutte le iscrizioni 
commentandone qualcuna; poi di- 
scende tra ìl popolo (e vi è un fit 
lissimo gruppo di donne in costu- 
me) che lo circonda e lo investe 
con il suo grande impeto di fede. 
Dallu piazza del Comune il Duce 
sì reca al nuovo istituto tecnico 
«Antonio Bordoni» che egli visita 
minutamente dopo aver passato 
in rivista i reparti degli avane 
guardisti e delle Giovani Italiane. 
L'istituto costruito a cura dell’am 
ministrazione provinciale e col 
contributo del Comune sorge @ 
porta Garibaldi e copre una su- 
perficie di 7 mila 10 metri qua-. 

1547 da Ferrante Gonzaga è lungo 
251 metri e sta su Cinque monu- 
mentali arcate è largo 18. metri 

dei quali 3 sono a carreggiata. 

Il ponte sul Ticino 

«La sua linea architettonica è 
sobria, agile, vigorosa. Dall'inizio 
dei lavori (23 maggio 12.0) al com 
pimento (28 ottobre 14.0) si sono 
impiegate 15 mila giornate lavo- 
rative con una medîa di'258 ope- 
rat. Il ponte conduce la strada dei 
Giov: ad imboccare il nuovo tron- 
co della strada statale per Mila- 
no. La grande opera ha suggeri- 
to la sistemazione delle zone im. 
mediatamente vicine così che ne è 
venuta a godere sensibUmente, 
anche la struttura estetica urba- 

giungere il ponte ha esaminato 
it progetto della Casa dello Stu- 
dente e della Caserma per i Fa- 
sci giovanili di Combattimento 

coTre în automobile la carreggiata 
della grande opera, al sui ingres. 
so è stesa la scritta: IRA gr 
«Un nuovo ponte dell'Impero: 

Saluto al Duce!» Dopo essersi i- 

nistica. Il Duce che prima di rag- 

che sorgerà nelle vicinanze, pér- 
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E’ nel nome cei suoi seicentomila 
morti che la Patria ricorda ed esal- 
ta l'annuale glorioso | -{ 

La data della grandezza ritorna 
a noi mel pieno tervore di attività 
cos*ruttiva che abbiamo saputo crea- 

re, non come sterile rievocazione 
di cosa morta o resurrezione orato- 
ria di glorie passate ma come squil. 
lo che incita la marcia, che anima 
«e riaccende, che dà nuovo impulso. 
alle. Legioni lanciate verso. l’avveni. 

re, nell'ansia della perenne ascesa. 

->_Ep__e- 

tando di sminuirne la portata, Non 
importa. . 

Esso è la nel sole, nel ricordo, 
nell''evidenza, scolpito nel bronzo 
colle parole di Armando Diaz, 
— ESso è vivente nella ineguagliabile 
prova:otferta al mondo da parte di 
un:-popolo che in sette mesi di guer- 
la — prodiglo di strategia © di in- 
telligenza — si è conquistato un im- 
pero sei volte più grande del pro- 
“prio territorlo- e ha fieramente sfi- 
dato le minaccie, gli intrighi, le con- 
giure di cinquantadue Stati! 

‘vittoria ueve essere presente. Perche, 
la pace è certamente un: desiderio 
umano di tutti -gli.individuie di tui- 
tòù + popoti, specie dopo una \unga 
guerra. Orbene, 10 v. dichiaro Teci= 
samente che mentre credo è spera” 
m un periodo «di pace abbastanza 
lungo, non sono ancora arrtivato ad 
un grado così eccelso di oîtimismo 
da credere alla pace duratura per i 
Seco». — a Sl 

Nel culto, augusto ed'eterno della 
Vittoria, l’Italia ha veramente co- 
struito il. proprio futuro che è la f 3 vati ( iché, nel giorni sacrì ormai ‘alla | Esso tue rimane il fatto d'armi |splendida realtà del presente e sa- 

09 el nonolo mer il drati. Regi i 3 sd Poichè, nei giorni sacri ormai a tima : pLe a.1 p pet e de LA Dana Il Duce è ricevuto sulla Soglia Giovi | i uo-trato per buon. tratto Per la |storia, noi non sostiamo soltanto a |.che travolse e disperse quello «che|rà il plù folgorante avvenire verso suo Capo. . 3: 3 lovinezza accliamanie strada dei Giovi ripercorre il guardare il passato, ma — anticipa-|era stato uno dei più potenti eser- | il quale ci spingono la volontà del Ardore incontenibile 

Alle 9 il Duce entra in città per 

del tempio dal Vescovo di Pavia 
mons. Gìrardi. Nel chiostro sono 
schierate attorno al labaro fede» 

Il Duce osserva dalla piazza la 
agile e semplice struttura archi 

ponte ed. all'ingresso ‘della città 
ove sono schierati i gagliardetti 
delle organizzazioni Turali sì ar- 

torì dell'avvenife — fissiamo negli 
occhi il domani : non perchè il pas- 

citi del mondo ». 

© La constatazione contiene 1’ esal- 
Capo e la fede dei rostri cuori. . 
L'Italia vittoriosa — in tutii i cam. nira Ù ; fe TR E. i S La: l | È tu sato non meriti esaltazione, — che ‘tazione di tutto un. popolo. attraver- DÌ, € specialmente in quello dello Piazza Dante Alighieri e sj age reg er a IRR gg o a o resta per ricevere l'offerta di. un | mai potrebbe essere suificientemen- | so l'elogio del suo esercito vittorioso. | spirito, che plù conta — vuole la giungono al seguito il Prefetto, il 9 i 2 Ra gi Urrici Ridi g'Em cesto ricolmo dei prodotti | te detto .della gesta mirabile, degli | -.La vittoria era stata il risultato di | Pace, e lo atferma solennemente, Federale e le principali autorità 

e gerarchie della città e della pro 
vincia, 

In piazza soNo schierati — ma- 
nipoli d'onore — gli squadristi, le 
Legioni di formazione e le specia- 
rità dì Fasci giovanili di Combat- 
timento. i 

Da Piazza Vittorio Emanuele fi- 

no alla pèazza Castello si susse- 
guono con j loro innumerevoli 
vessilli i 185 Fasci della Lomelli- 
na di oltre Po e del Pavese, le 
tappresentanze dell'Esercito, de- 
gli ufficiali. in congedo e della 

Milizia, e la compagnia d'onore 
completata da elementi dell'Eser= 
cito e della Milizia. E dietro È 
due folti argini sfesi dalle orga» 
nizzazioni si infittisce il popolo. 
La città appare come una sintesi 
tricolore. Non un balcone, non 
UNA finestra è nuda. Pilastri e atr- 
eni da ionfo è scritte esaltanti 
# « dr finrano ininterrotta. 
M 5 Ppoli di gente teg- 
giamo le facciate da ide DI 
ce in piedi Sull’automodÎle rispon- 
de rivolgendo i sorriso ed il sa- 
Juto ora a destra e.ora a sinistra 
gll'immenso clamore che lo cieco. 
glie. a 9 L'altissimo grido Duce, Duce, 

genti sindacali e le autorità del- 
la provincia Il Duce entra nel 
Tempio dove il rito di consacra- 
zione ha subito inizio. Egli sta 
innanzi all'altare in posizione di 
attenti. Un coro di voci bianche 
sale nella chiesa. 

Al Requiem risponde dall’absì- 
de il coro deè seminaristi che în- 
tonano il Libera me Domine, Poi 
il Vescovo încede verso l'altare e 
imparte la benedizione, Il tempio 
sì inonda di incenso, Ed-ecco an- 
cora dalla chiesa sale l'ampio co» 
To che accompagna, con il « Tene 
brae factae sunt » del Palestrina, 
lo svolgersi del rito che sì è pro- 
tratto per oltre 10 minuti. Il Du 
Ce è rimasto sempre în posizione 
d’attenti. Ora il Capo entra nella 
cripta. i 

la nel mezzo un'ara. Sfilano 
ai latj il labaro dei Martiri. Il 
Segretario del Partito fa l'appello 

fascista: PIETRO ALGERI, PACI- 
FICO CESATI, ANGELO DE 
GIORGI, GIOVANNI MAINARDI, 
CARLO MAINETTI, LUIGI DE 
MICHELIS, GIOVANNI CASA- 
LE, GIUSEPPE PARRI, LUIGI 
MAGNI, ANGELO BELLANI, AT. 
TILIO RIGONI; ANDREA  VER- 
CESI. ) 
Ad ognî nome la folla risponde 

mente areati e arredati con mo- 
bili razionatissimi, movendo dallo 
Istituto tecnico raggiunge la Ca- 
sa del Balilla ove è ricevuto da 
S. E. Ricci. Le formazîìoni giova» 
nil sono qui inquadrate in una 
significativa successione. Dai fi- 

gli della Lupa ai Balilla ed agli 
Avanguardisti, la compatta  for- 
mazione accoglie il Duce col trion- 
fale saluto alla voce. Dopo aver 
passato în rivista, movendo dai 
figli della Lupa, tutti i reparti, il 
Duce înizìa la visita della Casa. 
Costruita secondo le linee di una 
architettura razionale, sobria ed 
efficace, suggerita. dalle stesse 
funzioni e dalle esigenze dell’Ope- 
ra essa distribuisce su due pianì 
i suoi vasti ambienti e la bellis- 
sima palestra. I fotomontaggio 
esposto a piano terreno ed una 
mostra chiaramente ordinata di- 
cono dell'attività dell'opera Ba- 
lilla în città e în Provincia. 

{Ilma nuova grande manifesta- 
zione accoglie il Capo del Gover- 
no che lasciata la Casa del Balit- 
la sì reca. Jendendo îl clamore dei 
quartieri popolarè al Nuovo ponte 
sul Ticino. E° questa agli effetti 
del traffico commerciale e della 
espansione Cittadina, l'opera più 
împortante compiuta n Pavia. 

della terra. I Duce è ancora tra 
il Popolo. E come sempre e da 
pertutto. anche. Pavia si rovescia 
sulle pèazze e: lungo le vie tripu- 
diante, entusiasta, commosso nel- 
l’acclamazione e mell’îinvocazione!? 
Prestamente raggiunto è il cam- 

po della fiera Cavalli. . 
Il Duce sale sulla terrazza di do- 

ve vede le costruzioni adibite al 
macello al frigorifero e alla fabbri. 
ca del ghiaccio ed un gruppo di ca- 
se popolari che ospita oltre 200’ al- 
toggî. Vede inoltre îl nuovo monte 

per Lodî con la costruenda strada 
che, passando ‘innanzi al campo 
Frera raggiungerà la piazza Cairo- 
lt. Si scorgono anche le vecchie di- 
sordinate strutture del preesistente 
macello di cui sì inizierà presto la 

mazione di tutto il quartiere di Por- 
ta Cairoli ed il popolo di questa zo- 
na accoglie con fervidissimo entu- 
siasmo e con grida di riconoscenza: 
i Duce che sempre in. piedi sulla 
macchina scoperta saluta romana- 
mente e sorride. 

All’Ateneo pavese 
1) corieo raggiunge ara l'Univer- 

sità, Il manipolo d'onore della mi- 

sul Naviglio che allaccia la strada 

demolizione. E° insomma la siste- 

innumeri eroismi, delle pene, dello 
strazio, dello : sforzo teriace, della, 
volontà indomabile della gloria rag- 
giunta e fatta mostra — ma perchè 
tutto ciò noi abbiamo ormai nella 
carne e nel sangue, perchè della ri- 
nata virtù noi. abbiamo tatto la no- 
stra divisa di ogni giorno, perchè 
tutta la luce del passato è con nol, 
Intera ed intangibile nell'ora che 
viviamo e illumina il futuro. 

È ognuno di noi porta con sè, nel- 
le vicende della vita, una divina 
nostalgia, che non è l'esibizione del- 

l'eroe a buon mercato, bensì il se- 
gno di una consapevole fierezza, di 
un Incancellabile orgoglio. 

È quanto appaiono miseri i picco- 
li, ora che la Vittoria è vivente in 
ogni atto e in ogni opera del popo- 
lo italiano ; ora ‘che “ogni casolare 
sperduto nelle campagne generatri- 
ci di umili e tenaci tanterie cono- 
sce la giola della redentrice dottri- 
na, ora che le generazioni nuove 
cresconò in sì ardente atmosfera di 
voloftà e:di.fede ;. quanto appaiono 
miseri coloro che non risposero al- 
l'appello e praticarono la oscena € 
repugnante furbizia dell’ imbosca- 
mento per poi .rridere e oltraggia- 
re, in un periodo di follìa, il co- 
sciente sacriticio | Spi 

L'Italia di Vittorio Veneto, a. di- 

uno sforzo immenso, di un eroismo 
costante, di un’ otferta d'amore che 
da-parte dei soldati d’Italia era ap- 
parsa illimitata. 

‘Il sangue dei Caduti aveva dimo- 
strato come l’ edificio della vittoria 
comune fosse stato costruito con una 
partecipazione: di sacriticio impo- 
nente da parte dell’ Italia. 

Ma la Patria vittoriosa cominciò 
ad essere una realtà operante dopo 
che la Rivoluzione delle Camicie Ne- 
re seppe restaurare i segni e i va- 
lori della Vittoria. Mi tornano alla. 
mente, in questo istarite parole udi- 
te dalla voce viva del Duce, il 4 no-. 
vembre ‘1925, nel VII Anniversario 
della Vittoria, parole che riatferma- 
no con una prodigiosa ‘evidenza 
quella che è Ia cristallina, lmpidis- 
sima coerenza del pensiero musso- 
Limiano : «....la vittoria non è un 
punto d' arrivo ! E° un punto di pir- 
tenza. Non è una meta, è una tap- 
pa. La vittoria non è una comoda 
poltrona- nella quale ci sì adagia 
durante le solenni commemorazioni. 
No, è un aculeo, è uno sprone che 
cè spinge alle vette faticose.; la. vit-. 
toria non:deve èssere il pretesto per 
una commemorazione annuale, per 
avere poi V indulgenza di. dormirci 
SU gli altri 364 giorni! 

«Io reagiseo netiissimamente, con- 

per bocca del suo: Duce: «...- E’ dun» 
que un grande ramo di uliv» che io 
innalzo alla fine dell’ anno XIV e 
agli inizi dell’ anno XV. Questo uli- 
vo spunta da una îimmensa foresta 
di otto milioni di baionette bene af- 
litate e impugnate da giovani, intre- 
Dadi cuori», « Pace con tutti, con 1 
vicini e con è lontani, pace armata. 
Quindi il nosiro programma di ar- 
mamenti del cielo, del mare e della 
terra, sarà regolarmente. sviluppato». 

COsì l’italia garantisce ta pace: 
all'ombra dellé sue spade, sorrette 

. da milioni di cuori.-Così eleva -nel 
sole il palladio della sua Vittoria. 

Ogni anno che passa questa real 
tà maggiormente si impone : sì îms 
pone nel compito quotidiano di tut. 
ti i cittadimi ché devono mostrarsi 
degni dei soldati che combatterono 
e vinsero la guerra facendo dell’I. 
talla un Paese sempre più mirabile. 
di energie e di volontà : fedele alle 
amicizie, leale nel suo desiderio dî 
pace, fiera, sdegnosa, inesorabile 
contro î suoi avversari. : 

La Patria fascista ha veramente 
raccolto attorno alla sua opera pro« 
digiosa tutti i doni spirituali della 
Vittoria : le tacere bandiere insan- 
guinate in cento battaglie, sono in 
testa alla nuova civiltà italiana che 
procede senza soste, fermissima- Duce, alzato dalle fFormazîoni del P CE ni lizia universitaria to saluta alla. vo-| ci t i dall t orabile. | tr ia concezione ; i mente verso li domani, e un popolo 

z È resente» e si odono le scariche | 7} ponte comunica con, la n i S i ciotto anni dalla data mem , |tro questa > passiva, sta- | HCl 7 ’ gol Partito € dal ponolo di “L CRC Di EL Ponte co’ AC € db NUO- 4 ce. II e risponde e Ì i mt n 3 n ion vi ; :3:-n. | Intiero pu uardare . con ‘ri 0 

ar popolo, lo precede, di moschetteria. vissima strada statale dei Giovi Il Duc p sosta col brac| conserva intatto un primato : custo- | fica, inerte della vittoria. La vitto PUÒ 8 cono« To conduce, lo segue. 

Tra il suo popolo 
nll’inizio di via Scopoli il Du- 

Inaugurazione di opere 
Conclusa la mistica celebrazio- 

e sostituisce [antico ponte co» 
perto Romano, insufficiente a sod- 
disfare alle sempre più Intense e- 

cio proteso dinanzi al monumento 
che ricorda. è caduti în guerra. Poi 
accompagnato dal Magnifico Retto- 
re, inizia la visita di alcune sezioni 

disce nella Vittoria ìl patrimonio più 
caro agli italiani, perchè ricorda ne- 
gli anni e tisserà nei secoli, la data 
della più alta rinascita che un po- 

ria è un patrimonio ricchissimo sul 
quale è rigorosamente. proibito di 
vivere di rendita. Bisogna. ogni 
giorno rinnovarto, ogni giorno for- 

scente amore e con indomita fede, 
alla costellazione di croci che coro. 
na dal:monte al mare l’antica linea 
dove la nostra giovinezza affermò e il Duce visîta i lavori di re-|sigenze del traffico e tramutata | dell'Ateneo, Il museo anatomico e i Iticar i giorne ia | 1& volonta, | irazioni, l 

7 = GIONE Ga 3 Ò < i l lo possa vantare nella sua storia. |tificarlo, ogni giorno renderlo più votontà, le aspirazioni, la capa« 
ce scende e percorre a piedi ©l stauro, poi sì accomiata dal Ve-|da estetica itettoni ei | la i masi j j lefrici i Î Ì a 

> : Vedo € architettonica dei |ta preziosa raccolta dei cimeli ri- 1 nome elori ammeggia. Ed |èéfficiente, più armato nie, | Cità guerriera della stirpe, perchè 
tratto sul quale sono distesi « scovo e si reca ad assistere alla |lempi che sì sono susseguîti în RO CCIOTTozo Raman Sco È AI UREe i i | formare un Unico arco di memo. 
rie e di trionfi, i drappi neri che 
recano î nomi dei Caduti fascisti, 

posa della prima pietra del grup-   Po tionale Cesati. Quindi per la 
via Scopoli fiancheggiata daj re-   un angusto tubo Il nuovo ponte 

che sbocca sulla linea delle già. 

| demolita mura spagnole, eretta il. 

chiama la particolare attenzione del 
Duce che sì ferma ad esaminare gli 
autografi dì Volta e di Porta. Nella   (Continua in 2.a pagina) 

è forse appunto perchè Vittorio Ve- 
neto ebbe il carattere di vittoria tra-   volgente che altri ci hanno invidia- 

to il memorabile fatto d'armi ten- 
\ I 

  in modo che damani, se il destino 
voglia, la vittoria sia la pedana dal- 
ta quale. si balza: all'avvenire. Que- 
sto senso augusto. e. solenne. della 

% 

  questo. popolo è oggi in tutto degne 
di Chi, ppimo, aprì la via verso la 
meta, Dre 

tO a. go 
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(Cantinuazione della I* pagina). 

sezione dedicata a Scarpa vede lo 

armameniario chirurgico in argen- 

to e quorio dona:o del grande and- 

tomista ed esamina alcuni 1mpor- 

. tanti esperimenti da lui compiuti su 

animali, e ancora una sere prezio- 

‘ sa e rarissima di tesi di andiomia 

“e di medicina manosctitti e a stam- 

po. IL-Duce sale quindi al primo pia- 
“no .e visita. la biblioteca di Giur!- 

sprudenza che custodisce le più tm- 

‘ portanti. opere intorno all giurì. 

 sprudenza di tutte le Nazioni e cioè 

‘molto importante per è cospicuo Nu- 

« mero ‘di studenti strameri che fre- 
— quentano questo. Ateneo... 

Il Duce entita successivamente nel. 

‘ p'aula foscoliana.ove accolto dal sa- 

. tuto alla ‘voce del Corpo Accade» 

mica tutto in orbace ascolti un în-|. 

‘.dirizzo. di omaggio del Rettore Ma- 

‘ gnifico, che dicé delle opere compiu- 

“te-e dei bisogni dell’Università che 
“ancora rimangono da soddisfare. 

Il Duce risponde ali’ indirizzo 

“del Rettore ricordando il contri. 
‘buto dato dall’ Università di Pa- 

- Via alla cultura ed alla scienza ed 

‘ assicurando clie da parte del Go- 
verno sarà fatto tutto il possibile | 

perchè questo contributo. sia nei 
‘secoli sempre più agevolato, 

Le «parole del Dice sono salu- 
‘tate: da una devota riconoscente 

  

‘- manifestazione cui fa-eco il per- 
* sistente ‘alto clamore delle falan- 
“gi unìversiturie e del popolo. 

«Il saluto dei risicoltori 
Lasciata l' Università ‘îl Duce 

raggiunge il palazzo del Governo 
‘ed'in una sala dove sono radu- 

‘ tori inquadrati 
nati è rappresentanii dei risicul- 

id  neil’ Ente Naz. 
risi ascolta il presidente dell'En- 

te stesso il quale dice della rico- 
“ moscenza di tutti gl iscritti per 

i consigli e l'assistenza reale sem- 

pre data dal Duce a questa îm- 
portantissima branca dell'attività 
agricola che ha nella zona pavese 
“una delle sue. principali espres- 
“sioni, Il Duce rispunde elogian- 
«do i convenuti per la diligente 
attività da essi svolta e li incari- 
‘ca di portare questo suo elogio ui 

09% mila‘ iscritiv all’ Ente. 
Sceso por in un'altigua e vasta 

, area il Duce pone la prima pietra 

. teramno mosto gli uffici della Pre- | 
di un nuovo palazzo in cui tro- 

| fettura' e della Provmeia. Dopo 
- aver distribuita la calce che ‘sa: 

“ 

da la copertura del dado entro il 
quale è stata messa la pergame: 

‘sequiato’da :S. E. Valle, dal coman- 

‘“|-parata di: forze aeree salutato alla 

‘Duce, sempre eguale, 

  na, il Duce assiste al calar della 
pietra entro la trincea, poi lascia. 
agli operai impegnati im questo 
primo lavoro cento lire a testa. 

I Duce si reca quind, agli stabi 

limenti Necchi ove si fabbrica la 
macchina da cucîre m tulto e Per 

‘tutto italiana, E° mezzogiorno. 

; Allo stabilimento Necchi 
I duemila ‘operai hanno lascia- 

t0 î reparti per rovesciarsi sulla 
piazza e il Duce può visitare ml- 

nutamente le varie sezioni. della 

‘fabbrica che, producendo 150 mac- 

chine al giorno, emuncipa în par+ 
te la Nazione dall'estero. Nel re- 
parto spedizione egli vede anche 

‘un forte numero di macchine gia 
incassate e destinate ‘all’ Etiopia. 
Tasciati gli stabilimenti Necchi il 
Duce raggiunge piazza della Vit- 
toria, di dove dalla loggetta del 

‘ ‘Broleito appare alla folla, molti- 
tudine che preme tumultua rigur- 
gita. La manifestazione è impo- 

 nentissimo. In una pausa U Se- 
gretario del Partito urdina; « Ca» 

micie nere, saluto al Duce! Fon- 
datore dell’ Impero! », « A Not» Ti 

‘sponde .-il popolo e la manifesta- 
zione continua: smo @ «quando il 
Duce fa cenno di parlare. 

- La parola del bapo ‘Il Duce dopo aver detto cho 
Pimponente complesso di operò 

> pubbliohe -: inaugurato stamane 

‘smo- della vecohia e glcriosa Pa-| 
testimonia la vitalità e il dinami. 

via, csaita Vanima eroica del Fa 
scismo rurale che in questa terra 
ha impegnata taluna delle sue 

gloriose battaglie. Ij Duca affer-- 

‘ma che le adunate di questi gior- 
ni documentano in maniera irrs- 
fuîabile l'unità politica  esonomi- 
ca e.spirituale del popolo italiano; 

‘percio. di lavoratori e di soldati 

di uomini calle maniche rimboco- 
cate pronti al lavoro ed al cam- 
battimento. | i i 
“Indi il Duce procede diohiaran. 
do che la memoria degli squadri- 
sti Caduti nella vigilra, impegna 

.. tutti a tenere fermissima fede ai 
‘«. Valori ideali.che sono eterni e che 

‘di questi valoti ideali 

formano veramente il piedistallo 

per le glorie di un popolo. | 
HH Duce termina: ricordando ene 

il: popola 

- italiano détte superba prova allor: 
chà 52 Stati coalizzati lo strinsero 
‘d’assedia, e .si dice certo che le 

‘virtù di ieri sarebbero luminosa. 
| mente confermate anohe in avve- 
‘rire se la Patria lo richiedesse 
per garantire la SUA conquistata 

“grandezza, (0° 
°_°’. Le parole del Duce interrotte ad 

‘ogni periedo: da clamori appassio» 
3A nati sono salutate da ultimo da 

una di quelle manifestazioni che 
tutta l'Italia conosce e Ticorda, 
Il Duce deve più e più volte riap- 

| partre ‘ed ‘invita îl-popolo ad in- 
--_tonare le-« cantate dei legionari», 

Egli unisce la sua voce al grande 
coro. Le sestine sì susseguono nel 
marziale, agile ritmo e quando 
l’ultimo si conclude tutto il popo- 

| immensamente: Ducst Duce! 
._ Alle 412.45 il Duce rientra nel 

lo ha il braccio proteso e grida 

Palazzo del Governo. 

  

A a MILANO, 3 

«Il-Duce lascia -Pavia., ale ore 13 
precise, Il popolo lo aspetta lungo 
le. vie che egli deve, percorrere per 
raggiungere .la campagna. li saluto 
del congedo è ferventissimo come il 
clamore dell'accoglienza. Jil corteo 
va. ora velocemente lungo le strade 
comunali che tagliano i campi nel 

quore della. provincia rurale tira 
mandrie di buoi‘a| pascolo, biche di 
fieno ® solchi arati ‘intorno-a iatto- 

rie di dove giungono, subito strap-.| 
‘pate dal vento ‘della corsa, le grida. 
‘di gioia dei contadini, i 

Si succedono grossi borghi con tut 
to “it popolo-che si ‘addensa ai loro 
margini: ‘Bereguardo, Motta Viscon.   

bapo tra Ì 
Il Duce giunge alle 1420 a Lonate 

Puzzolo, ove, salutato dagli squilli 
d'onore, ta. ll suo ingresso nel gran. 
de campo dì aviazione atteso ed 0s- 

  

dante il campo, dal Prefetto di Va. 
rese Chiesa; dal Federale-e dal GCo- 
mandante la prima zona aégrea gè- 
nerale ‘l'edeschini; Rende gli onori] 
un reparto di avieri che Egli passa 
in rivista. Poi è l'imnonente schie- 
ramento dei 200 apparecchi che. com 
pongono la divisione. ll Duce chè. 
cammina a passo celerissimo. per. 
‘corre ‘tutto il fronte della superba 

vocéè da stormo a stormo dagli a- 
vieri in colonna tronté.: al- campo. 
Le personalità del seguito ritmano 
ìl passo sul passo berfaglioresco del 

sempre .con- 
corde, Agli stormi da bombardamen 
to si succedono gli stormi.da rico- 
gnizione, .Vengono ultimi ‘gli stormi 
da ;caccia, .ll Duce volge con un 
tratto preciso il capo rispondendo 

così al saluto degli avieri. Osserva 
gli apparecchi tutti. modernissimi e 
scambia anche di irequente le sue 

impressioni con il Sottosegretario’ 
alla aeronautica e con 11 comandan- 

te la zona che gli marciano ai lati, 
Quando, dopo avere percorso in 12 
minuti l'intero ironte dello schiera- 
mento (e sono.2 km.) il.Duce si ar- 
resta dal numeroso seguito di cui 
Tanto parte moltissime giornaliste è 
giornalisti esteri, parte un caloroso 
applauso, 

| Celerissima rassegna 
Il Duce che uon ha, nemmena 

minimamente, il respiro :interrot- 
to dalla non breve Corsa sorride 
e con quelli che gli Sono più. vici- 

tl, Besate, Pallavecchia, LI Duce deva 
rallentare ad Abbiategrasso e Robec- 
co, dove la tolla molto densa chiude 
il passo al corteo, A Magenta, picco- 
la città Industriale rurale la mani. 
festazione cui tutto 11 popolo parte- 
Cipa, è caratterizzata ‘da due inter- 

minabili schiere di operai a.destra 

e di donne a sinistra, Il sibilo delle 
sirene fende il vasto rintocco delle 

campane. si succedono poi' Mesero 
esultante; Inveruno ove dinanzi alla 
grande piazza un sacerdote batte 
ìl tempo di «Giovinezza» intonato 
da una immensa massa corale. Ca- 
stàno Primo, ovè una schiéèra di lè- 
gionati d'Africa blocca Ja macchina 
del Duce che procede poi-lentissima 
ira due spesse cortine. di popolo, 

“suo popolo 
do muraglie di follia è libera final 
mente, riprende la corsa traversa 
Golasecca giunge alle 15.50. a Se- 
sto Calende. E i 

La traversata della cittadina si 
compie fra il grande ininterrottu: 
clamore del popolo che si aggio 
mera oltre la rete fitta distesa, ai 
lati delle vis, delle. forze ‘giova 
nili' del. Partito, dalle orgarizza- 
zioni sindacali e dalla massa im- 
ponente dei lavòratori. dell’indu- 
stria di Varese. .. Ra 

ce raggiunge la «Società idro- 
wvolanti alta Italia» di cui' visita 
tutti i reparti ricevuto dai -diti- 
genti e guidato dal direttorè teo: 
nico ing. Marchetti. ‘Nella. sala 
delle macchine di precisione il 
Buce. esamina una  fresatricè, 
macchina questa di: cui si era 
iributari dell’estero. Durante le 
sanzioni venne ‘studiato quéstò 

satrici di importazione. 

‘ Visita minuziosa 

Al piano superiore è la scuola 
di avviamento al lavoro di mae- 
stranze specializzate aeronauti- 
che. Vi partecipano giovani ché 
accolti a 14 anni compiorio tre 
anni di studio e di lavoro:al ter- 
inine dei Quali vengono dichiarà- 
ti operai specializzati. L’istruzio- 
ne è teorica e pratica. Gli apprér 
cisti ‘oggi iscritti sono 450, î. 
«Il Duce esamina Twi il reparto 
di saldatura. élettrica. ad. arco: 
sistema di applicazione esclusiva- 
mente italiano. La «S.1.A.I.» che 
‘era ‘sorta per là sola costruzione   ni. dice. parole di. compiacimento 

per la prova di resistenza offer- 
ta. La ‘quale prova non.è. qui fi- 
rita. Lo schieramento ha un blac 
cio che si protende a sinistra e 
poichè il Duce véde che il segui- 
to per tenérgli dietro è costretto 
ad alternare il passo con frequen- 
ti riprese di Corsa si mette anche 
Lui a corsa e sono altri 700 metri 
al termine dei quali il Duce,. vol. 
igendosi ni giornalisti esteri e al 
seguito domanda: «Come va?» ed 
allora ur altro applauso sale fer- 
vidissimo insistente che si mi- 
schia con quello di una folla di. 
popolo che arginava dapprima, .il 
grande campo ed. ora vi penetra; 
vaggiunge il Capo.e'gli si stringe. 

intorno il seguito — è a pochi 
passi la-cortina: del popolo -— as- 
siste ora alla partenza di uno 
stormo. ; i 
Successivamente il (po del Go- 

verno sale a bordo di un appa- 
recchio S_ 79 da, bombardamento 
di recentissima costruzione. ;L'ap- 
parecchio. può raggiungero una 
velocità superiore ai 430 km, ed 
è dotato di un imponente arma- 
mento offensivo e difensivo. Dopo 
avere esaminato tutti ji congegni. 
ed averng manovrato le armj il 
Duce ridistende e si porta innari- 
zi agli aviatori della prima zona. 
che frattanto si sono adunatj nel 
mezzo del campo, sa 

- Parole agli avieri 

Il comandante la prima zona 
generale Tedesenini ordiria il sa- 
futo al Duce e nen apmena . l’eco 
del. formidabile «A Noì!n si di- 
spercia, il Duce rivolge alcune pa- 
role agli avieri dicendo che an 
cessi la Patria ha affidato uno dei 
compili più essenziali: difenderla 
dall'alto. E si dice situro che tut- 
ti gli avieri assolveranno questo 
compito col cwere intregiclo è con 
alto scnso del dovere. 

na ancora il saluto al Duce che 
si allontana mentre dagli avieri 
si alza il canto di «Giovinezza». 

Il Capo ‘del'Governo si mette 
ora di fronte allo schieramento 
dei caccia ed assiste alla parten- 
za di un secondo stormo da bom- 
bardamento di cui, l'apparecchio 
Gi destra è pilotato da Brano Mus 
solini che è il solo pilota a bordo. 
Lo storno si allontana nel cielo 
annebbiato, poi. ritorna, prende 
quota e scompare. .Il Duce lascia 
allora il campo ove si. è tratte 
liuto per due ore e si dirige a Se- 
sto Calende, Un'altra, manifesta- 
zione di fede corona la potente 
‘parata di forze aeree ‘e il popolo 
di Lonate sremisce acclamando, 
la via di alcesso al campo. La 
corsa riprende: a Vizzola sono 
schierati tutti gli operai della Ca- 
pronj «Vizzola» e ai margini del' 
campo di volo si vede una serie 
di apparecchi senza metore, | 

Tra muraglie di folla 
A Somma Lombarda la popola- 

zione arresta, circonda la macchi- 
na del Duce che dall’interno (pio- 
ve lentamente) saluta con la ma- 

«No. e con cordiali cenni del capo.     Grande è il paese ed è tutto piè- 

ko 

no, L'automobile passa rasentan- 

    

attorno fittamente ed ‘il Duce con | 

ll comandante della zona ordi- | 

di idrovolanti, si è ‘oggi quasi 

struzione di apparecchi terrestri 
di grande bombardamento, Gli 
«S 81» e gli «S 79». 

Il Duce nella sua atténtissima 
visita non tralascia alcuna sezio-- 
ne di queste grandi officine che 
impiegano circa 5 mila operai, ]l 
Yeparto fusoliere metalliche ed il 
reparto degli impennaggi è per- 
corso dal Duce if tutia.la sua 
ampiezza. Gli opérai sono tutti al 
lavoro: e quèndo il Duce éntra 
in ciascun reparto è accolto dal- 
l’unanimèe «a noi». delle mae- 
stranzè.chè rispondono al saluto 
al Duce ordinato dal caposala, - 

Nella sala del reparto falegna- 
meria gli cperai sono intenti. alla 
intelaiatura, delle ali, Interessan: 
iissimo è il padiglione delle lavo- 
razioni varie in cui si costruisco- 
no anche eliche metalliche di tut- 
li. i tipi con macchine costruite 
integralmente in Italia. 0 * 

‘ Dal reparto stampaggi il Duce 
passa alla sezione forgie e fuci- 
ne. Dal padiglione ove si collauda= 
no gli scheletri  matallici delle 
‘fusoliere a. quello della sabbiatu- 
ra e della prova del serbatoi di 
benzina, Il Duce entra anche nel 
reparto lattonieri per la fabbrica- 

menti, Il rumore è ‘altissimo. 420 
‘operai battono e ribattono. simul- 

nio che poi passa nel reparto ag- 
giustatori. IL Duce entra ora’ nel 
padiglione montaggio ove dalle 
molteplici sezioni } rovengono tut- 
ti gli elementi necessari alla com- 
posizione dell'apparecchio.  Nél 
reparto. sperimentale ove si co- 
struiscono 1 prototipi il Duce. en: 
tra solamente accompagnato dal 
Sottosegretario alla "aereonautica 
per esaminare le ultimissime crea 
zioni allo studio. | 

Entusiasmo di maestranze. 
Non appena esce. dalle mae- 

stranze che si sono, frattanto an- 

ca ur operaio che ir nome dei 
compagni e delle 
offre, molto gradito, un magnifico 
mazzo Gi fiori, Visitata infine la 

mento teorico per Operai :specia: 
liezatl, il Duce riappare in cortile 
sale su di un palco costruito. fra 
due ali di aereoplarno ‘è sta ‘di 
fronte ai 5000 overai ché lo. ascol- 

Lusiastica acclamazione. |. 0. 

Quando ad ud cu cenno si fa. 
presento il silenzio il Duce sì dice 
leto di avere rivisto questo stati. 
limento amplinto e periozionato e 
‘opratutto di avere constatato cne 
duo macchine sorto atate fabbrica» 
te precisemente durante Il perio. 
do delle sanzioni la qual cosa co- 
s'tuisce una prova della tenacia 
e dell’intellicenza egli italiani. 

Îl Duce conclude dicendo di sa- 
[pere come gli operai lavorino non 
sceltanto per guadagnarsi. degna. 
tnonfe la vita ma perchè pensano 
the dal loro iavoròo Nipendono in 
gran parte la sicurezza della Pa- 
‘tria e quinti la sicurezza del-po- 
polo italiano, aaa 4 

Nuovi entus!astici persistenti   

‘per Milano ove giunge alle 18 pro- 

nuovo tipo italiano che i risultati |‘ 
raggiunti superano oggi altre fre-| 

esclusivamente orientata. alla cò-- 

zione dei serbatol: e dei rivesti- 

taheamente la lastra di allumi-- 

date adunando in cortile si stac-' 

compagne gli. 

aula dove si svolge l’ insegna:. 

gono con una interminabile én- 

Duce, Lasciata la SIAI il Duce ri- 
passa fre mezzo il vivo entusia- 
smo della folla che lo conduce fi- 
nò all'imbocco dell'autostrada 

prio nell’ora in cuì sl sta mobili- 
tarido il suo ponolo per !l saluto 
«al fondatore dell’ Impero che tra 
poco lascierà la città. Ea il popo- 
lo acclama, il Duce e l ultima in- 
vocazione jo segue fino al palazzo 
del Governo. d 

- Solgi riti ‘ad Ads: Abeba 
in onore dei Caduti 

i ADDIS ABEBA, 8. 
«Nel piazzale dinanzi al Palazzo 
del Governo è stata celebrata una 
Inessa solenne .in suffragio déi 
Caduti în A.O:I Vi hanno assi- 
stito il Viéere, -$.4A.. R. il Duca 
d'Ancona; il Vice Govematore Ge- 
merale, il Federale ed il Govetna- 
tore della città nonchè numerosi 
generali e tutte le autorità civil, 
L'altare era stato èrétto in mezzo 
al prato, sotto un: baldacchino che 
‘era già. del trono di Tafari, In- 

  

grandi battaglie dell'A,O.I, e 

  

sti scudi di panno turchino su 
cui spiccavano i nomi delle più 

quel. 
le delle località del sacrificio dei 
nostri eroi, Intorno all'altare, di- 
6poste in quadrato, erano schie- 
Tate tutte le truppe del Presidio 
di Addis Abeba, Ha celebrato la 
Inessa . l'Arcivescovo, . circondato 
da tutti i cappellani militari e 
Inissionari, fra cui pato Borello, 
unico superstite del glorioso epi- 
sodio di Lekemti. Sui palcò delle 
autorità era un grande quadro 
recante la seguente stritta: «Agli 
eroi clié con l’olocausto suprernòo 
resero più sacro e prezioso l’Im- 
pero d’ Italia, i compagni d’armi 
invocano da Dio ja zloria immor. 
tale ». 

L'Arcivescovo ha pronunciatò 
un élevato discorsò, esaltando iì 
compito che in giorno cristiàana- 
mente pio viene ai combattenti 
dalla Patria lontana che non di. 
mentica il sacrificio dei Caduti, 
Questo compito altissi’nò è di in- 
fiorare coi fiori della riconoscen- 
za le tombe dei Caduti. L’Arcive- 
scovoò leva a Dio lè preghiere mer 
ire asperge di acqua ]ustrale il 
tumulo simbolito mella certezza 
che dall'alto del Cielo i morti glo. 
riposi vedono i] loro dlocausto frut- 
tifitare spléndidamerntè nélle a- 
scese dellè fortune e nelie prospe. 
rità della Patria ihgrandità. 

Generali, alti ufficiali e repatti 
si gono recati poi a visitare le 
tombe dei Caduti, deponéndo co- 
lore di alloro, Il Federale, ac- 
compagnato da Camicie nere e da 
operai in tuta, ha anche egli por-   nanzi all'altare era un sartofagò, 

intorno al quale erano stati po- 
tatò fiori sullé tottbé déi soldati é 
degli operai Caduti, 

  

  

alla riapertura del 

LONDRA, 3 

Il discorso del trono pronuncia. 
là stomane da Re Edoardo VIII 

|allapertura uel Partamento dice 
tra vallro che ta politicu del Go- 
verno inglese tTimaune basata sul: 
lu adesionsg alla Società delle Nu- 
zioni. Il Governo desidera vedere 
la Societa delie Nazioni rafforza» 
lu per i suor lavori nel reguamen 
to pacîfico dei litigi internaziona- 
li c già ha fatto conoscere u Gine- 
urto te sue proposte per il miglio. 
rumento dei suo funzionamenio € 

grande, Aggiunge che il Governo 
uitannico coopererà a questo sco. 
po con gli altri Governi, e coni 
nuerà a fare tutto il' possibile per 
favorire ru 'inanquittizzazione: del» 
«VEuropu, A tal uopo esso persi 
stera nello sforza di, organizzare 
la riunione delie cinque Potenze 
già aderent, al tratiàto dj Lo- 
cano, 

» Ie Re ha auspicato quindi che 
‘in’ seguito ui negoziati, che sti 
vanno svolgendo, il trattato per 
lu limitazione degli armamenti 
navati, finmuto a Londra il 25 
marzo, formerà lu base di im ac- 
cordo internazionale, al quate ul- 
la fine purieciperanno iutte le 
‘potenze huvati. Ha detto poi che 
il Governo britannico hà seguito 
con preoccupesione la situazione 
polilîca in Estremo Oriente ed hà 
espl'esso ld speranza che le altua- 
li trattative cino-giàpponesi giune 
|lgano dad una soluzione soddisfa: 
cente. i 

Pur mantenendò le decisioni di 
appoggia: l'accotdo internazio 
nale del non intervento in Spà- 
‘gna, Governo biitannico. conli- 
nuerà a Logliere lutte 18 oecàsioni 
per alleviare le sofferenze e le per 
dite di. vite in quel disgraziato 
paese. Ù 

-Il Sovrano ha detto poi di spé- 

rare ‘che il trattato di alleanza 

cooperazione leale fra i popoli 

ressi comuni. Ha preannunciato 
‘la riunione della: conferenza im- 
periale a Londra per il maggio 
prossimo, dicendosi fiducioso che 

inlerimperitle proverà una volta 
di più il suo valore, incoraggiari. 
do. un'intesa più stretta fra ì po- 
poli dell'Impero, e si è Tallegrato 
per il fatto che tale riunione coin 
ciderdà con la cerimonia della sud 
incoronazione, 1 

«La mu speranza dopo la ce- 
lebrazione della “Mia tntcoronazio» 
ne, ha aygiunto € Re, è di visita- 
te i donvmii e l'India è far loro 
conoscere la mia successione alla 

corona, imperiale. Deptoro pro- 

fondamentz i gravi disordini av- 
venuti utirmmamente in Palestina 
cd ho bene accolto il recente mi- 
glioramento nella sUuazione. Spe 
vo sinceramente Che Uesame da 
fiario della commissione reale di 
Dproblen:y «ifficitis5imi, condurtà 

ad un regolamento giusto e pere 
MAME 
.Ha posto quindi in Tilievo Come 

è lavori 
i difesa imperiale, proseguiti con 
la più Ggiunde enetgia, lacciano 
rapidi progressi e come il Gover- 

misute che si prendono Sono es- 
senziali per la difesa dell'Impero 
e per mettere il Puèse in condi 
zione di assolvere j suoi obblighi 
internazionali. Ciononostante il 
t#0vermtg brikannico non. perderà 

‘alcuna 6pportunità 

nazionale e la iimitazione degli 
armamenti; che naturalmente de- 
rivtrebbe da un tale migliora» 
«mento dell: relazioni, 

Dopo essersi detto ‘lieto di no- 
lare che le prospettive 
del Commercio e dell’indusiria vi» 
mangono favorevoli e si hanno 
buone ragioni di attendete un ul- 

‘[tetiore ‘migtioramento, ha accene       mato ad alcuni problemi interni, 

i discorso di Fendendòo la moltitudine il Du-|* 

Fedeltà alla S. d, N, 
di Locarno - Limitazione degli armamenti - Non 
intervento nella Spagna - Difesa dell'Impero 

perchè essa abbia un potere più 

angio-egiziano sia l'inizio di und 

délle due Nazioni, legate da inte- 

suesta opportunità di discussione. 

di vafforsamento della 

nò blitannico ‘sia convinto che le. 

di favorire 
una generale pacificazione inter. 

generali. 
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(e Edoar 
Parlamento. 
‘‘pafforzata,, - Conferenza 
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dusiria Carbonifera. Egli ha con 
cluso annunciando un progetto di 
legge per il mantenimenio del: 
l'ordine pubblico destinato a raf: 
forzare lu ‘egge senza interferire 
sulla liberta ‘egititma di parola 0 
tti riunitno e trattundo vurie que- 

stionj interne di carattere sò: 
Cuadie, 
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L'impressione ingiese 
Lego Il clscorso di [iliano 

LONDRA, 3. 
Vediamo qual'è il succo dei com: 

menti dei giornali ingissi al distor- 
so dei Duce, I primi segn. sl seno 
avuti itri — è nè abbiamo atnpia- 
mente ritéritò — ma oggi la Jeniez- 
7u inglese & capire lè cOsè si sid 
srorlanido è liberalido: affiorante do. 

sì chiose disparate a Seconda del 
colere politico dei vari. giornali. 
Nòn bisogna però diménticare il ca- 
raltete di (questo popolo, così ala 
gonisticò al temperamento latino € 
specialmente ifaliano, nè trascura. 
re in una valutazione obiettiva 1) 
fatto che il Regno Unito e quindi 
i suol abitanti hanno di sè una 
grandissima presunzione e si stima- 
no talmente alt nella sfera dei Va- 
lori da osservar le. cose col bino- 
colo rovesciato, Tanto è vero chè 
per molti di essi, 11 «fenomeno » 
Fascismo è un inovimento locale 
circoscritto e limitato a essére 
passatempo italiano: | : 

Un gesto conciliante 
In molti ambienti si atterma sta- 

sera che la situazionée è cnlarità per 
ciò che concerne l'Ità'ia, Spetta al- 
l’Imgunilterra effettuare del canto 
suo là chiarificazione dellà propria 

che cosa miri la sua politica medi- 
terranea é su quali basi intenda 
mantonere i suoi rapporti con l'Ita- 
lia. L’avvertimento del Duce, si ta 
‘pol osservare, non poteva ersere più 
chiaro e più solenne, : 

«Il suo discorso, come serva il col. 
laboratore diplomatico della « Mor- 
ning Post» è l'inizio di un serio 
tentativo di colmare l'abisso fra VI- 
talia .e. l’Inghilterra e vuol essere 
il preludio di interessanti svolgi. 
menti», : BERE. 

Lo scrittore è persuaso poi che 
il Duce sarebbe desideroso di poter 
diéhiarare ai milioni di italiani che 
ié hanno così entusiasticamente ap- 
plaudito iéri come tali sospetti cir- 
ca ‘la politica inglese del Mediter- 
raneo siano intondati. «Ma éègli 
noù puo — diee lo scrittore — ‘dir 
questo sènza un segno incontesta- 
bile 6 visibile delle volontà dell’In: 
ghilterra di rimanere sempre ami- 
cà dell'italia. Il suo discorso può 
quindi essere considèrato un itivi- 

ticare l'Abissinia e compiersi il ge- 
sto della riconciliazione », i 
. Lo strittore aggiunge chè il Go- 
verno inglese roi igrorera che 10 

[Vi @ divergenza pratonda tra VItà- 
lia e l'Inghilterra, i 

Circa Quella che pottenbe essere 
la replica ingle$é IÒ scfittorte della 
«Morning Post» pensa che rientre 
TeDbde iell'ambdito délle déssibimio 
«un patto mediterranto . definéhte 
te sone di inifiuenza di ciuséuh Pac- 

a non aggressione », 

La via del Mediterraneo 
La « Morning Post», còme si vs. 

de, non abbandona le vecchie posi. 
zioni anche al inomento in cui sem. 

{bra disposta è collaborare alla chia- 
rificazione imposta ormai dagli e- 
venti. ignora, alla stregua degli al- 

tri commentatori, come il Duce ab- 
Dia parlato di una intesa « franca, 
Tapida, e completa » e parla invece 
di. « valore psicologico », Nè diver- 
so in fondo è l’attessiamento del 

‘desiderio del Duce di un migliora- 
mento dei rapporti ar:glo-italiani sa- 
rà apprezzato in questo Paese do. 
Ve, malgrado le recenti difficoltà, 
il senso tradizionale dell'amicizia 
verso il popolo italianò è sempre   

applausi accolgono ie parole del ‘come la riorganizzazione dell'in. Torte è diffuso a, 

     

  

Ò) 

DARANNO NUOVA VI- 

CHI INDUMENTI, SE 
RITINTI COL “SUPER 
IRIDE, IL SUPERBO 
COLORANTE PER 
USO DOMESTICO 

48 
SMAGLIANTI 
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Ditta Ruggero Benelli “ SUPER IRIDE, S. 

  

Premiato Sfabilimento 

Già Capo Tecnicò all'Istituto 

Fernitore dell'O.,N.I. di Guerra 

CAL 

infantili — Piedi torti — 

« SUCCURSALE 
VIA GIORDANI, 17 (Casa de   

uni 

posizione : dire, in àltré parole, al 

to rivolto a questo Paese di dimen- | 

se è inciudente una muiui garanzia 

« 'Iimoes », sso dice che l'evidente | 

Consulfazioni pratuife - Sopra.uoghi 

    

e militàri — Istituti ai Assicurazioni è Privati. 
ire Fa 

Apparecchi per fratture — Sinoviti — Coxiti — Paralisi. 

bambini — Bueti ertepadici — Ginti cnecigli e su misura. 
— Plantari per piedi piatti — Busti im cucio e celiulo?ds 

per scogliosi —- Spondoliti cifosi — Morbo di Pcoî, esc. 
— Ventriere su misura — Reggispalia. 

Ortonedicoe dì Protes. cs
 

Ortopedico Rizzoli - Bologna 

Sede Centrale: UDINE - Via Pordenone 18 - Tel. 3-46 

— Municipi — Ospedali civili 

ZATURE ORTOPEDICHE 

Deviazione delle gambe dei 

IN TREVISO 

| Mutilato) TELEFONO 4-42 

- Bieventivi è calaloghi a nehiesta     

  

  

Garage RODOL 
Fr UDINE Via 

Di    
     

Lussuose.e m 

SERVIZIO NOTTURNO Trittico pes ol 

Volturno 19 (Nuevo mercato coperto) 

Koleggio “*utomobili 
ederne a 4 e 6 posti a prezzi minim 
con e senza autista Te}, 1:20 

tre confine 

  

  

MEDICI E CASE DI CURA 
  

  

CASA DI CURA. 

(i AL Lavarzorani 
per Chirurgia, Cinecatogia, 0- 
stetrica. Ambulatorio dulle 11 

aile 8 pom. TUTTI I GIORNI. 

Via Treppo 1% - Tel 384 

  

CASA DI ULUHA 
i t, ù i GI RAF 

pote 9, MENGHETTI 
Dossnte netta lt, Univ. di Firenze 

UDINE - Via Mazzini, 70 

Tei. 4-49 . dalie «re 15 12 14 

FRICESIMO dalle ore 3 ulle 12 

Endoscopie — Vie urinarie. 

— Apparato digcio..ie 

  

  

pot. DAMIANI 
DENTISTA 
delin R. Università Li Bologna 

Via Savorgnana n. 6 - Tel. 1-80 

dallé 10 ulie 12 - dalle 15 alia 18   
i Feruglio - Timin 

| SPECIALISTA per 
3 pa . di dn » 

Malattie dei Bambini | 
già Aiuto Effettivo alla ik. 

» Clinica rediatrica di Padova. 

Yia Cavour, 15 — Tel, 2-18     
  

  

Studio DENTISTICO 
UDINE - Via Mercatovecchio 20 

CASA DI CURA 

Riceve ore 40-12 = 45-47 

CASA di CONA pesp,. 

  

8. Baniele del Friuli - Mercoledi: Domenica dalle * albe 12. 

pot. F, PELIZZO 
| UDINE - Via. Rivis 32, tel. 6 

È . « ua n ì 

dÀ re fi Ci Via Duca d'Aosta 5 (già Cussignaéco). 
Visite .0gNi giorno relati 880. 

BARTIROMO 
Jalle 8-12 e dalle 2418 -Tel, 11-50 

Specialista pe! stulaitie 

d'ORECCHI 
NASO - GOLA 

‘presso la R. Università % 
dare 

di ‘Firenze   
Spec. Greschi, Naso, Gola 

  

  

  

      
sita in via RIVIS 

i il Dotto RONG 
‘riceve in Via RAUSCEDO 1, Udine 

{Palazzo Adriatica di Sicurtà) 
dalle 10-18 e dalle 16-29 - Tel. 9.92 

32, gia tenuta dal Dr, Feruglio, riceve TUTTI |! 
GIORNI eccettuate le domeniche dalle 10-12 e 165-127 - Tel. 6-02 

LE sali 
Lo sporialista 1 ) a 6A | piclla Casa di Vira per 

Bott. DIZIO malattie degli occhi 
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     Tr fra 
Direttore dell'Ambulatorio     » 10 . 1 

lurer 
Comunale per le Malattie della 
UDINE « Via Girardini & - Tel &-SS 

Spoocialista in 

) Clinica Dermosifilopatica 
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Dalla battaglia dell’ Endertà 
  

alla conquista 
Li (racconto delle grandi imprese 

bellichè fatto .. dallo stesso. Coman- 

dante: Supremo: è nella migliore tra- 

dizione romana e italiana che ne 

ottre ‘esempi. classici e. insuperall. 

Si potrebbe, da: questa singolare 

TIcchezza . ella. nostra letteratura 

militare ‘e +éndenza dei nostri capi- 

tani d'ogni.tempo.a trarre, dalle pro- 

prie esperienze. particolari conside- 

Yazione e insegnamenti d’ordine ge- 

nerale, ricavare nuove prove della 

spiccata altitudine del genio della 

surpe a tramutare ogni glorioso fat- 

to umano in elemento di civiltà, a 

rivivere l’azione pratica in opera 

scritta a derivare dalle vicende 

guerresche ammaestramenti d’ordi- 

me non esclusivamente tecnico ma 
morale. Qualità tutte che non ap- 

partengono soltanto a questo 0 a 

quel condommero, ma all'intera Na- 

zione così regalmente dotata di sen- 
so storico, di gusto artistico, di spi- 

Tito ‘etico. : iS 06 

“Per la campagna africana, a un 

arno appena dall'inizio. delle ostili- 

ta e-a poco più ci cinque mesi dal- 
abbiamo 

gia la fortuna di possedere le rela- 

zioni integrali & documentate. dei 

due Marescialli d'Italla che tennero 

successivamente ll Comando supe- 

ricre delle lorze Armate operanil 

in A. O. è che, sotto l'alta guida 

del Duce ideatore € realizzatore del. 

la memorabile gesta, Jegarono 1 lo- 
To nomi alla conquista dell'Impero. 

Dopo il volume di De Bono su € La 

preparazione e le prime operazioni D 

la Casa Editrice Mondadori presen- 

ta ai lettori italiani. @ - Stranierl 

La guerra d'Enopig scritta dal DIS 

ca di Addis Abeba Pietro Badoglio. 

Così la narrazione della più grande 

spedizione coloniale che la storla 
ricordi è completa dal principio al- 
la fine, dalle prime elementari di. 
sposizioni prese in segulio alle pro- 

vocazioni’ albissine per alirezzare da 

difesa deil’Eritrea vissula da ‘qual- 

che. decennio sul piede di casa, alla 

‘ rulminea marcia atiraverso lo stér- 

mindto territorio e'all’entrata nella. 

capitale nemica nel breve ‘volgere dj 

sette mesi. du 

—_—’Stile militare 
Documenti ugualmente fondamen- 

tall della espansione italiana in ter- 

ra d’Atrica, destinati. a far testo © 

ad orientare il giudizio di tuiti gli 

studiosi futuri che potranno basare 
‘le loro ricostruzioni e valutazioni 

su dati‘ di fatto esposti dai prota- 

gonisti con la ma. | ità 

e complutezza (privilegio che non 

capita di frequente quando si pensi 

che il vincitore 

gratiche) essi hanno caratteristiche 
assal diverse di concezione, di con- 

| tenuto e di stile: prevalentemente po. | 
litico e organizzativo l'uno coronato 

dall’agile e duplice balzo fino a Ma- 

callè ; esclusivamente militare, com- 

battivo e risolutivo l’altro. Il Duce, 
che aveva detinito if bro di De Bo- 

no « impressionante «e destinato co- 

me tale a sbalordire il lettore lta- 

liano e straniero », di questo di B: 

‘doglio scrive che « consacra la vit- 

‘toria africana » e saluta nel suo au- 

tore, a nome del popolo italiano, 
« l'artefice della vittoria nilitare ». 

Come, dire che, ancora una volta, 
l’ambitissimo elogio tocca più il ge- 

nerale per le battaglie vinte che ll 

‘suo racconto di guerra. Con infalli. 
‘bile sicurezza il Duce ha anche col- 

to la diversità di stile che nel pri- 

| mo è spigliato e brillante, nel se- 
condo « semplice, quasi Nudo », « ti- 
picamente militare, «in, tutto Corri- 
spondente alla. stessa psicologia del 

Maresciallo ». 

Storia di un’idea bellica 
‘sotto molti riguardi, a comincia- 

re appunto dal suo stile serrato, con- 
ciso, lucido e sicuro, tutto pensie- 

To e fatti, piani ed azioni, muscoli 

«@«INervi, quest'opera rimarrà. a lun- 

* go ‘un modello di sobrietà e di effi- 

cacia; Originalissima sopra ogni al 

tra cosa la sua impostazione e in- 

tima architettura. Qual'è la posizio- 
ne di Pietro Badoglio passando dal- 

la guerra guerreggiata alla guerra 

narrata? Quella stessa del condot- 

tiero che sul campo di battaglia pre- 

dispone le Tinee della sua azione 6, 

per meglio tissarle con estrema pre- 

cisione a sè stesso e ai suoi Iuogote- 
nenti, le metta per iscritto accanto 

a una carta topogratica. Sì può IN- 
. Tatti aggiungere che molte di que- 

‘Ste. pagine derivano. direttamente 

dalle relazioni inviate al Capo del 
Governo durante Ja guerra, a pochi 
giorni di distanza dalle grandi bat- 
taglie, conservan done l’immediatez- 
za, la schematicità, il rigore espo- 
sitivo. Nasce anche da ciò, dalla 
lsCplinata abitudine di riferire ad 
altri le direttive e gli sviluppi @el- 
la propria attività bellica, il tono 
costante del libro, schietto @ misu- 
rato alla stregua di un rapporto di 
stato Maggiore, che concilia’ l’auto- 
rità eccezionale dell’uomo alla sua 
consapevolezza di servire una cosa 
superiore la convinzione, di aver a- 
gito COn pieno successo e di avere 
condotto a termine un compito che 
tutti ritenevano difficile e molti im- 
pussIbile all’esatto riconoscimento 
doi propri limiti in una guerra che 
sj combatteva non soltanto sui sel- 
vaggi altopiani etiopici, ma su due 
fronti europei, . politico ed. econo- 
mico, uo 

Quel che più importa notare è la 
| concezione particolarissima di que. 

massima obbiettività, 

di. Vittorio. Veneto. 

non ha. lasciato - memorie autobio- 

Bar 

  

di Addis Abeba 
sto libro nel quadro degli elementi 

complessi e multitormi che l'avve- 

nimento preso in esame poteva. {or- 
nire, Per esplicita dichiarazione del- 

l'Autore, esso non è propriamente la 
storia, della guerra etiopica nel si- 
snificato comprensivo.e corrente che 

a-tale parola suol'darsi, e cioè di e- 
sposizione completa ed organica del. 

Ie cause che determinarono il con- 
fitto, del suo svolgimento osservato 
da un punto di vista sia militare 
che politico, economico e soclale, 
delle sue premesse ideali, delle sue 

conseguenze attuali e future, dell’a- 
nimo con cui fu combattuta dai sot- 
dati € dal popolo. E’ invece il rac- 
conto di come Ja guerra è stata im- 
postata, condotta e vinta dal Coman 
dante: una storia tutta Intima e in- 

:idividuale, la storia» di un’idea, di 
un pensiero, di una intuizione ge- 
niale. che rapidamente si formano €- 

volvono ed attuano improntando di 
sé la realtà, apparentemente adattan 
dosi alle mutevoli circostanze del 
momento, sostanzialmente domi- 
nenco a loro volta le circostanze, 
E° il racconto, come si esprime sem- 
plicemente Badoglio, del pensiero 
«che talvolta mi. tormentava, che 
mai mi'abbandonava e dal quale è 
scaturito il concetto openativo », 

Non era possibile attuare con 
maggior coerenza e rigidezza tali 
Fropositi. Ne è venuto fuori un li- 
bro che potrebbe sessere paragonato 
ad una lunga lezione tenuta in una 
scuola superiore di guerra con la 
nitidezza indispensabile per essere 
compresa anche dal profani. Nes- 
suna concessione ai particolari sia 
pure suggestivi, nessuna amplifica- 
zione letteraria e descrittiva, nessu- 

na blandizia coloristica, Qui c'è un 
uomo che deve condurre il suo eser- 
clto alla vittoria, dall’Asmara ad Ad- 
dis Abeba, e non ha altro interesse 
al mondo all’infuori di questo. Egli 
ricostruisce ora il lavoro del suo 

cervello. con ‘una freddezza minu- 

ziosa e implacabile per dimostrare 
come, date certe condizioni di fatto, 

avendo di fronte determinate situa- 
zioni, st sia regolato per raggiunge- 
re i suoi obbiettivi il più celermente. 
possibile e coì minor dispendio di 
forze e sacrificio di vite umane, 

Monologo del protagonista 
Il libro è dalla prima all'ultima 

pagina la esposizione di un gigan- 
tesco piano di guerra, logico e uni- 
tario, fatta non in astratto ma nella 
sua concreta realizzazione, fase per 
fase, ‘attimo per attimo, E'un suc- 
cedersi ininterrotto di apprezzamen- 
ti fulminei e ‘sicuri delle intenzioni 
e possibilità avversarie, delle difti- 
coltà del terreno di manovra, delle 
proprie disponibilità di uomini e di 
mezzi: una alternativa di disposi- 
zioni difensive ed offensive, di im- 
pieghi di Corpi d’Armata, di sposta- 
‘menti di Divisioni, di tempi strate- 
gici e tattici. Ogni azione preparata 
ieri ed oggi descritta con lo stesso 
metodo che accoppia mirabilmente 
ll pronto intuito al lento ragiona. 
mento; ogni movimento giustificato 
e spiegato nei vari aspetti della com. 
plessa organizzazione militare e lo- 
gistica: ogni atto squadrato e misu- 
raio nella sua esatta portata, nelle 
ripercussioni che può determinare. 
negli Ulteriori sviluppi e concomi- 
tarze. 
A%traverso un resoconio così com- 

patto e lucido si finisce talvolta col 
provar la Impressione di aver da- 

vanti non lo spettacolo erolco di U- 
na guerra vera ma quasi la sua 
traduzione in termini dimostrativi 
effettuata durante le grandi mano- 
vre. Alla fine il solo elenco dei 
morti e teriti, registrato non per e- 
sìîgenze storiche ma per stabilire la 
portata dell’azione bellica, ricondu- 
ce il sapore della realtà pur senza 
asprezze cruente. La stessa precisio- 
ne dettagliata con cui ci dà la tra- 

ma delle battaglie, così come furo= 

no ideate e svolte, con le debite dif- 
Terenze tra l’obbiettivo stabilito e 
quello effettivamente raggiunto, tra 
previsto e imprevisto, non nasce da 
compiacimento descrittivo o da scru- 
polo di informazione icronachisti- 
ca, ma da profonde ragioni tecniche 
che impegnano tutta la personalità 
del Comandante. Basta paragonare 
per, un momento una battaglia non 
diciamo narrata ma sezionata da 
Badoglio .con una delle battaglie 
napoleoniche ricostruite, poniamo, 
dal diligentissimo ‘fhiers: ci si ac- 
corgerà subito della tondamentale 
differenza che passa tra lo storlèò 
che fabbrica il suo edificio dal di 
fuori pezzo per pezzo, sulla scorta 
di testimonianze attendibili ma spo- 

radiche ed esteriori, e luomo di 
guerra che ripercorre a ritroso il 
cammino della sua azione per ri- 

trovare il motivo informatore, il pen 
siero originario come balenò nella 
sua mente di ‘condottiero’ e venne 
prendendo corpo e Vita. 
Nel vasto dramma del contlitto 

questo è dunque il monologo del 
protagonista. 
Ma proprio per avere intlessibil. 

mente circoscritto il suo campo ed 
esposto quello che egli solo poteva 
rivelarci lasciando ad altri l’incari- 
co di integrare la storia, proprio 
Der averci riferito della impresa s0- 
lo lo schema culminante dei movi. 
menti quali potevano essere traccia- 
ti dal più elevato posto di osserva- 
zione militare, quest'opera è un ca-. 
polavoro di sintensi. e di evidenza 
alla quale sarebbe difficile trovare” 
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ser poter essere irruento nel 
dei precedenti. Crediamo sia il più 
audace e conseguente tentativo fatto 
finora da un generale per illustrare 
la sua-campagna restando nello spe- 
citico ambito ‘professionale così co0- 
me un architetto può mettersi a ra- 
gionare della sua fabbrica destina- 
ta a durare nei secoli. 

Da questa stessa impostazione mi- 
litare scaturisce anche la intima u- 
manità del libro, che è in fondo più 
che'non paia un libro di passione € 
di fede, pur se controllate. dalla 
compostezza del soldato. ‘Alla sua 
origine sta anzi un'tatto, diciamo 
così, sentimentale che lo ‘stesso Ba- 
doglio rivela quando dichiara. di es. 
sersi deciso a scriverlo, egli che 
nella sua vita non ha mai voluto 
scrivere nulla, quasi per un dovere 
di gratitudine verso il popolo ita- 
flano che ha vissuto intensamente la 
guerra e sorretto, col suo spirito 

soliniano, i soldati e il loro capl- 
tano, « Così, ho pensato, come io ho 
sentito battere vicino af mio il suo 
cuore e fondersi col mio V’animo del 

ardimentoso temprato nel clima mus.   

popolo itallano, voglio che il popo- 
10 if&lliano stesso conosca esattamen- 

te 11 mio pensiero, che è poi l’ani- 
MO MIO ». 
Contenute con virile riserbo, pas- 

sione e fede gontiano col loro am- 

pio l'espiro ad ogni passo la narra- 
zione: è affetto per gli insuperabili 
legionari che sopportano. « sacrifici 
e fatiche che nessuno mai,:in altro 

clima spirituale, avrebbe pensato di 
chiedere », è ammirazione per la sal- 
dezza morale della Nazione che al. 
linea un unico ‘grande esercito di 
cittadini, soldati dietro il- corpo di 

spedizione, è devozione per il Duce 
che. dà incessantemente materiali, 

mezzi, cuori e sento, per la vittoria. 
Un' libro del-genere, antianeddoti- 

co.per eccellenza, senza una parola 
supertiua, offfe scarsa presa per un 
riassunto giornalistico, Bisogna leg- 
gerlo da capo a fondo badando a 
non smarrire mai il filo delle argo- 
mentazioni con l'occhio ai documen- 
ti, alle illustrazioni e sopratutto al- 
le carte e agli echizzì delle batta. 
gue, 1 È 

La consegna del Duce 
  

il Maresciallo Badoglio ebbe dal 
Duce l'ordine di assumere la carica 

Gi Alto Commissario per lA. O. ed 
ll Comando superiore di quelle for- 
ze armate il 15 novembre 1935; parti 
per Massaua ll 18 novembre; lo stes- 
so giorno impartiva lelegraticamen- 
te Je prime disposizioni. Assumen- 
do il comando egli aveva intatti il 
suo programma di massima che la 
pratica condotta della guerra avreb- 
be potuto spostare in qualche parti- 
colare non sensibilmente alterare. 
Nella sua qualità di Capo di Stato 
Maggiore generale aveva potuto stu- 
dlare da lungo tempo il problema 
etiopico @ l’eventualità di una guer- 
ra imposta dalla iracotante e aggres 
siva politica del negus. ll primo ca- 
pitolo è dedicato a tale sua attività 
preparatoria. Apprendlamo così che 
gli studi iniziati fin dal 1925 solo nel 
1934 cominciarono ad essere pratica- 
mente attuati con una serie di prov- 

vedimenti rivolti a garantire la si- 
curezza della Colonia Eritrea. Quel 
che importa notare è che la nuova 
sistemazione.era basata su una più 

ristretta linea ditensiva rispetto al- 
la vecchia sistemazione disposta tra 
il 1914-1916, Ciò rispondeva ad un 
concetto: basilare dell'arte della guer 
ra quale è ‘concepita’ da Badoglio, 
poi sempre più chiaramente atter- 
matosi nel corso delle operazioni, 
consistente mel ridurre, contro un 
avversario come l’etiopico, l’effetti- 
va linea del fronte prima della bat- 

compensare la inferiorità numerica 
col miglior Impiego delle armi e in 

| particolare col più razionale schie- 
ramento delle artiglierie. 

Solo dopo l’incidente di Ual Ual, 
rendendosi inevitabile la guerra per 
la conquista totalitaria, il piano da 
dirensivo divenne ottensivo, A que- 
sto punto Badoglio scrive: « Quan- 
do i documenti saranno pubblicati, 

za il Duce abbia intulto Ia storia, 
con quanta mrecisione Egli abbia pre 
visto gli’ avvenimenti, con quania 
saldezza abbia dominato la situa- 
zione, con quanta sapienza infine E- 
gli abbla tempestivamente e a tutti 
impartito le direttive sulle quali poi, 
in ogni campo d’azione, studio, pre- 
parazione, sviluppo e condotta della 
gverra si sono orientati », 

Il talento strategico del Marescial- 
lo sì mette in azione: calcola il 
quantitativo delle forze nemiche; le 
loro precise condizioni di armamen- 
to, di vettovagliamento, di riorni- 
Mento; . la situazione interna della 
Abissinla; prevede che la lotta si 
sarebbe necessariamente scissa nei 
settori nord e sud, con la assoluta 

autonomia dei due scacchieri, ma 
con la prevalenza preponderante del 
primo; stabilisce come unica diret- 
trice di avanzata quella di Macallè- 
Lago Ascianghi-Dessiè; decide di as- 
sumere inizialmente contegno difen. 
sivo per passare alla controttensi- 
Va più awdace appena ultimata la 
preparazione, Egli riteneva che per 
il dicembre 1935 avremmo potuto es- 
sere pronti per la difesa ma non pri- 
ma dell'autunno 1936 per l'otfensi- 
va, Ma poichè gIl avvenimenti pre- 
meéevano, 11 Duce intervenne per ac- 

celerare Î tempi «fino all’inverosi- 
mila» e le operazioni decisive po- 
terono avere inizio con l'anticipo 
ai un anno. La pratica realizzazione 
di questa prodigiosa lotta con il tem 
po risale al Maresciallo De Bono 
e il suo successore nè dà ampio ri- 
conoscimento, Il viaggio compiuto 
in Eritrea, d'ordine del Duce, verso 
la meta di ottobre, mentre ‘gli per- 
mise di constatare che i « tre Corpi 
i Armata erano schierati su posì- 
ziuni in genere ottime », consolidò 
Ja sua ‘idea che rconvenisse non 
cercare di logorare il nemico con a- 
zìoni temporeggiatrici ma annien.- 
tarlo in.una grande battaglia pre- 
parata che si sarebbe svolta proba- 
bilmente tra Macallè e Dessiè, 

Metodica preparazione 
La situazione che egli trovava as- 

sumendo in pieno, al primi di di- 
cembre, Ja responsabilità della guer- 

Ta culminava nel fatto che l’avan- 
zata su Macallè era stata compluta 
con ardimentoso anticipo. Ma tale 

occupazione, se aveva allungato 1a 
linea dei rifornimierti, costituiva, 
come ha notato il Duce, un gesto di 
audacia senza il quale gli altri suc- 
cessivi non sarebbero probabllmen- 
te stati compiuti. Per altro Bado- 
glio, che prospetta molto acutamen- 
te le caratteristiche di tale posizio- 
ne, riconosce anche che, iniziando 
Innanzi tempo la guerra e la con- 
quista del territorio, era stato possi. 

    
  

taglia decisiva in modo da potere. 

l’Italia vedrà con quanta antiveggen-. 

bile cogliere l'avversario in crisi di 
adunata. Ma. per il raggiungimento 
delle ultime méte prefisse, occorreva, 
completare ora la preparazione che 
la ristrettezza di tempo aveva osta- 
colato prima dell'inizio delle ostilì- 
Ta e durante il primo celere slancio 

otfensivo. S'apre così il periodo, du. 
rato alcune settimane, di intenso e 
metodico potenziamento di tutta la 
vasta attrezzatura bellica che parve 
di stasi agli osservatori superticiali 
e fu la premessa indispensabile al- 
lo scatto definitivo. La norma co- 
stante di Badoglio è stata quella di 
essere « meticoloso nella preparazio 
ne, per poter essere irruente nell’ a- 
zione» dimostrando la virtù estre- 
mamente rara «di saper attendere 
prima di partire, per partire al mo- 
mento opportuno, onde colpire in 
modo sicuro e decisivo». In quel 
giorni di paziente e ingrata ma fe- 

condissima attesa, egli scriveva al 
Duce il quale aveva. piena tiducia 
In lui, che il Paese non «doveva a- 
vere sorprese », e badava ad avver- 
tire i suol ‘generali che la prepara- 
zione difensiva era soltanto in vista 
dell'inevitabiie travolgente attacco. 
Conveniva insomma rinunciare ai 

‘più piccoli successi locali, non diffi- 
clli a. conseguire, per convergere 
tutti gli sforzi verso la .grande ma- 
‘novra risolutiva, i 

La presa di contatto col nemico, 
che .si «ra schlerato su tre armate 
dal 'l'acazzè ai margini dell’altopia- 
no manifestando limprecisati, caoti- 
ci eppure chiarissimi propositi otten- 
slvi, avvenne quando il radicale rior 
dinamento non era ancora a punto. 
L'episodio di Dembeguinà, che ha 
scarsa Importanza nello sviluppo ge- 
nerale delle operazioni, può avere 

rito al tempo e alle circostanze in 

dopo qualche schermaglia nel lem- 
bien, prontamente termato ad .Af 

sue forze nel vano tentativo di pren- 

volta Badoglio era chiamato a dare 
una prova dì vigile attesa. Costretto 
ad estendere il fronte tino:a rag.- 
giungere, su oltre. 250 chilometri, 
uno schieramente pressochè conti- 
nuo, chiese ed pitenne dal:Duce due 
nuove Divisioni, Dopo aver proget- 
tato una puntata a sud di Macallè 

piè fermo l’attacco etlopico ma per 
prevenirlo nel Tembien, ove più tor- 
te era la pressione, per sconvolge» 
Te 1 suoi piani e immobilizzarlo in 
tale settore allo scopo di avere poi 

cata l’ora di avanzare in direzione 
di Amba Alagi. 

Prima battaglia del Tembien 
Fu la prima battaglia del 'lembien 

(21-24 gennaio) la cul chiave di vol. 
ta è rappresentata dalla mirabile d. 
fesa di passo Uariéu, Il lettore non 
troverà nel libro di Badoglio soltan. 
to l'assoluto riconoscimento del va- 
lore € dell’abnegazione delle truppe 

ma la spiegazione strategica di co- 
me gi veriticò quell'episodio ‘che 
parve per un istante compromette- 
re le sorti della battaglia, già vinta 
su tutti gli altri settori. Come a 
Dembeguina così a Uarieu si era an- 

dato oltre le precise disposizioni del 
Comandante, il che è sempre un pe- 
ricoloso affare anche quando derivi 

da eccesso di fiducia e di coraggio. 
Le azioni compiute per soccorrere 
e bloccare ii passo raggiungono, pur 
nel calmo resoconto di Badoglio, 
etfasti di altissima drammaticità. 
L'attacco nemico inesorabilmente 

stroncato liberava da ogni minaccia 
ll tianco destro del nostro schiera 
mento di Macallè consentendo infi- 
ne di riprendere il primitivo, riso- 
lutivo progetto di annientamento. 
L'importanza capitale di questa bal- 

taglia, siuggita a molti, risiede an- 
che nel tatto che essa permise a 
Badoglio di conoscere a fondo la 
natura e j limiti del suo avversario 
sul quale sì avevano tino allora in 
Kuropa idee contrastanti. Chi vo- 

e della sciurezza di intuizione, vera» 
mente da grande condottiero, con 
cui egli seppe guardare in taccia il 
suo barbaro antagonista, mediti sul 
capitolo riservato alle « Considera- 
zioni dopo la prima battaglia del 
‘lembien ». C'è glà tutto il segreto 
della vittoria imminente. Il valore 
dei singoli nell'esercito abissino, si 
rivela in contrasto con la incapaci- 
ta dei capi, con le discordie del ras, 
con Ia indecisione del negus, con     l'ordinamento militare modernizzato 

solo in superticie, con gli inattuabili 
consigli degli ufficiali europei as-- 
soldati, 
«Un discendente del Negus Gio-- 

vanni, ripeteva ras sejum, ta la 
guerra ma non può tare la guerri- 
glia come un capo brigante ». Era 

proprio quello che Badoglio ormai 
desiderava: che il nemico gli oppo- 

nesse resistenza in massa per bai- 

terlo in massa. Appena una settima- 
na dopo la prima battaglia, Bado- 

glio era già pronto per la seconda. 
ll 31 gennaio egli ‘elegratava al Ca- 

po del Govermo: « Riunrò le truppe 
quì disponibili in massa di mano- 
Vra; con essa punterò su Antalò- 
Debra. Ailà. Ras Mulughietà o ac- 
cetterà. battagiia o dovrà ritirarsi 
verso sud scoprendo comunicazioni 
ras Cassa.6 abbandonando Amba A- 
radam. suo. fortilizio. Spero si deci- 
da a combattere nel qual caso sì 
tratterà di una grossa battaglia che 

io, assolutamente sicuro del valore 
dei miei soldati, affronterò con €e- 
strema decisione », 
‘lelesramma profetico, Ras Mulu. 

ghietà, di buona o di cattiva voglia, 
dovette accettare il terribile contron- 
to e tu la battaglia dell'Endertà, il 

capolavoro di Badoglio per bellezza 
di impostazione, genialità di mano- 
Vra e tempestività di esecuzione. A 
rileggere oggi la descrizione, in tut- 
to ll.graduale intallibile svolglmen. 
to sull’arduo terreno, essa sembra 
una esemplificazione di battaglia riì- 
cavata da un trattato di strategìa 
a cui solo per meglio conferire il 
senso della realtà siano stati sosti 
tulti i nomi convenzionali di par- 
tito A e B, rosso e azzurro, con 
quelli delle forze operanti. Dal co- 
mandante al più modesto legionario 
l’esercito italiano ha scritto in que- 
sta occasione la sua pagina pertet- 
ta, 1 metodici spostamenti compiu- 
tl dal] e dal. III Corpo d’Armata av- 
volgendo a tenaglia l'Amba Aradam 
avvengono nella prima fase, duran- 
te tre giorni, con una precisione che 
rasenta l’infallibilità. Vien fatto di 
pensare a certi strani parallelismi 
tra l’alta strategia e il calcolo ma- 
tematico. La fase culminante, svol. 
tasì ira la nebbia fittissima, risol- 
tasi con la disfatta totale di ras Mu- 
lughietà, ha l’inesorabilità di un de- 
stino che. si compie. L’insegulmen- 
to del nemico in rotta è affidato al- 
la aviazione che nelia suerra etio- 
pica ha avuto il più intenso, vario   

invece un valore indicativo se rite- 

cui si veriticò, Per altro l'avversario. 

Gagà ll 25 dicembre, concentrò le) 

dere alle spalle Macallè, Ancora una. 

la sospefdeva non per attendere a. 

Il fianco sicuro quando fosse scoc-. 

glia rendersi conto della prontezza: 

e armonico impiego che si potesse 
immaginare. La battaglia, ingaggia. 

ta quasi esclusivamente con truppe 
nazionali, terminava con perdite mi- 
nime da parte nostra (circa 800 tra 

morti e feriti), e ingentissime per- 
dite per l’avversario (circa 20 mila 
uonuni). 

Di tronte alla sbalorditiva rivela- 
zione di una grande battaglia con 
concetti e mezzi modernissimi e le- 
gioni Ùi ferro, l’armata di Mulughie- 
tà non tu semplicemente battuta ma 
dissolta. Essa non esistette più, il 
suo sfesso capo iu ucciso nella riti- 
rata. Poi era la volta delle armate 
‘di ras Cassa e di ras Immirù rima- 
stì fermi, nonosiante le sollecitazio- 
nl ael Negus di portare aiuto all’ex 
ministro della guerra, forse già pre- 
saghi del loro destino. Badoglio, 
senza un attimo di sosta, predìspo- 

ne il proseguimento della battaglia 
strateszica per l'annientamento dello 
intero scacchiere nord, mentre ras 

Cassa e 'l'atarì sì scamblano tele- 
grammi e consigli, regolarmente in- 
terCettati dal nostro Comando, che 
testimoniano soltanto della loro in- 
decisione di fronte alla gravità de- 
gli avvenimenti, 

L'avanzata neilo Scirè 
Badoglio imparilva il 21 febbraio 

gli ordini per la battaglia dello Sci- 
ré, il 24 quellì per la seconda batta- 
glia del 'l'embien, il 25 quelli per la 
occupazione del valichi dì Alagi, Per 
la prima volta nelia storia militare 
coloniale erano impiegati contempo- 
raneamente, in un attacco generale, 
cinque Corpi d’Armata schierati su 

ci e interi storni di aviazione, Il 28 
Tebbraio la nostra bandiera svento- 
lava sull'Amba di 'loselli ad opera 
del I. Corpo d’Armata mentre 11 Ill, 
insieme a quello èeritreo, il 29 ser- 
rava le superstiti truppe di ras Cas- 
sa. e di ras Sejum in un cerchio di 
Tuoco dopo essersi aperta l'avanza- 

ta con la meravigliosa scalata del- 
l'Uorc Amba, La sera dello stesso 
giorno anche la seconda battaglia 
del ‘lembien poteva dirsi virtual. 
mente conclusa poichè i resti delle 
due armate nemiche erano ridotti a 
cercare scampo di caverna in ca- 
verna. 

La marcia del IV Corpo 
Quasi contemporaneamente, con la 

battaglia dello Scirè, era segnata la 
sorte dell’armata di ras immirù e 
del degiac Burrù. Lo stesso 29 feb- 
braio le operazioni avevano inizio 
col II Corpo d’Armata che doveva 
puntare su Coietzà e il IV che ave- 
va il compito dl raggiungere Az Ne- 
brid e Az Darò per tar sentire la sua 
azione sul iianco € sul tergo dell’av- 
versario, Ancora una battaglia ma- 
novrata, condotta t.a eccezionali 
difficoltà di terreno e di clima delle 
quali può dare un'idea la marcia fa. 
{icosissima del JV Corpo di Armata, 
procedente con la Divisione «1 Feb- 
braio» in prima scniera, che dove- 
va essere interamente rifornito, di 
viveri e di avena, a mezzo di aerci, 
Premuto da due lati, duramente pro 
vato, il nemico rompeva il contatto 
e volgeva in fuga disordinata verso 
i guadi del 'lacazzè, decimato dalla 
aviazione. Anche l’ultima armata ne. 
mica del fronte nord era travolta e 
la nostra aviazione completava, co- 
me sempre, l’opera di distruzione, 
rovesciando sui fuggiaschi tonnel- 
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late di esplosivo. Del comportamen- 

scrive: « Questa marcia lunga, diffi 
clie, azzardata, condotta a compi- 
mento senza incidente alcuno, è di 
per sè stessa motlvo di orgoglio per 
chi vi ha partecipato. Solo truppe 
perfettamente addesirate e comandi 
tecnicamente preparati potevano et- 

Teumuarla ». 

Ancora più rapido è lo sîruttamen- 

to del successo con avanzata in pro- 
fondità su tutto ll vastissimo iron- 
te. E’ il periodo in cui sulla carta 
dell’Etiopla non sì faceva in tempo 
ad appuntare una bandierina che su- 
bito, 11 giorno dopo, bisognava spo- 

starla  prù avanti, -' il periodo in 
cui le colonne operanti scendevano 
longitudinalmente lungo lo stermi- 
nato impero come lo scoccare dl in- 
fallibili dardi, Ognì nome è una mè- 
ta gloriosa, ogni marcia è un canto 
eroico dell’epopea dell’Italia tascì- 
sta sulla via dell’Impero: Gondar, 
Debarech, Socotà, Mai Ciò, Sardò. 
La prima specialmente, per la esi- 
gultà delle forze impiegate rispetto 
alla importanza e alle difticoltà del 
compito assegnato, per Ia celerità 
con cui la colonna autocarrata Sta- 
race percorsa i 330 chilometri di u- 
na vecchia pista pressochè inesisten. 
te, ha già acquistato ìl sapore di u- 

na leggenda temeraria. 
Come una tragedia classica inspì-   

250 chilometri di tronte, con masse. 
imponenti di artiglieria, carri velo-. 

Tata alle buone regola aristoteliche, 
la campagna d'Etiopia può suddivi;- 
dersi in cinque atti: prima battaglia 
del ‘Tembien, battaglia dell’Endertà, 

seconda battaglia del ‘l'embien, bat- 
taglia dello Scirè, battaglla del lago 
Ascianghi. Epilogo trionfale: la mar 
cia su Addis Abeba, L'ultimo baluar- 
do abìissino del fronte nord era Ja 
guardia imperiale. Secondo le pre- 
visioni inìziali il destino dell’ana- 
cronistico regno negro doveva deci- 
dersi sulla via di Dessiòà, 1} 21 mar- 
zo il negus si affacciava al passo 
Gi Agumbertà togliendo a Badoglio 
il dubblo che l’angosciava nei gior- 

paurito dallo sfacelo generale delle 
armate dei ras, si ritirasse a Des- 
siè obbligandoci così ad organìzza- 
re una grossa battaglia a centinaia 
di chilometri dalle basi, Il Mare-- 
sciallo ormai poteva telegratare al 
Duce. che. sia. che il negus attaccas- 
s2 e sia che attendesse il nostro at- 

to del JV Corpo d’Armata Badoglio. 

ni precedenti: che cioè Tatari, im- 
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tacco, sarebbe stato inesorabiimens 
te battuto. La pubblicazione dî do- 
cumenti negussiti caduti in nostre 
mani, permette di rendersi conto del 
le ragioni che spinsero Tafari.a coz- 
zare disperatamente contio le no« 
stre munitissime posizioni. ii nemie 
co Sferrava il suo attacco il.31 mar- 

zo, era violeniemente arrestato, re 

spinto e contrattaccato:il 2; ;insegul- 
to il 4, disperso per sempre.. 

Da Addis Abeba il 2 aprile par« 
tiva un telegramma alla legazione 
etiopica di Parigi per prospettare 1a 
stacelo imminente e invocage l’ul 

tima volta un intervento straniero. 
Il senato etiopico non riusciva a rac: 
cogliere mille uomini per protegge. 
re la vita del negus aurante la iu- 

ga avventurosa altrettanto che diso- 
norevole. Nella eccitata immagina. 
zione etiopica Badoglio era presen. 
te ovunque, capace di piombare dip. 
pertutto all'improvviso; Quando il lî 
aprile le nostre truppe, coprendo in 
7 giorni 250 chilometri e ricevend 

il vitto dal clelo, entrarono a Dessiè 

sulla via erano striscie di tela ch 
recavano la scritta: «Il falco, ha vo- 
lato». 3; i VA 

5 maggio ad ore 18 
Poi fu l'impresa più ardita di tut 

te: la marcia su Addis Abeba, modi. 
tata e preparata da lungo tempo, an 
cor prima della battaslia risoluiiva 
del lago Ascianghi, detinita la-mar.- 
cia della ferrea volontà, una lotta 
non più contro il nemico ma contra 
il tempo e lo spazio, la quale fu pos- 
sibile per l'assoluta rispondenza di 
comandi, organì vari e truppe al 

quali ormai il capo poteva richiede- 
re ogni sforzo, sicuro di tuito otte 
nere. L'avanzata dell'imponente co. 
lonna di 1725 automezzi. attraversa 
un terreno montuoso ..ed. impervio, 
în un clima spietatamente avverso, 

lungo una. traccia stradale interrotta 
da fiumi in piena privi di ponti, da 
frane gigantesche, spezzata @ osta- 
colata da paludi, burroni e barriera 
rocciose, passerà alla .storia come 
un disegno concepito..e realizzato 
stiorando continuamente. i. margini 
dell’impossibile. Intine la gioia di 
poter inviare al Capo del Governo 
il telegramma dalla capitale nemica: 
«Oggi 5 maggio, alle ora 16,.alla te- 
sta delle truppe vittoriose, sono ene 
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VARSAVIA, 3. 

Nel périodo precedente la guerra 
civile im Ispagna, in certa sctampu 
estera si era fatta strada l’opinio- 
ne che il bolscevismo stesse ormal 
cambiando la sua rossa casacca ri- 
voluzionarla per indossare un abi- 
to dl tinta meno vistosa € di tagli) 
più borghese. L'irreprensibile mar- 
sina portata dal compagno LUvi- 
noi-Finkelstein in occasione del ban- 
chetti ginevrini appariva come l’e- 
spressione simbolica di tale. cam- 
blamento, di cui non solo la stam- 
pa, ma anche vasti circoli politici 
si mostravano convinti e soddisfat- 
ti. Per disgrazia del popolo spa- 
gnolo gli avvenimenti di Spagna 

hanno dimostrato una volta di più 
che l'abito non ia il monaco e che 
le qualità intrinsiche, sanguinarie 
6 distruttive, del bolscevismo dal 
1917 a tutt'oggi, sono rimaste Immu- 
tate. Ma non per questo la propa- 
ganda bolscevica sì dà per vinta; 
[a scontitta subita è anzi per essa 
una ragione di più d’intensificare 

la sua subdola attività. 

timamente numerose notizie con 
protusione di dettagli sull’esercito 
rosso, le quali in forma più o me- 
no velata mirano a dimostrare che 

se l’ésercito rosso è un potente stru- 
mento militare, è però ben lontano 
dal costituire quella minaccla apo- 
calittica che vorrebbero far credere 
gli avversari del bolscevismo, In- 
fatti, dopo la notizia del ripristino 
dei gradi per gli ufficiali, il mondo 
e stato informato che gli stessi ut- 
liciali fanno una vita appartata dai 
«compagni » soldati, che irequenta- 
no i clrcoli come ai tempi dello Zar, 
e che per diventare ufficiale non 

occorre più un passato di proleta- 
rio perfetto, magari la discendenza 
da qualche marinaio di Kronstadt 
o la laurea conseguita in qualche 

plotone di esecuzione, essendo la 
carriera di ufficiale nuovamente ac- 
cessibile a tutti. IL borghese occi- 
dentale leggendo queste.notizie si 
è rallecrato. Buone motizie davve- 
ro! Il bolscevismo. che si mangia la 
coda...; dopo l'abolizione delle clas- 
si, ecco la loro riapparizione nello 
esercito...; infiltrazioni di elementi 
nazionali nell’esercito,..; allontana- 

cl x 
  

IRE 

A tale tine sono state lanciate ul. 
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trato in Addis Abeba ». 
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mento dalle idee rivoluzionarie:... Il 
borghese occidentale che non ‘ama 
andare Imconiro alle -cose, ma pre- 
ferisce che le cose si muovano in- 
contro lul, ha: ripreso ad tirar fia- 
io e da buon borghese ha parlato 
dell’ « Imborghesimento ».. .dell’eser. 
CILO rosso. HA 

Etfettivamente nell’esercilo rosso 
un distacco îra gli uîticiali e la 
massa dei soldatl'esisie. Ma questa 
distacco non è stato ideato per crea. 
re una separazione sociale dei'ran- 
ghi, atta ad aumettare il. prestigio 
e l'autorità dell'ufficiale e:.ui conse- 

guenza li suo ascendente sul solda- 
to; l’ufficiale rosso è un superiore, 
ma esclusivamente dal lato tecnico. 
militare, A tutto è. resto, ‘cioè alla 
penetrazione ideologica ed''alla sor- 
veglianza politica pensa il «poli. 
truk », vuol dire il commissario 

politico addetto alle. singole unità 
dell'esercito. A parte. le. qualità na- 
zionall dei « politrukl » ebrei, va 
consìderato che l'introduzione di mì 

sure di carattere nazionale nell’eser< 
cito è stata consigliata'a. Stalin dai 
più alti gerarchi dell'esercito. rosso 

e della loro applicazione» s'interes. 
sò Kaganovic personalmente, suoce= 
To di Stalin. E’ ovvio quindi che. 
l'ammissione d_ elementi nazionali 
nelle tile dell’’ufticialità rossa non. 
signitica altro che lo struttamento 
delle loro qualità militari iradizio» 
nali a Dbeneticlo dell'esercito’ rosso. 

« Solo con. un «forte esercito 
rosso — scrisse il maresciallo. Tu 

chatcewski a Stalin — si effettuerà | 
la. rivoluzione mondiale ». g 
Ecco il vero senso dell’«imborghe 

simento » dell’esercito rosso, - Ben 
lungi dal rappreseniare l’agognato 
distacco dalle ortodossie di sinistra 
— conclude l'Agenzia. Centraleuro- 
pa — esso non mira dunque in real. 
tà se non a rafforzare lo strumen- 
to esecutivo, destinato a spianare 
un giorno la strada alla bolscevizza- 

zione del mondo. I padroni rossi del« 

[a Russia sono oggi convinti Wi es. 
sere tanto forti da potersi servira 

persino dell’opera di elementi rite- 
nuti sino ieri i più accaniti avversa- 
ri del bolscevismo. La. storia. dirà 

se non è, questo, tutto un conto da 
ritare, Re O I 
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«La.rievocazione della Vittoria 
di Vittorio Veneto, se è motivo di 
giubilo e di fiegezza in tutta Ita- 
lia, in Udine ha maggiore e par- 
ticolare rispondenza poichè la da» 

_ta glortosa coincide con la -libe- 
razione; -dopo.-un, durò. anno di 
patimenti e di sacrifici immensi 
sopportati dalla città'e da tutto il 
Friuli .con virte forza, mai du- 
bifando; certi che l'ora fulgida sa- 
rebbe Sceoccata: per virit e valore 
dei prodi nostri. soldati, 

Il pensiero ritorna alle ore tem- 
“dell'ottobre. 1918 quando 
Fella liberazione comin- 

ciava Gd Uluminare le speranze. 
Ormai @l'nemico piejava il capo, 
vinto sul fiume sacro e è fuggia» 
schi già glungevano a Udine, Il 
desiderio di affrettare la liberazio- 
ne spinse le: autorità udinest, 
d'accordo con gli ufficiali înfor- 
matort tenenti d' Attimis e di Mon- 

    

tegnacco e altri che erano negli | 
ospedali, a stabilire un piano di 
azione da porre in atto non appe- 
nù fosse possibile. i 

Ecco ciò che la giunta comuna» 
le, .su proposta dell'assessore 
prof. Chiurlo, aveva deciso fin 
aull'ottobre: costituire la guardia 
civica ‘per proteggere e difendere 
Udine contro ogni tentativo di 
rapina da parte del nemico, sor- 
vegliarne i movimenti ed agire al 
momento opportuno. Facevano 

ti che, sfuggiti alla prigionia, e- 
rano stati accolti in casa dagli a- 
bitanti, e forniti dai parroci, dal 
sindaco e dagli assessori, di do- 
cumenti falsi dì cittadinanza, 

Dì tale guardia cvica costitui- 
tasì fra l'entusiasmo della popo- 
lazione, presero il comando l'as- 
sessore Robotti, i tenenti di Mon- 
tegnacco e d'Attimis il quale per 
sfuggire alle ricerche della pott- 
zia dustriaca, aveva dovuto. es- 
sere nascosto, fino agli ultimi di 
ottobre, dal capitano medico dct- 

tor Carlo Valentinis e dai- nostri’ 
sanitari dell'Ospedale del Semina- 
rio. Dei soldati prigionieri al det- 
tc Ospedale avrebbe avuto il co- 
mando il ten. medico dott. Miche- 
le Pavone; di quelli degli altri o» 
spedali, 11 tenente Loschi, 

, Ben presto l utilità di tali ac- 
cordi doveva mettersi in eviden- 
za. Mentre ancora notizie vaghe 
circolavano, mentre ancora nu- 
merase truppe atstriache rimane- 
vano in città e nei dintorni, men- 
tre.lo stato d’ încertezza ancora di 
PIÙ tentava lo sperito di tutti, il 8 
novembre improvvisa corse la vo- 
ce che una pattuglia di cavalleria 
îfaliana, si avanzava verso Porta 
Venezia. Come se una parola d’or- 
dine fosse corsa, come se una feb- 
bre avesse tutti invaso di un col- 
po, autorttà, popolo, prigionieri, 
frementi di una ebbrezza colletti- 
va,. accorsero verso il luogo indi- 
calo, 

Era la pattuglia del tenente Car- 
lo Baraugiola — ora deputato della 
Camera fascista — del « Savoia 
Cavalleria ». Sì ardito nucleo di 
punta entrò in Udin: tra 2 deli- 
rio; del popolo mentre, come per 
incanto, cento e cento ‘bandiere 

‘ celate per tanti mesi e custodite 

pp 

col rischio della vita, erano issate 
sul Castello e ovunque per le vie 
della. citià. 

Ma, trascorso il premo periodo 
di entusiasmo; ben presto la) si» 
tuazione si delineò preoccupante. 

Ancora alcune migliaia di mne- 
mici, giravano per la città. Ab- 
bandonare la pattuglia a sè stes- 
sa, significava sacrificarla. 

Allora la guardia civica, alla 
quale si unirono prigionieri ar- 
matr e popolo, divisa in gruppi 
guidati dal capitano Nimis, datto 
usprante Grollari, dagli ufficiali 
medici stabiliti, dai tenente dei 
bersaglieri Longh:, che prima era 
stato nascosto in Seminario e da. 
altro ufficialt; girando per le vie, 
correndo alle caserme, ai coman- 
Gi, dove st raggruppavana gli au- 
striaci, sostenendo qua e là pic- 
coi. compaltimenti, riuscì in poco 
tempo a sgomberare la città dat 
nemici, facendone prigionieri qua 
si tremila, fra cuì ottanta ufficiali. 
Anche le donne parteciparono alla 
rivolta. *; i 

 Tirando dalle finestra dell'Uspe- 
dale. Dante, la signorina Ina Bat- 
tstella, sosteneva ed appoggiava 
un gruppo di nostri solda», im- 
pegnati in combattimento con una 

| pattuglia nemica. 

Mentre.-cò accadeva, mentre i 
“colpì. di fucile risuonavano con 
tinuamente d'ogni parte, le auto- 
rità cittadine avevano preso il po» 

sto, che mai avevano abbando- 
nato anche nei momenti più dif- ficili, perfino V’ottantenne avvoca- 
to Linussa e il prof. 'Chiurlo per 
quanto convalescente, 
Ma un pericolo maggiore sì pre- 

sentava, Un battaglione nemico si 
rivolgeva armato contro la città, 
avvicinandosi a Poria Venezia. 
Dalle notizie fornite dal tenente 
Baragiola, siî sapeva che le no- 
stre truppe erano ancora al Ta- 
gliamento doveì forse, gli austria- 
ci avrebbero tentato di resistere. 
Nessun giuto da quella parte Po- 
leva sperarsiî. L'’animo del “popo- 
lo veramente si'è manifestato al- lora. La visione del perîcolo, ha 
vinto il panico, 
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slancio subitaneo vi è stato un 
accorrere fuori Porta Venezia di 
soldati prigionteri, di ufficiali, di 
cittadini, di parte della guardia 
civica. 
Un fuoco violento si iniziò. Dalle 

porte, dalle finestre, da dietro gl 
alberi si sparava. Dapprincipio 
l’avversario resistette e si avvici- 
nò. Bisognò indietreggiare. Da 
parte nostra \caitdero uccisi per 
primi Parussini e Cassutti è fu 
gravemente fertto Guadalupi, Poi 
inseguiti fin dietro il cimitero, è 
nemici, abbandonàate le ‘armi, in 
partie fuggirono, in parte si ar- 
resero. 1 
Fino a sera continuò l’azione 

della gucrdia civica e degli uffi: 
ciali e soldati. Altri prigionieri 
furono fatti da singoti e da grup- 
pì, anche în lotta dispari; carreg= 
gi interi furono fermati; una bat- 
teria da 100 conquîstata, armi,. 
munizioni; © automobili, camions 
presi al nemico! 

o ò 

  

  

All imbrunire un’altra patlu- 
glia, del. « Montebello », dl co- 
mando del ten. Camicia, ‘entravà 
în Udine e la co. Elisù de Puppi 
gli recava  l’entusiastico saluto 
delle donne friulane. Urmai il he- 
mico era vinto e è reggimenti po- 
levano raggiungere: Udime, tro- 
vando-via liberà. L'alba del 4 no- 
vembre segnò la vittoria completa 
del popolò di Udine, ma purtrop- 
po circa trenta fra cittadini e no- 
stri soldati pagarono con la loro 
vita la libertà, nel momento stes- 
so În cu; stavano per riacquistar- 
la' per sè e per gli altri. 

Oggi a questi eroici Caduti ed a 
tutti quelli dell'epopea bellica si 
‘rivolge è pensiero memore ed e- 
saltàtore del loro sacrificio che @ 
Udine ha risparmiato daltrt oré 
dolorose. L'alba radiosa di Vit: 

torio Veneto rifulge. oggi di. no- 
vella. luce nel cielo dell’ Italia Im 

periale. i 

  

Le cerimonie odierne 
  

Ore 8.30 - Messa in suffragio dei Caduti in 

Guerra (chiesa Metropolitana). 

Ore 9.30 - Omaggio al Tempietto dei Caduti 

e lettura del Bollettino della Vittoria 
(Piazza Vittorio Emanuele), 

Ore .10,-- - Omaggio al Sacrario dei Caduti per 

la Rivoluzione. 

Ore 18.-- - “Te Deum,, (chiesa Metropolitana). 

GCoeroorerceoreereebob 

‘nobili iniziative dei volontari 
WR 

   
. Eternare il nome dei Caduti in A. O. 
._ Erigere un “segno,, che ricordi l'impero 
  

‘Nellu ultima: riunione del Dire.io- 
rio der Voloniuri di Guerra e Azzur- 
i di Dalmazia, dopo uver determi 
nato alcuni provvedimenti di carat- 
iere organizzativo che suranno pre- 
cisati nel convegno dei Presidenti a 
Homu per potenziare maggiormente 
‘u sezione, dulo u numero consi: 
dercvole di nuovi camerali, rientra- 
ti dall'A. O, I., che affollano le file, 
é siata presa: la deliberazione  sc- 
guente ; . 

« Il Direttorio della Sezione Udi- 

nese dei Volontari di Guerra e Az- 

zurri, nell'intento di perpetuare la 

fulgida memoria dei. iriulani, che, 

cadendo eroicamente, contribuirono 

a liconsacrare col sargue, ‘a Roma, 

l'impero; 

‘(@sprune il voto che accanto ai 

nomi dei Caduti in Guerra e per la 

Rivoluzione, figurino nel ‘l'empietto 

di S. Giovanni quelli. del valorosi 

che tecero eroico sacriticio della lo- 

l'o vita in Alrica Orientale; 

e suggerisce lierezione di un «$3. 
gno» che ricordì aj venienti la data 
Imobliubile della fondazione dell'Im- 
pero ». IR A 

La Uecisione è statu «ieri comunt- 
cutu dul Vice Presidente della Sezio- 
ne Votontari e Azzurri, cameràia 

Mario Blasigh, al Segretario Fede- 
rate, il quale, dopo aver lodato iini- 
ziativa, ha affidaio alla Sezione stes- 
so l'incarico dei preventivi accordi 
per la pratica attuazione delle due 
proposte, n particolar n.odo delli 
‘Cconda che dovrà riassumere in 
sintesi — in un segno ideale — l’ul- 

ta significazione dellu grandiosa mé- 
la tuggiunta, 

La Sezione Volontari e Aszzurti 
provvederà ora ud affidare a com- 
petenii camerati lo studio deitaeglia- 
ie del compito da svolgere, one 
sCitoporte ul più presto le conclu 
slonr inerenti, tenendo: conto della 
entità e delle caratieristiche del «se- 
gno», lu consistenza ‘artistica inter. 
pretativu der tema du stabilire, la 
scelta opportuna della località. 

Allo svolgimento del lavoro inizià- 
le non mancherà l'ausilio del Sin- 
dacato: Artisti, al: quale ‘sarà certa- 
mente Ciferta l'occasione di abbetli- 
re la nostra città con un ‘così nobi- 
le nicordo, i 
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Se 

- Corsi di lingue estere 
Si ricorda agli interessati che le 

iscrizioni ai Corsi I. e Il, di lingua 
tedesca sl chiudono improrogabil- 
mente il 10 corr, 

Le lezioni avranno inizio verso il 
15 soltanto se satà' raggiunto un 
congruo numero di partecipanti. 

Le, iscrizioni. si ricevono accom. 
pagnate ‘dalla ‘quota di lire 35 (due 
mensilità e quota d'iscrizione) pres 
so la sede del Gruppo Universita- 
to fascista, Palazzo del Littorio. 

RN ee havi 

Esami di ufficiale psaltoriale 
Presso la R. Procura. di Udine 

(1ribunale civile © penale) sarà te. 
nuta nel prossimo dicembre l'an- 
nuale sessione: di esami per l'abì. 
litazione alle funzioni di Ufficiale 

le titubanze, Com Esattoriale, | ©   

Gli aspiranti dovranno produrre 
istanza al Procuratore del He di U- 
dine entro ll giorno 15 corrente nie- 
se, corredata dal ceguemti docu. 
menti: 1) certificato d'iscrizione al 

P.N.F.; 2- copià dell'atto di nascili 
da cui risulti che l'aspirante ha 
compiuto il 21,0 anno di età e non 
oltrepassato ill 40,0; 3- certiticato di 
cittadinanza italiana; 4- certiticato 
penale generale; 5- certificato di sà- 
na e robusta costituzione tisica 11 
lasciata dall’Ufficiale Sanitario, © 
da un medico militàre di grado non 
inferiore a capitano; 6) certificulò 
di buona condotta morale e poli-| 
tica; 7) licenza di scuòla media in- 
teriore, Ì 

‘Tutti ì suddetti documenti do- 
vranno essere in compéeterie car- 

ta pollata, 

Domani parte per P'A;0,), 
la 215: Batteria Dicat 

Demani lie 12.15 lascieranno 

ta nostra città i militi volontari 
della 215. Batteria Dicat destina- 

ta in 0 Di, È N 

Al fTeparto, che d Udine ha rag: 
giunto, durante la permanenza 
nella caserma «Erasmo  Valva- 

sono, petfelta efficienza e solido 
inquadramento, va il saluto affet: 

tuoso e augurale della cittadi- 

nanza. i : 
io i 

[battaglione Cam'cie Nere 
a Rogtaa 

Alle 21 di domani partirà con 
reno speciale, il Battaglione Ca- 
micie Nere, diretto a Roma, ove 
parteciperà alla imponente rivi. 
stu che surà passata VII corven- 
te, du S. M. il Re Imperatore è 
dal Duce, 

nici 

Alle Opere assistenziali 
AlLE, O A. è pervenuta Ja te 

guente otierta a mézzo de «Il Popo- 
lo del Friuli: per onorare la mo. 
moria del rag. Gino Lant: Lao Me- 
uazzi Moretti lire 10, 

ite eat T perni 

Hol Bonolaver) di Lassgnatca 
Stasera presso la sala del Dopo- 

lavoro di Cussignacco si svolgerà, 
con inizio alle ore 20 un tratteni- 
mento danzante per i soci e Îa- 
millari,; (i; a 
suonerà la orchestrina del Do- 

polavoro. i 

mila 400. 

tratto sono state eseguite le varian- 

ghezza di km. 8:650 evitando lat- 
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‘ dlella strada 

Opere dell’anno XIV 

  

statale pontebbana 
  

Oggi, dbpo lescermmbonie televrati. 
ve dellu Vitioria, &. iL;  bréfettò, 
il b'edorale e ulite Quiutilà inhuugu- 
reranno lu sistemazione della str. 
da statue pontevvutu. 
Quest'opera luniò utile e di noté- 

volè mole è costutu dieci milioni 
e Tu mita Lire, SZALI 

La partenza per ù ramdò viaggio 
inaugurale avverrà alto 10,80 da viù- 

[e l°. UMverto i cui lavori sono sta- 
tì ubtimati i questi giorni. La $i- 
stemazione del viaie con pavmen- 
tazione semipermanente, comporta 
o50 metri lineuti su unu lavghesza 
di metri 8 comprese le cunette. Inù- 
porto della spesa lire 466 mila com 
pres gli espropri, con un contribu- 
io del Comune di Udine per tire 62 

Il: traito Udine-fT'ricesimno è stato 
sistemato dalla Amministrazione 
Provinciule, precedentemente. 

| L'Azienda Autonoma Statale della 
Stradu ha compiuto i lavori del via- 
‘e Printipe Umberto ‘è oltre Trice- 
simo. : 
Uonsideriamo 1 primo tratto da 

Iricesimo alla Carnia, per km. 89 
circa. La spesa è stata di lire 8 mi- 
toni 781 mila pu circa lire 1.250.061 
di lavori diretti ed eseguiti dal Ge- 
nio Civile per le vurianti di Coltal- 
to, Artegnu e Venzone. In questo 

i ‘esterne dell’abitato di ‘Tricesimo 
per mi. 530, di Artegna con una lun- 

traversamento dell'abitato € due pus 
saggi a.livello.e di Venzone per ine- 
tri 880, ap 

La larghezza della pavimentazio- 
ne è di metri 7 piu due banchine 
di M, U,7Tb ciuscuna. (RI : 
Lungo il tratto l'ricesimo-Uarnia, 

st noiano, tra le opere d'arte, un 
ponte in ferro sul Ledra, oltre Arte-   yna, della luce di m. 22; un ponte 
d travate in cemento armato a tre 
luci sullà Venzònassa presso Venzo- 
ne, di circa 45 metri» | 

Da Udine alla Carnia la. grànde 
strada dispone di sei cosè cantonie- 
re doppie cioè per due alloggi con 
quattro vani ciascunò più due ma- 
gazsihi. Cosio di ciascuna casù — 
dotaià di poltdi, porcià, conigliera 
è setvizi — Ie 62.000. Dinanzi cd 
ogni casa cantonierà un giardino 
abbelliscè la località, i 

Il trattò dallà Cùrnia al confine 
ltalo-ausitiaco è lungo km. 59.400 e 
dispone di dieci Case cantoniere di 
cui duc ad un Glloggio e ottò a due 
alloggi, nonchè di di'è rimesse per 
macchine, Rca 

Nel tratto lé varianti principali 
sono: u Viduli di Degha della tun- 
ghezza di metri 400; è Dogna per 
intiri 300} a S. Léopotdv pér km. 

2,800 evitando due passaggi a vello 
e l'abitato, i 

ba Uugovizza & Valbruna, in iratti 
sultuati sono stuti eseguiti cambia- 
menti del tracciato pet. Hm. 9,400, 
onde cvitare i ghiaiohi trasportati 
dai torrénti 0 glì allugamenti nei 
ira: più depressi dèi piaho strada- 
lè; ed è stata. eseguità là variante 
di Malborghetto. Alire varianti si 
trovano a Camporosso pès 200 me- 
iti e a Larvisio Per 850 metri. Altre 
varianti minori comprendono circa 
350 metri di lunghezza con un totale 
complessivo di vatidità per 14 ch'13- 
metti. Eri 

Nel iratto Carnia-Uonifinè esistenò 
numerose opere d’atte tra cui nidi. 
ci ponti nuovi di luce dai sei ni 
ventidue metri; dieci. ponti allarga- 
nem, 5000 di muri di sestegno e di 
coninoriva, o i 

I tavori sono stati eseguiti éon 
molta cura dul Compartimento della 
viabilità di Yrieste, séztone s'accaia 

  

{ar Lame, 

PESCE 

La settimana della giovane 

La Settimana della Giovane, 
volutà da $S, E. mons, ArcCivescò. 
vo e affidata aj Consiglio Diòcè, 
sario della; G. FP. Gia; Corel 
chiusa domenica, 1 novembre in 
Duomo, con la Ss. Messa solenne, 
durante la quale citca due mila 
giovani hanuo ricevuto la S. Co- 

imutlione ed hanno rinnovato le 
promesse del Battesimo, 

Il lavoro della settimana è sta- 
tà intenso: vénti celano i corsi 
giornalieri di lezioni, parte delle 
quali tenute nella Casa dell'A. C., 
arte nelle fabbriche, parte nei 

laboratori, nel Sanatorio, e nelle 
‘|gale Parrocchiali cittadine. 

E° stato svolto il tema: «Le vie 
luminose della, giovinezza, Cristia. 
na» seguito, in ognj corso, con 
profonda, attenzione . e con cre. 
scente entusiasmo. 
‘Dalle statistichs . fatte, risulta,   che, giornalmente, circa 2500 gio. 

‘vani hanno ascoltato la parela di 

  

  

  
er le vie del mondo 

E’ IL TITOLO DI UN BELLISSIMO 
ROMANZO SCELTO PER | NOSTRI 
LETTORI. | = °°} 

    

INIZÌIEREMO A GIORNI 

D'ò, così magittralmente detta 
dai tev. sacéraoti c dalie distinte 
signorine cui eràno stati affidati 
i lavori della, Settimana, © 
Particolarmente gradita è sta- 

ta, nei divérsj corsi, la visita di 
S. E. imoits. Arcivescovo e della 
Presidente nazionale della Gioven 
tu Femminile Cattolica . Argenti. 
na che, trovandosi in viaggio di 

studiò in Italia, ha voluto venire 
anche a Udine per Seguire, sul 
posto, lo svolgimento della Sètti- 
nana della Giovanè. 

La Settimana della Giovane, 
che con tato fervora si è svolta, 
speriamo abbia ‘lasciato una larga 
scia di bene fra la gioventù fem. 
ininile della nostra città. 

  

’ So S. E. l'Arcivescovo 
chiutie gli esercizi spirituali 

degli momini cattolici 
Un numeroso gruppo di uomini di 

Azione Cattolica, venuti da vari paé- 
si, ha fatto un corso di esercizi spi- 
rituali nella Casa dei Padri Lazza- 
risti di via Rivis, ll corso.iu diret- 
to dal rev. don V. ‘lonello, fu pre- 
dicato dal rev. prof, dòn I. Santi 
& si svolse con profondo interesse 

e serietà. Nel pomeriggio di ieri si 
chiuse con l'intervento. cL S, E. 
‘M6ns. Arcivescovo con varie perso- 

nalità dell'A. C. Il Presuleclodò la 
scriétà e pietà degli uomini catto- 
sici e li incitò a dimostrare i buoni 
affetti degli esércizi spirituali nella 
vita familiare e civile, privata e pub 
biica, chè un buon cristiano è pure 
un buon cittadino, e nell’ozione cat- 
wolica, 

S. E. Mons, Nogara si è intratte- 
nuto affabilmente fra gli uomini cat. 
«tolici è prima. di salutarli ha loro 
impartita la benedizione, 

; MT Nr 

  

Il maestro Roccaterte 
lascia la direzione della Banda 

L'egregio maestro cav. Roccafor- 
te, già direttore della Banda Presj 
Qiatia del Corpo d'Armata di Udi. 
ne, ha lasclatò il sérviziò militare 
D r aver raggiunto 1 limiti di quel. 
l'età ché dà diritto ad uù meritatò 
tiposo. I 

iét'i séra un gruppo di amici, ha 
voluto nell'intimità porgerglì i sudi 
saluti èd ì suoi auguri. 

IL maestro Roccaiòrie, che ha sa- 
putò créare e plasmare utla distinta 
Baridà quale la Présidiaria, lascia 
una gradita memoria nella cittadi- 
nanza udinese che spesso lia applau- 
dito i suoi scelti concerti eseguiti 
tanto colla Banda Présidiatia come 
colla Banda di Colugna, della quale 
purè era direttore, 

Ora passa a godere iù séno alla 
famiglia Ia pace e 19 tranquillità 
giustamente meritatasi, dopo il sio 

lungo servizio Mmilitafe e la Sua tan. 
to apprezzata attività artistica, 
Al valénté maestro il nostro salu- 

tò. cordiale éd il più fervido augu- 
m0 

. Cronaca mesta 

Funebri cav. Pietro Preindi 
Si sono svolti ieri mattifa, alle 

ore 6 per espresso desiderio dello 
estinto, i funerali dél cav. Pietro 
Pirro Preindi spentosi dopo breve 
malattia a 81 anni e dopo una 
lunga esistenza esemplarmente 
vissuta nél lavoro e negli affetti 
fàmiliati. Malgradò l'ora miattu- 
tina una folla numerosa di ami- 
ci e conescenti ha voluto strin- 
Bersi attorno ai parenti e recare 
alla salma l'estremo reverente sa- 
luto. Il corteo sì è mosso da via 
Cividale; fra le cofone portate a 
mano, notate quelle di: Elisa, 
Carlo, Ferruccio e Marcello: An- 
lilla e Bepi; Nenette; della fami- 
glin Quintavalle; della famiglia 
v mnier-Remano 

Dietro alla Carrozza fumebre di 
classe distilita pendeva la cèrona 
della, sorella Ilda; sulla bara po- 
savano i fiori di Nino e Vittori 
no. Reggevano j cordoni: il prof. 
Dall'Acqua, il prof. Chizzoia, il 
Cav. geom. Franco Bodini Sesra 
tario Federale amministrativo, il 
cav. Orfeo Tempestini, il dottor 
Butti ed il sis. Virgilio Failutti. 
"Accompagnavano la salma i fi- 

gli. la sorella e largo stuolo di 
parenti; nonchè cittadini, amici e 
conoscenti dell’ostinto, di fami- 
glia e particolarmente del figlio 
cav. dott Enrico Preindl recen- 
temente colpito da altro. grave 
lutto. Up 
Dopo le esequie celebrate nella, 

parrocchiale del Sacro Cuore in 
via Cividale, Ja salma, è stata tra- 
sportata al Cimitero ed ivi tumu- 
lata nella, tomba di famiglia, Ai 
congiunti tutti e particolarmente 
al figlio, cav. dott. Enrico Preindl 
rinnoviamo espressioni di cordeglo, 
      - LA. PUBBLICAZIONE! 

ni 

da COTTERLI 
GANCINO 

  

  

STATO GIVILE DI UDINE 

3 Novembre 1938 XV 
ni eni 

  

Nati: | Zero 
Morti: su 
Matrimoni: zero 

  

Riassunto mensile 
nino de ariete co 

Durante il mese di Ottobre 
1838 XIV all’ Ufficio di Sta- 
to Civile sono stati denun- 
ciati; 

Nati vivi: 136 
Morti: 122 

Eccedenza dei nati sui 
merti : 14 

Nati mortis. ——‘4 
Matrimoni: o)       

Morti 
| Uliana Nigris Anna fu Luigi di 
anni 47 casalinga; Pletti Gio, Bat- 
ta fu Giuseppe di anni 69 pénsio- 
nato, 1 

Pubblicazioni di matrimonio 
Nalesso Attilio bracciante con 

Volpato Maria casalinga. 
—d_>-_B» 

Onorificenze 
ll rag. Gluseppe Zilio, vice diret- 

tore generale della Banca del Friu- 
lì, it quale da anni profonde la sua 
apprezzata attività nel nostro massi- 
mo istituto di credito, è stato testé 
insignito della croce dj cavaliere 
della Corona d'Italia, 

I nostri vivi rallégramenti, 
a_n x 

  

L’avv. prof. Cario Bressani, in ri- 
conoscimento delle sue benemeren- 
ze nel campo cattolico, è stato no- 
minato cavalierè del Sovrano Ordì- 
ne Pontiticio di S. Silvestro. 

Le nostre cordiali felititàzioni. 
langlaiano.costerimenini 

Laurea 
A Firenze, ha conssguito téstè, col 

massimo dei voti, Ia laurea di dotto. 
l'è in Agraria, il giovane concittadi- 
no Antonio Gregorutti, figlio del 
sempre ricordato capitanò Pier An- 
tonio Medaglia d’Oro, Al camerata 
Gregoruiti é alla madre, signora E- 
lisa Dorta ved. Gregorutti, attiva 
collaboratrice délle Madri e Vedove 
cei Gaduti, le nostre vive congratu. 
lazioni. 

rracaamariani i IERZ- crrnraser 

Orario festivo 
sulla tranvia di S. Daniele 
Oggi ricorrenza. della, Vittoria 

la Tramvia di San Daniele adot- 
terà orario festivo. con l’effettua- 
zione oltre ai treni ordinari an- 
che dei treni festivi ir partenza 
da Udine alle ore 14 e 19.20 ap- 
plicando la tariffa ridotta del.50 
per cento da Udine per S. Danie- 
le l'intera giornata e nel pomerig 
giò da e per tutte lg stazioni della 
linea. 
  

Ero sòfferénte di una intossic- 

cazione generale, mi si présctisse 
l'usò dell’ acqua miracolosa di 
RECOARO — sonò guaritissima, 
ecco tutto 

Dosclindia Casiellarini 

| plicè sucéssso. Ofé 14. 

I   

      

SPETTACOLI 
‘Leztri 

i Odeon 
(Cinema e varieta). + AIÒ séhér- 

mo; iL lago delle pergiti. Celebre 
appassionato romanzo di Vichy 
Baum nél poema di bellezza, giovi. 
nezza, amore, Sulle scené: « Compa» 
quia varietà tHviste Héicheta, 

  

Vinematografi 
Savoia 

«Una donna fra due mondi». ee; 
Un tumulto di passioni, un'urto di 
orgogilo, un cozzo di sentimenti, di: : 
Sparità di razza di due Creature ind namoraie nel grande capolavòrò 1. 
tollano interpretato da Isa Miranda 
e da Wasa Prihoda. Ure 17. sea 

impero 

Il Capitano Hoît. Amore ed avivette 
tura, passione ed emozione in uh ro- 
manzo di realtà vissuta duranie ia 
guerra, Interpreti: lvan Pétrovie è. 
camilla Horn, Novità d'eccezione, «. 
Ute 14. i 

Ris Cecchini 
L'artiglio giallo. ll più avvincen. 

(e, allucinante, misterioso romanzo 
giallo ove Charlie Chan, il famosa 
poliziotto cinese vive la sua più & 
llozionante avventura, Capolavoro 
Fox di grande successo per il brivi- 
do di novità, Ore 14, : 

Balli 

  

Sala Olimpia 
«Gran ballo». Ure 20. Scelta or 

chéstra. Abbonamenti, Servizio tram 
Clità. Si balla con, qualunque tempo, 

Sala Venezia 
Oggi € tutte le domeniche dalle 

Org 16 « Gran Ballo ». 

Venerdì 6 corr. 

all’ Odeon 
l'attéso capo\avoro' italia- 

No premiato alla IV Mostra 
di Venezia con l'ambitissi-. 
mo premio PE 

  

oppa furie 

Squadrone 
bianco 

.E' un'opera che esalta il sen- 
timento del dovere, del sacri» 
ficio, le eroiche virtà mili- 
tarì; il fascino della vita u- 

fricana; è il film concepito 
sinfonicamente . nel. quale 
amore e valore parlano un 
élevato linguaggio. ud 

Regia di Augusto Genga 
Protasonisti; 

Fosco Giacchetti 

Antonio Centa 

Fulvia Lanzi 

  

  

    
  

  

    
Oggi all’Im 

Dalle ore 14 ‘“prima,, 

  

Romanzo di passione e di galanteria 
Vicenda d'amore nelle alto sfere csciali 
Dramma derivato dal cambio di persorziità. 

L'azione si svolge nel periodo della grande guerra, e ha 
risonanza su un episodio di realtà vissuta. 

Interpreti principali, una bella coppia: 

    

Ivan Petrovich 

Du-. 

    

Na ì:



    

  

i 
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- l’assemblea dei lavoratori 

  

‘. del commercio tessile 

  

Alla presenza di una folla di or- 

ganizzati e con Ja presidenza del 

Segretario dell'Unione, dott. Paolo 

Pini, è stata tenuta nella sala delle 
adunanze dell'Unione Provinciale 
fascista dei Lavoratori del Commer- 
cio, l’ assemblea annuale ordinaria 
del Sindacato Provinciale fascista 
dei Lavoratori del Commercio Tes- 
slle, aa E 

Aperta la seduta, il segretario di 

categoria, camerata muschietti, sot- 

tòpone all'approvazione dell’assem- 
piea la seguente mozione: che il 18 

Novembre di ogni anno, ricortenZa 

aella grande ingiustizia commessa 

contro il popolo italiano, venga ira! 
tenuta.a tutti i lavoratori meta 

La retribuzione giornaliera da devol- 

versi ulle Opere Assistenziali del 
Ferlito. La mozione è stata appro- 
vata all'unanimità fra il più vivo 
efitusiasmo dei lavoratori che, con 
perfefto spirito fascista. intendono 
commemorare la fatidica data sotto 

forma. di-lavoro în segno di eleva- 
ta protesta. per la grande iniquità 
compiuta contro l’ltaila, 

ll camerata Muschieiti passa poi in 

rassegna l’attività svolta dall'orga- 
nizzazione soffermandosi ad analiz- 

zare i diversi problemi interessanti 

la categoria che sono stati oggetto 
di particolare studio da parte della 
Confederazione, della Federazione 
Nazionale del Sindacato Provincia- 
le Passando poi ell assistenza le- 

galè degli organizzati precisa che 

durante l’anno vennero trattate nu- 

mero 12 vertenze tutte definite con 

piena vittoria dei diritti del lavo- 

ratore e con un recupero di L. 19.818 

contro: L. 20.353 richieste. Questo 

minimo scarto ira le somme richie- 

ste è le somme recuperate (in 9 su 

1% è stafo recuperato l'intero impor- 

to richiesto) dimostra ampiamente 

lo spirito di giustizia, di equità e 

di conciliazione che anima l'orga- 

nizzazione nella discussione delle 

controversie di lavoro, 

Parlando dell’organizzazione del 

Sindacato, mette in evidenza l'ope- 

ra svolta dai «fiduciari d'azienda» 

che ‘oltre ad assolvere egregiamen- 

te la loro funzione di contatto Tra 

{ datori ed i lavoratori, rinsaldano 

quello spirito Cl ccllaborazione che 

deve essere l'elemento informatore 
di ogni ambiente corporativo fascì- 

sta. Il camerata Muschietti, dopo a- 

ver messo. in. evidenza i problemi 

corporativi che sono stati sottopo- 

sti alla superiore Federazione dal 

Direttorio, passa a parlare del con- 

tratto di lavoro richfamando l'atten- 

zione sul rapporto voluto ifra ap- 

rendisti, aiuto-commessi m com. Mafald: 3 

ma = È ° {della « Scala» di Milano, Questa 
pressi cc io i 

‘Il tesseramento presenta un forte 

aumento di adesioni, aumento che. 

denota come il sindacalismo fasci- 

sta entri sempre più vivo nello spi- 

rito del lavoratore itallano che se- 

gue le direttive del Regime per ren- 

dersi degno della Patria Imperiale, 

Il dott, Pini apre quindi la discus. 

sione, alla quale prendono parte i 

camerati; Aristide Colussi sulla Cas- 
sa Malattie e sulla percentuale di 

Timborso delle spese medico farma- 

ceutiche, Giacomo Gori sulle gratl- 
ficazioni, Giuseppe Cautero sul la- 

voro femminile e sui lavoratori con 

« reddito », Giuseppe beratini sull'o- 

rario di lavoro nei giorni di mer- 
cato, Livio Bertoli sulla necessità 
di introdurre l’uso del saluto roma- 
no anche nei negozi e sulla costitu- 
zione di una commissione di igiene 
per il controllo degli ambienti. 

II Segretario dell'Unione riassume 

- Ja discussione dando ampia spiega- 
zione su tutti i problemi presentati 
ed accogliendo le proposte del ca- 
merata Bertoli. Chiarisce essere que. 
sta l’ulfima assemblea annuale Or- 
dinaria, ed a fine dei lavori si di- 
chiara soddisfatto, come sindacali. 
sta e come fascista delle realizza- 

zioni ottenute dall’organizzazione, 
Invita i lavoratori a rivolgere il lo- 
ro pensiero riconoscente e grato al 
Presidente confederale. per l’opera 
continua ed appassionata che con 
cuore dedica per l'elevazione del la- 
voratori del Commercio; a .S. E. il 
Prefetto, benemerito . della. Previ- 
lenza Sociale, del quale basta ricor- 
dare l'istituzione dello schedario a- 
nagratico; per capire quanto e come 
sia vicino ai lavoratori; ‘ed’ al Se- 
gretario Federale che con raro e- 
sempio d'attività insegna ciò che 
seignitica lavorare rascisticamente. 

Parla quindi della ‘ perequazione 

delle retribuzioni e della istituzio- 
ne della Cassa Assegni famigliari 

mettendo in evidenza la portata po- 
litica e sociale delle provvidenze 
volute con profonda umanità dal 

Duce, verso il quale i lavoratori ele- 
vano l’espressione del. loro animo 
grato e devoto. 
‘Le parole del dott. Pinî sono sta- 

te sottolineate da vivissimi applau- 
si, mentre ‘un vibrante «a noi!» 
Na risposto al‘« Saluto al Duce» col 
Quale si è chiusa l'assemblea. 

mne 

Santa protesta 
IL Sindacato Provinciale dei La- 
voratori del Commercio Tessile. ha 
deltberato, in piena assemblea ca 
all'unanimità di voti, di offrire me- 
ta del salario che i singoli perce- 
piranno al 18 novembre di ogni an- 
no, alle Opere assistenziali del Par- 
tto. Ciò Per ricordare nel tempo, at- 
traverso Un sacrificio di lavoro l'e- 
norme iniquità delle sanzioni 

Il gesio squisitamente fascista ai 
uesti lavoratori tocca. e commuove 

Ci inchiniamo a così alto sentire i 
La rinuncia a mezza giornata di 

salario per qualcuno può essere la 
rinuncia & poca cosa, ma per mol- 
tt, er moltissimi TaAPPresenta: un 

saertficio. Quelle poche lire che ven. 
gono tolte volontariamente dol bi. 
tancio domestico perche tengano 
date chi ha maggior bisogno s0- 
no l'espressione più bella della so. 
lidarietà umana e sociale della for. 
za di volontà e dell'alta educazio. 

    

  

ne del popolo italiano. E qui la pa- 
Tola « popolo » ha 1 significaio suo 
piu pieno, più lato, piu completo. 
Vuattordici anni di Regime fuscista 
non sono passati invano, ogni gior- 
n3 ci dona una prova palmare, ed 
ogni prova è un grano che si ag- 
giunge at rosario del vivere fasci- 
sta. Ecco i lavoratori dell'Italia im- 

periale, ecco gli italiani di Musso- 
lini, t lavoratori ai quali il Duce ha 
riconosciuto, « l'atto livello di edu- 

cuzione politica » nel formidabile di- 
scorso di Milano, 

IU 18 novembre non è una uata da 
polersi dimenticare ; non può e non 
deve essere dimenticata, lo ammo- 

niscono i marmi sur Municipi d'I- 
talìa, lo ricorda il Duce, lo dice è 

nosito spirito di fascisti, lo impo- 
ne lu nostra coscienza di èatini, 
persohè i momenti che abbiamo vis- 
suzi hanno inciso troppo profonda- 
mente la nostra memoria. 

lid i lavoratori, glì umtli, coloro 
che dal lavoro traggono vita, voglio. 
no dimostrare ancora una volta che 
sona compatti, ché non dimentica- 
no, che l offesa consumata contro 
l'italia non si cancella con un irat- 
to di penna, che l'orgoglio degli dta- 
uari è più forte detta forza coaltz- 
zata, e protestano con l’unica toro 

possibilità : il lavoro. 

  

. Come teri è rurali di Littoria face- 
vano. sfilate i loro aratri u dimo» 
strare. che quella era la loro guerra; 
così .-0994t, i lavorutori del commer- 
cio tessile di Udine aiuiano è lu:s 
camerati offrendo parte del toro su 
«‘blatio a d'mostrare che questa è .la 
iuro protesta. Protesta di oggi e de- 
gli anni che verranno, 

Sublime offerta. E° Vofferta di chi 
vuol dare e nulla possiede all’in'uo- 
ri del lavoro. E dcnano lavoro (E° 
tanto bello donare a chi ha più bi- 
segno di noi !). 

«Lavoro» questa è l’aristocratica 

za, la potenza, la gloria dell'Itzlia. 

E come ieri s'è risposio al mondo 
coalizzato contro di not con la sé- 
renità di chi sa di obbedire al co- 
mando inderogabile della istorià ; 

come ieri abbiamo saputo compiere 
sacrifici e rimnuncie, fieri, felici, di 
poter tutti contribuire, perchè nel 

sacrificio di tutti era. la nostra for- 

za incrollabile e la mostra volonià 
precisa, così oggi con lu stessa pre- 

cisa volontà questi lavoratori dgi- 
scono oggi, fieri di sentirsi italiani 
e fascisti, Ì * 

Gg 

Oggi i negozi. sono chiusi 

L'Unione Fascista, Commercian- 
ti fa presente che oggi 4 novem- 
bre, tutti i negozi rimarranno 
chiusi ad eccezione di duelli in 
cui si vendono latte, pane, frutta 
e verdura che rimarranno aperti 
nella mattinata   

  

  

CRONACHE TEATRALI 

La “ Bohomo ,, al Teatro Puccini 
Tre recite eccezionali 

Come abbiamo accennato, nei 

giorni di sabato 14, domenica 15 

in mattinata e martedi 17 novem. 
bre, avremo al Teatro Puccini 

tre recite eccezionali di «Bohe- 
me». Il grande spartito pucCinia- 
no, così aderente allo spil'ito del 

popolo, cosj umano e fosì poetico 
insieme, bene interpreta ormai 

l’anelito indistinto della massa 

verso un superiore ideale d’arte. 
La vena melodica che tutto lo 

pervade @ nella quale sembra ef- 

fondersi Jo spirito di una razza © 

di una tradizione, sottolinea ed 

interpreta i sentimenti eterni € 

primigenii del cuore umano € li 

sublima in canti che ormai il po- 

polo ha fatto suoi e che sembrano 

destinati a non morire più. 1 

Protagonista dell’opera. sarà il 

grande soprano Mafalda, Favero 

deliziosa artista, dal canto dolcis- 
simo ed ispirato, ‘che sale ai più 
alti vertici della gamma musicale 
con ‘incredibile facilità, avvince- 
rà e conquisterà gli ascoltatori 
sino dalle prime battute. Questa 
Mimì» trepida ed innamorata, 
che ha una sottolineatura di pre» 
saga malinconia anche nelle ore 
più licte della sua breve esisten- 
za, è una delle creature più belle 
ed alte del vasto repertorio di Ma- 
falda Favero. 

Degli altri grandi artisti che le 
saranno al fianco ci riserviamo 

di parlare fra breve. Diremo per 
ora soltanto che la parte di Ro- 
dolfo sarà sostenuta dal tenore 
Mastronardi, «di potenti mezzi Vo- 

cali, sicuro negli acuti, cantante 

distinto, dicitore perfetto, scrittu- 
rato di. già per il prossimo carno- 
vale al «Regio» di Torino con 
«Bohème» e «Tosca». 

  

Trattenimento al teatrino 
di via Cividale 

Come abbiamo annunciato, que- 
sta sera sarà dato nel'teatrino di 
via Cividale un trattenimento va- 
rio. L'ampia sala accoglierà i do- 
polavoristi ed i loro familiari, Il 
prof, Perfetti si esibirà con la so- 
lita. provata bravura e ‘capacità. 

La rappresentazione si inizierà 
alle ore 21. Ingresso L. 1 indi- 
stintamente. 

eee e Eprice 

Ai teatro “S, Giorgio ,, 
Questa sera, nel Teatro S. Gior- 

gio in via Grazzano, sarà Tappre- 
sentato un lavoro del nostro grande 
commediografo e poeta, Mons. Giu- 

seppe Ellero dal titolo; « If Segreta- 
rio di Vittorio Alfieri ». La filodram. 

matica diocesana, diretta dal prof. 
Carlo Mutinelll, tarà rivivere la no- 
bile figura del poeta friulano, in u- 
no dei suoi più-riusciti lavori tea- 
trali. L’interessante spettacolo avrà 
inizio alle ore 20,30, 

—iiiii 

AI Dopolavoro Ferroviario 
Nel Teatro del Dopolavoro Ferro- 

viario: doman, giovedì, alle ore 20,30 
la Compagnia degli «Spettacoli a 
sorpresa . Guerzoni », presenterà: 
« To Rio » con la sorella « Rit» nel- 
la loro speciale scena caratteristica 
del sol levante; e nelle loro fantasie 
di colori e di luci. Siederà al pia- 
noforte la maestra Plerina Giuria. 

Società Alpina friulana 
Gita a Villanova della Grotta 

Diamo il programma della gita 
indetta dalla Società Alpina per 
domenica 8 corrente e concordata 
con la Sezione di Gorizia del 
C. A, I: ore 7.40: partenza da 
Piazzale Osoppo; 8.30: arrivo a 
Tarcento; 9: partenza a piedi; 11: 
arrivo a Cima Bernadia (m: 879); 
11.30; partenza; 12,30: arrivo a Vil. 
lanova della Grotta. Colazione al 
sacco o nella trattoria del paese. 
Ore 14.30: partenza; 16: arrivo a 
Ramandolo; 17: partenza da Ra- 
imandolo; 18: arrivo a Tarcento; 
18.25: partenza da Tarcento; 19,15: 
arrivo a Udine, ESA 

La Società per le Tramvie del 

  

\ Friuli ha accordato una riduzio- 

ne speciale per il biglietto di an- 
data e ritorno Udine-Tarcento il 
cui prezzo sarà di L. 4,30 per i- 
scrizione collettiva, Le adesioni 
si ricevono fino a venerdì 6 cor-- 
rente. Wa 

cavia prio M ii 

Inizio del corso 
di Cultura religiosa 

Icri sera, nella sala di via Trep- 
po, s'è aperto il Corso Superiore 
di Cultura Religiosa che intorno 
al Cristianesimo svolgerà questo 
inverno il dott. prof. dom Gugliel- 
mo Riasutti, direttore della «Ca- 
sa Ozanam». Eravj convenuto un 
folto gruppo di uditori, fra cui 
molte distinta persone del mondo 
colto cittadino. Intervenne anche 
S. E. Mons. Arcivescovo con plo- 
fessori del Seminario e personali- 
tà dell'Azione Cattolica. S. E. por 
se up saluto agli intervenuti e 
raccomandò il Corso dj Cultura 
Religiosa, notando che questa è 
necessaria tanto più nel nostro 
tempo, in cui vengono minacciati 
i fondamenti della Società. 

Il dott. prof Biasutti tenne poi 
la sua prima lezione : ed espose, 
qual’è l'essenza del Cristianesimo, 
e quali né Sono i due principali 
SosIRi e precetti, Trinità e Ca- 
rità. i 3 : 

Il pubblico seguì) l'esposizione 
con animo veramente desideroso 
d'intendere ed elevarsi, attentissi- 
mo. 

Le successive lezioni si terranno 
nella saletta al I piano della Ca- 
sa dell’A. C. di via Treppo 3, 

see rea Rip deri. 

Mella Squadra Mobile di PS 
Ha assunto ieri servizio presso la 

Squadra Mobile della locale R. Que- 
stura, il nuovo maresciallo Umber- 
fo Gambellini, proveniente dalla R, 
Questura di Modena. Il nostro bén- 
venuto. 

|  ————d 

Colto da malore 

muore sulla pubblica via 
Jeri mattina, verso le ore 4, il 

nostro linotipista Giovanni. Dé 
Lorenzi terminato il consueto la- 
voro notturno faceva ritorno alla 
propria abitazione, Transitando 
per. via Odorico da Pordenone, 
nei pressi della Caserma, dei vigi- 
li Urbani scorgeva Steso a terra, 
immobile, un uomo; avvicinatosi 

e toccatolo constatava. ch° era 
freddo. Immediatamente avverti 
va il vigile urbano Portograndi, 
il quale. a sua volta si affrettava 
ad. informare j carabinieri di via 
Gemona. I 

Questi constatavano trattarsi di 
Giuseppe Marchetti fu Antonio di 
anni 64, dimoranto in via Bonal- 
do Stringher 4, il quale colto da 
improvviso malore cadeva, pesan- 
temente al suolo battendovi Con 
la nuca; il medico Gott Locafelli 
accertava poco dopo il decesso s0- 
pravvenuto istantaneamente dopo 
la caduta. 

Il cadavere, dopo le constata- 
zioni fatte dal sostituto Procura- 
tare del Re cav. Pacifico, è stato 
rimosso e trasportato nella cella 
mortuaria del Cimitero. 

ventesa nei menti ff Pre ioreern 

Un accidentale colpo 
ai tridente 

Accidentalmente, giocando, il ra- 
gazzo Enzo Moreale di anni 11 di 
via Laipacco, veniva colpito da un 
coetaneo con un tridente alla regio- 
ne sopracigliare destra, Riportava 
conseguentemente una ferita guari. 
bile in otto giorni. 

nima rione iv 

Ssullavoro 
Il viaggiatore di commercio Gio- 

vanni De Biasi di anni 34 dimoran- 
te in via della Valle, riportava sul 
lavoro una ferita da taglio all'indi- 

Ce sinistro, Guarirà in una decina 
di giorni, 

e I 

Furto di un impermeabile 
Antonio Gervasi ai anni 40 da Ni. 

mis, è stato derubato da ignoti ma- 
ruoli, di un impermeabile del valo. 
re di 300 lire, di una bicicletta e di 
un orologio a sveglia. Il furto è sta- 

to denunciato al carabinieri, — 
i Nera 

  
  

parola del tempo fascista, è la for-} 

  
  

GIUSTIZIA 
  

In Tribunale 

Udienza 3 novembre 1936 XV — 
Presidente: cav. dott. Beretta -— 
Giudici: cav. dott. Zumin e cav. 
dott. Bina — P. M. cav, avv. Pa- 
cifico Cancelliere: cav, rag. 
Girolami. 

E Tentano rubare 

nella Chiesa di Basaldella 
Il 80 agosto scorso, ricorrenza 

della sagra di Basaldella, quella 
chiesa parrocchiale era stata ad- 
dobbata come nelle solennità più 
grandi; di ciò avrebbero approfit- 
tato alcuni individui per fare..... 
un colpo ladresco. Infatti la not- 

te dal 30 .al 31 di detto mese, di- 
versi giovanotti del luogo sorpren 
devano néi pressi del campanile, 
un tizio, identificato per Vittorio 
Pieri fu Angelo d'anni 38 da Fi- 
renze; accanto'a» lui “giacevano @ 
terra varii istrundenti atti allo 
scasso, come leve di ferrò, tanu- 
gliè, cacciavite ecc. Sulla porta 

  

  

«principale dela chiesa sone state 
rinvenute traccie evidenti di scas- 
so. Il Pieri, dopo un tentativo di 
fuga veniva fermato dai suddetti 
giovanotti ed affidato alla guar- 
dia comunale la quale provvede. 
va poco dopo a consegnarlo al 
Carabinieri. Ieri îl Pieri, imputa- 
to di furto aggravato in quanto 
che gli attrezzi rinvenuti a terra 
erano stati da, lui rubati ad An- 
drea Bulfon, nonchè per aver con 
travvenuto agli obblighi a lui dal 
foglio di via obbligatorio rilascia- 
togli dalla locale R. Questura la 
mattina del 30 agosto, cioè appe- 
na dimesso dal carcere ove aveva 
espiato una pena inflittagli per 
furto, è stato condannato con la 
aggravante della recidiva a 4 an- 
ni, 10 mesi e 15 giorni di reclu- 
sione eda 4950 lire di multa; è 
stato dichiarato delinquente abi- 

{tuale ed assegnato ad una casa 
di lavoro. (Dif. avv. Gomirato). 

Ladri e ricettatori 
Enrico Cristante fu Gio. Batta 

d’anni 50 da Sesto al Reghena. è 
imputato di varii furti di biciclet- 
te; così pure Rinaldo Ubertis fu 
Ernesto d’anni 49. da. Alluvioni 
Cenobio il quale deve rispondere 
ancha di ricettazione per aver 
acquistato le biciclette rubate dal 
primo, Elena Del Ponte ved. Cla- 
rini d'anni 61 deve rispondere di 
ricettazione per aver acquistato 
una, bicicletta rubata dal Cristan- 
te; Annai Petrussa fu Giuseppe di 
anni 37; Maria: Serafini fu Anto-- 
nio d'anni 24 e Giovanni Nardini 
di Carlo d'anni 26 da Cividale 
sono imputati di incauto acquisto. 
Il Tribunale ha condannato : il 
Cristante a 3 anni; e 9 mesi di re- 
clusione e lire 3750 di multa; il 
Ubertis a 2 anni e mesi 3 e 8750 
lire di multa nonchè a 6 mesi di 
arresto e 1500 di ammenda ; la 
Del Ponte ad un anno e 6 mesi di 
reclusione e ‘300 lire di multa; la 
Petrussa a 200 lire di ammenda. 
Ha) assolto la Serafini ed il Nar. 
dini perchè il fatto non costitui-- 
sce reato. (Dif. avv, on. Pisenti 
e avv. Sandrini), 

L'infedele magazziniere 

Pasquale Bergamasco fu Nata- 
le d'anni 50 da Latisana, godeva 
quale magazziniere, la piena fidu- 
cia del proprio principale Dante 
Pilutti commerciante in grana- 
glie e molte volte rimaneva solo 
nel magazzino. In queste circò-- 
stanze, Più volte il Bergamasco 
si..., divertiva. ad introdurre nel 
cassetto della scrivania um filo di 
ferro col quale riusciva ad estrat 
re monete di piccolo taglio, di 
carta e d’argento. Il 21 agosto 
però veniva sorpreso dal figlio de] 
Pilutti mentre compiva una delle 
suè solite furtive operazioni. Ar- 
restato e denunciato per furtò ag 
gravato e continuato per una, som: 
ma in denaro non inferiore alle 
500 lire, è stato ieri condannato 
dal Tribunale a '2 anni e 10 gior. 
ni di reclusione e 1400 lire di 
multa. (Dif. cav. uff, avv. San- 
drini), + 5 

IL GIORNO 
Calendario 

4 novembre, mercoledì (309-57) 
S. Carlo Borromeo, cardinale 

vescovo di Milano, grande rifor- 
matore della disciplina ecelesta- 
stica e benefattore del popolo. — 
S6, Vitale ed Agrigola, bolognesi, 
prima servo e padrone divenne- 
ra poi compagni nella fede e nel 
doloroso. martirio. 

    

ll tempo 
L'Osservatorio del Castello clella 

rete del Magistrato alle Acque, co- 
munica.i seguenti datl:. 

Ore 14.del giorno 3: temperatura 
massima 11,8; minima 7,9; precipita- 
“zioni mm. 0,4, 

La radio 
Ore 20.30: Cronache del Regime: 

on. Ezio Maria Gray. — Ore 20.40: 
Inni nazionali: 1. Gabetti: Mar. 
cia Reale; 2, Blanc: «Giovinezza»; 
3. Mario: «La leggenda del Pia- 
ve». — Ore 20.45: « Beffare » («La 
Beffa di Buccari»}, un atto di ra- 
diofonico di Fran Ferruccio Ce- 
rio. Commenti musicali del M.o 
Ettore Montanaro. — Orte 21.30: 
Concerto di musiche patriottiche 
(Gruppo Roma e Milano) i 

i . In cucina 
Costoleite alla cuciniera, — Fa- 

te friggere per poco un etto di lar- 
do tagliato a pezzetti in una cas- 
seruola grande con due carote af- 
fettate e sale, Unite sette od otto 
cotolette di vitello, e quando son 
rosolate un po’ da tutt'e due le 
parti, unite due bicchieri di bro- 
do, lasciando bollire adagio fin- 
chè le costolette siano diventate 
soffici ed il brodo denso. Allora di. 
sponete su di un piatto. Allun- 
gate il sugo con un altro mezzo 
bicchiere di brodo e aggiungete 
un po: di burro con mezzo cuce! 

  

chiaio di farina. Dopo alcuni mi- 
nuti aggiungete tre tuorli d’ uo- 
Va e con questa salsa coprite le 
costolette. ..... 

_ Farmacie di turno 
Uggiì le farmacie sono chiuse, Pre- 

steranno servizio solo le farmacie: 
Bosero, via Vittorio Veneto; Gonti, 
via Gemona; Trebbi, via Grazzano. 

Servizio notturno permanentè: tar- 
macia Beltrame, piazza Vittorio k- 
manuétle, i 

A A Trattoria Comunaie 

| Mattina: pasta al sugo; pastina 
in brodo; fricandò di vitello; con- 
torni. Ra 

Sera: chiusa, 
  

Un dito fra gli ingranaggi 
Il véntiduenne Emilib Zanon, 

dimorante in via Manliò Feru- 
glio, mentre lavoravà - ad una 
macchina, rimàneévà acciderntàl. 
mente cmpigliato fra gli ingranae- 
ci della stessa, con il noilice del- 
la mano sinistra. E° stàtò actol- 
to all'ospedale a giudicato guari: 
bile dal dott. Veritti, in una vén- 
tifa di giorni. 

- FCHI DI CRONACA 

Teatro Puccini 
Domani giovedì c fino & do- 

menica verranno svolte tappre- 
séntazioni di Cinema é Varietà, 
presentando sullò sthermo il film 
di novità «L'uomo dai diaman- 
ti », e sulle scehe la brillante com: 
pagnia di avanspettacolo «Rose 
d'oro ». 

Nella prossima settimana gran- 
dissimi spéttacoli teatrali: la com- 
pagnia, «di Dina Galli; poi, il gran. 
de avvenimento ]lirico, con l’opera 
« Bohème », interpretata dalla 
célebre soprano della Scala; Ma- 
falda Favaro, 
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La lavorazione del vetro 
e la fabbricazione 

dello specchio 
Il primo stabilimento che nel 

Friuli iniziò la lavorazione del 
vetro sorgeva in Piazza Umbéètto 
I. da dove il proprietario cav, 
Eugenio Maffioli da circa due 
anni volle trasferirlo lungo il Le- 
dra e precisamente nel capace fab 
bricato di via Castellana. 

I° qui dove le lastre di cristal. 
lo e dei vari vetri affluiscono dal- 
le diverse vetrerie italiane per 
subire quelle meravigliose  trà- 
sformaz:oni che solo una sapiente 
lavorazione artistica può dare. 

Il cristallo è il vetro in un pri- 
mo tempo vengono ridotti nelle 
dimensioni ‘volute da operai spe- 
cializzati alla tagliatura Succes- 
sivamente passano al reparto mo- 
latura, dove apposite mole intac- 
cano il duriss.mo minerale. La 
superficie viene poi levigata con 
la polvere di vssido di ferrò, me- 
diante pulitrici meccaniche. ‘Il 
cristallo diviene instantaneamen- 
te specchio con la miscela a base 
di argento. 
Analogo processo, fino alla pu- 

liura subiscono +1 vetro è 1 cri- 
stallo destinato ad alttj usi. Per 
questi interviene la Smerigliatu- 
ra, l’incistone (fatte con getti di 
sabbia e di aria compressa) la le- 
gatura in piombo e ottone ed in- 
fine la decorazione in stile 900. 
«E così escono dallo stabilimett- 

to di via Castellana non soltanto 
gli specchi, ma le lunette legate 
in piombo e in ottone, lè insegne 
policrome su fondo chiaro e Su 
fondo nero lucentè, i lampadari 
di ogni tipo. le vetrate istoriate, 

î vari vetri per Cattedrali, i vetri 
retinati ‘per tettoie, tutti. i tipi di 
vetri rigati lisci, stampati e mar- 
tellati, i vari cristalli ner automo- 
bili, per divisori d'ufficio, per ve: 
trine o quant'altro è richiesto dal 
le moderne esigenza s tutto sotto 
la vigile e capace direzione del 
proprietario cav. Eugenio . Maf- 
Dali ec 

Sfregate le mani con tre 
gocce di grappa VITE 

dORO! 
  

; I più belli e co- 

temi» della stagione — soltanto 
da GASPARINI — UDINE 
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RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 
Dott. LL. TARGON Asma — Rinite spasm. — Neuro-ar- 

tritismo — Simpatosi — Nevra)gie 
Sciatica, trigem.) e vertigini funz. 

‘Piazza Castello, N. 1 PADOVA i 4 d ii To 
d ri " {io » (os 09 N. 28990, 12, VII, UDIN daL'10 SÌ 1° novembre 

  

L'APPARECCHIO D'AVANGUARDIA — IL GRANDE 
SUCCESSO RADIOMARELLI 1837 — L'APPARECCHIO 
MIGLIORE A MINOR PREZZO — PROVATELO E VI 
CONVINCERETE, 

  

    ALCOR 
l'aptarecchio che rappre. 

SA sentà. un progresso sostan- 
SITL,I ziale rispettò ai migliori ri- 

cévitori moderni. 
LIRE MEN 

Novità assolute 
i Brevetti Magneti Marelli 

Telaio monoblocco - Blocco Corona - fcendensatori di . 
allineamento « Permanenti » -. Trasformatori di media. 
frequenza in Poliferro - Scala Peiicroma - Cambio icn- 

siune rete 

PREZZI DI VENDITA 

in contanti DE È \ Dog 

e 17 rate mensili da L. 

(Compreso 

valvole e tasse) 

    

Tavolini Radiofonografi da L. 499 a L. 590. 

RADIOMARELLI 
U din e Via Vitt, Veneto 44 © 

Tel, 6.863 
Laboratorio riparazioni - Cambi » Occasioni 

MOTORI - POMPE - VENTILATORI 

  

  

  

MARELLI
, (00 

      VIA VITT. VENETO 44° 

La Ditta GIACOMO MAYER suoe. 
Industria impermeabili e vestiti di pelle © © 

Via Aquileia, 14 - UDINE - Via Aquileia, 14 

Vende a privati a prezzi di Fabbrica. 

IMPERMEABILI per Uomò, signora e Bambini : 

Mantelline per scolari 

SOPRABITI 
.  Mantelline per guardie 

PALETOT 
«°° Giacche, Giubbetti, Calzoni in Pelle 

GABARDINE ! LT 
Vestiti pér sciatori 

SPOLVERINE 
Giacche da vento 
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Scart 
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in assortimento favoloso troverete unicamente alla 

CALZOLERIA 
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di assortiti     È 
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generalmente 

Prezzi ristrettissimi,     

FONDERIA GHISA 

UDINE - Via Pradamano 87 - Tel 8 

Articoli di fumisteria di propria fabbricazione 

ghisa - ì più resistenti al fuoco - indistruttibili - 
adottati per le case d'affitto e aziende agricole, 

A a 

inficiare Pe ron 
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forme e di misure - Tutti in 

Vendita diretta dal fabbricante 

al Cliente moon 
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?alma il Giovane 
    

  

» Le sue opere a Cividale 
i e 

Sulla ‘esistenza di- tele del secon- 

do Palma a Cividale una afterma- 

«zione di Gino Fogolari cl lascia per 

un momento perplessi, perchè 

‘questo autore attribuendo « non. pe- 

rò senza Qualche incertezza » un la- 
voro a Paolo Veronese, crede di do- 

ver aggiungere : « grande nome, che 

‘come quello del minor Palma, non 

spetta ad alcun altro dei quadri che 

a Cividale lo portano vanamente ». 

| Gta è notorio che la « guida » del 
: Fogolari è condotta con criteri squi- 

© il complesso’ 

siiainente artistici, ma è succinta ; 

prescindendo: poi dal faito di una 

più o meno rispondente atiribuzio- 

ne di. un Javoro al Caliari, cosa che 
mon jnteresserebbe questo studio, 

‘ma del quale lavoro si -dOvraà parla- 

re al punto in cui sarà considerato 

di cinque :scomparti. 

‘ hella ‘Chiesa di S. Giovanni in Xe- 

nodocchio (perchè per numerosi e- 

lementi fattura riconosciuta del gi0- 

vane Palma) non è assolutamente 
pcssibile escludere opere di questo 

ariista a Cividale. 

Bastano per tutte la « pala» del. 

- Yaltar maggioré di S. Pietro dei Vol 

| tie quella di S. Orsola. nella Chie- 

sa di S: Maria in Valle (oggì delle: 

‘RR..MM.-Orsoline), per citaré sol 

: tanto alcune, che portano’ la tirma 

..di questo: pittore, senza: pol dire che 

si hanno pure dei documenti. È se 

-.si. volesse sofisticare sulla taccenda 

della tirma e non si volessero rico- 

noscere te qualità peculfari dei vari 

lavori,,ci sono le affermazioni con- 

‘cordi, che non si posssono distrug- 

‘gere od ‘intaccare per la loro auio- 

‘ pevolezza. 
‘È prima fra tutte sarà citata quel- 

| la di Fabio di Maniago nel quale au- 

tore si legge di «tante (opere) che 

(Palma il Giovane) infaticabil dipin- 

‘ ‘ge anche in’ Cividale ed in Udine », 

passo riportato già a proposito del 
‘primo capitolo ‘di questo saggio. Dal 

canto suo' mons, D'Orlandi ‘afferma 

cas Palma! .Juniore molto lavorò per 

* fe ‘chiese di Cividale; riconoscimen- 

‘“ gi questi che risultano 

“v Ma ora sarà bene 

facilmente 

rispondenti a verità e inducono a 

‘più precisa considerazione, vale a 

dire che il’ pittore avrebbe soggior- 

nato per qualche tempo a Cividale, 

concetto questo che sarà ripreso € 

sviluppato quando si tratterà della 

pala dell’altar maggiore di San Pie- 

rc dei Volti. È di 
consìderare gli 

‘autori che ricordano i lavori del s@- 

condo Palma a Cividale; così il Ma- 

miago paria della « Cena» e di San- 
to Stefano nel Duomo, de « La Mad. 

dalena cui apparisce ‘il Salvatore.» 
‘A nella chiesa. di S. Maria in Valle 

© della « pala » .dell’altar. maggiore 

di S. Pietro dei Volti; il Venturi 

contiene una variante ed al posto 
de « La Maddalena.... » nella chiesa 

di S: Maria\in Valle menziona «La 

‘SS. Trinità 5. 
na ‘Anche ‘il Cavalcaselle,riconosce di 
“mano di Palma il Giovane a Civida- 

lé ‘quattro'tele e precisamente: «La 
cena: di nostro Signore » e «Il Pro- 

‘ tomartire Santo Stefano» nel Duo- 

mo, «}Gesù che apparisce alla Mad- 

" dalena » nella sacrestia di S.Maria 

si în Valle; il soffitto (tele a cinque 
‘’ scomparti, S. Giovanni Evangelista 

e i Dottori della Chiesa) a S. Gio- 
‘ vanni in Xenodocchio, mentre per la 
.? « pala » dell’altar maggiore a S. Pie. 

“ tro dei Volti si.esprime « attribuito a 

‘ iguardi del Maniago 

‘Palma ll Giovane (sì riprenderà l'ar- 
gomento a suo tempo). 
Prima di procedere bisognerà ac- 

icennare che ‘per le due tele del Duo- 
mo e per i cinque scomparti ‘a S. 

‘Giovanni in Xenodocchio il Cavalca..i. 
selle si appoggia alla « Guida di 
Cividale »; .0ra siccome l'importante 
e complesso manoscritto di questo 
valente storico dell’arte porta la da- 
ta 1876 e di Guide di Cividale tino 
a tale epoca si avevano quella del 
co. Fablo:di Maniago (1839) e quel- 
la di mons. Lorenzo D'Orlandi (1858) 
bisognerebbe ritenere che:il Caval. 
caselle*si sia ‘appogglato‘al: secondo 
per. il fatto che ‘citando’le tonti'per 
le Opere esistenti: a Udine nei ri- 

usa la sigla 
'« M», Invece benchè differente la 
maniera di citare la fonte, lo stesso 
autore (che è anche più competente) 
serve di aiuto pure per le opera ri- 
cordate dal Cavalcaselle a Cividale, 

Più numerosi sono i dati offerti 
dal Ciconi, ma la lista più comple- 
ta per le opere di Palma Junlore a 
Cividale spetta al D'Orlandi; questi 
infatti nella «Guida» già menzio- 
nata parla della « Cena» del « Pro- 
tomartire» e del «Redentore » nel 
Duomo, del « Redentore » in Muni- 

 cipio, della «SS, ‘Irinità» € del 
« Redentore che .comparisce alla 
Maddalena » a S. Maria in Valle, 
del soffitto a. S. Giovanni in Xéeno- 
docchio,. della «pala» dell’altare 
maggiore è di S. Carlo Borromeo a 
S. Pietro dei Volti. 
Etfettivamente nemmene giusto 

Grion, ehè:è venuto a cinquant'anni 
di distanza e con una « Guida» as- 
sai più voluminosa, ha. saputo darci 
al riguardo tanti elementi; d’altra 
parte anche la lista di mons. D'Or- 
landi abbisogna di qualche leggero 
ritocco. perchè, a mo’ d'esempio, | 
non contiene (strano a dirsl) la «pa- 
la» di S. Orsola a S, Maria in Val- 
le, per la quale oltre alla firma del- 
l'autore ed alle palmari caratteristi 
che del nostro artista, esiste docu- 
ménto «inoppugnabile, che è stato 
ricordato nella prima puntata del 
capitolo Udine di questo studio, 
Ma se non piccola differenza ‘c' è 

tra studioso e studioso nel novera- 
re le opere del secondo Palma, an- 

che più sensibile è la discordanza, 
nei giudizi espressi. Così per accen- 
nare di sfuggita, mentre il Cavalca» 
selle reputa « mediocre» tanto « La 
cena di nostro Signore » quanto an- 
ehe. il «Protomastire Santo Stefano », 

. tenendo probabilmente in maggior 
conto i lati. manchevoli. dei due la- 

vori, il D'Orlandi li chiama bei di- 
pinti, non tanto perchè bisognereb-. 

(Pe Immaginare che come uomo dil 

chiesa abbia creduto di dover tene- 

Te questo linguaggio (il D'Orlandi 
anzi, come si vedrà. a proposito di 
copia del Santo Stefano, ha una, e- 

spressione molto cruda), ma per- 
chè deve aver seguita la opinione 
del Maniago, che.considera.« notabi- 
li»-*le.dùe tele In ‘ogni caso nella, 
analisi successiva saranno conside- 
rati più minuziosamente così i la- 
Vori, come i.giudizi. 

E d’altra parte che cosa bisogne- 
rebbe dire se anche « La pittura del 
Cinquecento », opera di grande mo- 
le ‘e di profonda erudizione di A- 
dolfo Venturi (qui. già. ricordata). 
nell’elaborato ‘. cronologico (pagg. 
178-ISÌ che è premesso allo studio: 
vero..e ‘proprio su Palma Juniore, 
non contiene il minimo accenno al 
lavori del pittore eseguiti a Civida- 
le (come del resto tace su quelli 
del Friuli in genere) e se nell’elen- 
co, che chiude tale studio (pagg. 236. 
241), vengono ricordate, s’è detto 
anche questo, soltanto quattro tele? 
‘Non è il caso di farne un « casus 

belli », ma è proprio .vero che le 

cose concernenti il Friuli, anche per 
la posizione periferica della regione 
non. erano molto conosciute. 

Angelo de Benvenuti 

CODROIPO 

Conferenza fascista 

Nella. sala . Vittoria, alla. presenza 
di larghissima rappresentanza fem- 
minife e di un numeroso pubblico, 
la.m.a Anna Fabris ha tenuto l'al- 
tra sera l’annunciata conferenza sul 
terna  « Bolscevismo 0 Fascismo ». 

ll Segretario .del Fascio presenta- 
to Ia nostra ‘« Fabiane ., rivolgen- 

dole parole di ringraziamento, vo- 
ha concluso augurandosi che a que- 
sta possano seguire altre conferen- 
Ze educative e morali, 
Ha quindi iniziato 11 suo dire, con 

parola efiicace e appassionata, la 
conterenziera, svolgendo il tempo in 
modo perfetto, destando la più gran 
de ammirazione e consenso di tutti 
ì presenti. 
L’oratrice è stata spesso interrot- 

fa da acclamazioni ed alla tine sa- 
lutata da prolungati applausi, 

Alla signora Fabris è stato quin- 
di offerto ‘un mazzo di igarofani 
rossi ‘da’ parte di una Giovane Ita. 
liana, Poggi i 

  

SEDEGLIANO. 
L’odierna inaugurazione 

di due vessilli 

  

  
Oggi, anniversario della Vittoria, 

oltre alle consuete cerimonie al Mo- 
numento dei Caduti, alla solenne 

Messa per Caduti in guerra ed al 
‘lle-Deum di ringraziamento che sl 
svolgera. nella Chiesa Parrocchiale 
del nostro Capoluogo, avrà luogo 
la. benedizione ed inaugurazione dl 
due vessilli e precisamente quello 
del Gruppo: Mutllati del nostro Co- 
‘mune e degli Avanguardisti e Ba- 
lilla, RE 
Interverranno tutte le autorità, 

rappresentanza associative e orga- 
nizzative. La cerimonia, si svolgerà 
nella’ mattinata in piazza Roma, 

Movimento demogra fico 
Nel passato mese di ottobre si eb- 

be.il seguente movimento demogra- 
fico: nati 8, morti ‘6, persone emi- 
grate dal Comune 12, persone immi- 
grate nel Comune é, matrimoni 3. 

| Orario d’ ufficio “del Fascio 
L'Ufficio del Fascio è aperto al 

pubblico nei giorni di mercoledi e 
venerdi fdi ogni settimana, dalla’ 
ore 1l.alle 12. La 

  

BASILIANO 
. Congresso eucaristico 
della Forania di ‘Variano 

geranno in Variano le giornate di 
studio col seguente orario: 
. Giovedì 5,:per sacerdoti: adunan- 
za alle ore 9; relatore mons, Alessio, 
— Venerdì 6, per donne; adunanza 
alle ore 9 in Variano; per Giov. fem. 
‘Îminile: adunanza alle ore ‘14. Rela- 
trici sig.ne Gina Orlando ed Emma 
Pliitino, — Sabato 7, per uomini: a- 
dunanza alle ore 4: relatore avv. 
Carlo Bressani; per giovanetti e gio- 
vani: adunanza alle ore 14: relatori 
‘Mario Visentini e Arnaldo Armani, 

Domenica 8. Ore 10,30: S. Messa 
solenne celebrata da Mons. Vicario 
Generale; ore 14,30: grandiosa pro- 
cessione eucaristica che partirà dal- 
la chiesa parrocchiale verso la col- 
lina di S, Leonardo, da cui si darà 
la Benedizione solenne, 

Le adunanze sì terranno nella, 
chiesa parrocchiale di Varlano, Alls 
riunìtni sono invitati ad interveni- 
le tutti.i fedeli della KForania, senza 
distinzioni, nel maggior numero pos 
Sibile,. 

Scontro fra due auto 
‘Ieri nel pomeriggio è avvenuto 

uno scontro ‘automobilistico fra 
una « Flat 514 » ed ‘un autocarro 
all’ incrocio di via Nazionale con 
la. camionabile Basiliano-Morte- 
gliano. Un autocarro carico dij fu- 
sti di vino targa UD. 7148, guidato 
dall’autista Fermo Bidini da Ca- 
|\sartsa e Gi proprietà di quella 
Cantina Sociale, procedeva da 
Basiliano verso la Nazionale. Giun 
to all’ inerocio non se n’avvide che 
da Codroipo proveniva altra mac- 
china guidata dal sig. Giacomo 
Micelli, L’ urtofu inev!tabile; l’au- 
tocarro si rovesciava. sulla sini- 
stra mentre la « Fiat» . girava 
paurosa su se stessa. Per fortuna 
non sì hanno a registrare conse- 
guenze gravi alle persone, all’in- 
fuori di escoriazioni alla sig. Ma- 
ria Rottaris. Il danno alle mac- 

  
Nei-giorni 5,6, 7 corrente si svol | 

La macellazione a domicilio 
dei suini 

Il Podestà ha emesso la seguen- 
te ordinanza: 

Coloro che intendono praticare 
la. macellazione dei suini a do- 
micilio devono ottenere, l’autoriz- 
zazione dal Podestà, e sottoporre 
gli animali macellati alla visita 
sanitaria da parte dei Veterinario 
comunale, 

E° vieta la lavorazione delle 
carni prima della visita sanita- 

ria. 
L'autorizzazione dovrà essere 

richiesta presso 1’ Ufficio Centra- 
le, Imposte Consumo (via Merca- 
tovecchio n, 12), almeno due gior- 
ni prima della macellazione, affin 
chè sia disposto il servizio sani- 
tario e daziario; e potrà essere 
consentita solamente a coloro che 
risiedono nelle. zone determinate. 
Per. coloro che non risiedono in 
tali zone è obbligatoria la macella   

zione al macello comunale. L’ Uf- 
fico Imposte Consumo trasmette- 
rà giornalmente al Veterinario 
Comunale l’elenco delle autoriz- | 
zazioni rilasciate. 

Le macellazioni e la visita sani- 
taria dovranno essere praticate 
nelle ore santimeridiane dei se- 
guenti giorni. di ‘turno: lunedì, 
mercoledì e venerdì nelle frazioni: 
Chiavris, Vat, Paderno, Molin No- 
vo, S. Bernardo, Godia, Belvars, 
S. Gottardo; martedì, giovedì e 
sabato nelle frazioni: Laipacco, 
Baldasseria, Cussignticco, Gerva- 
sutta, S. Osvaldo, S. Rocco, Casa- 
li Cormor, Rizzi. 

Nei casi di macellazione d’ ur- 
genza, i singoli proprietari dovran 
no richiedere la ‘visita sanitaria 
direttamente al Veterinario Comu 
nale, ed informare contempora- 
neamente l’ Ufficio imposte con- 
sumo. 

I contravventori saranno puniti 
a sensi di, legge. 
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La Vittoria 

Dalle prime modeste e quasi ti- 
mide celebrazioni della, Vittoria, 
ante marcia, alla celebrazione 
odierna, dimostrazione di orgo- 
glio: di aver osato, di reverente 
e memore culto per i Caduti, di 
consapevole romana. fierezza, 
quanto cammino percorso | 
Mentre ancora rombano nei cie 

li d'Italia e del mondo gli echi 
innumerevoli delle storiche paro- 
le del Duce, mentre si accelera, il 
processo di fascistizzazione della 
Europa, tutte le bandiere ed i ga- 
gliardetti garriscono al vento di 
questo decisivo novembre italiano. 
Anche Pordenone oggi pone in 

linea tutti i suoi vessilli e tutti i 
suoi cuori e con i suoi Morti e 
con ji vivi, con i veterani e con i 
giovani che avanzano verso la wi- 
ta, rinnova il rito di dedizione 
assoluta al Re, alla Patria fasci- 
sta, ed a] Duce, 

Invito ai fascisti 
Tutti i fascisti che non vi par- 

tecipano con le rispettive Asso- 
ciazioni d’Arma, devono trovarsi 
oggi alle 9 ant. precise alla Casa 
del Fascio in divisa con decora- 
zioni onde prendere parte alla ce- 
lebrazione della Vittoria. 

Alle donne fasciste 

sarà tenuta alla sede del Fascio 
Femminile l'annuale adunata. 

Tutte le fasciste e Giovani fa- 
sciste debbono. intervenire, Non 
{si ammettono assenze. 
Tesseramento al Dopolavoro 
La Presidenza del Comitato comu- 

nale dell'Opera Nazionale Dopola- 
voro comunica che presso i Circoli 
Rionali di ‘Torre e Borgo Meduna 
le annunciate riunioni di propa- 
ganda per il tesseramento dei dopo- 
lavoristi per l’anno XV-I avranno 
Iuogo a 'l'orre martedi sera alle ore 
g1, @ per Borgo Meduna giovedi se- 
ra alla stessa ora. Oratore nelle due 
riunioni sarà il prof, Luigi Venni 
del R, Istituto Tecnico «Guido 
MONTI », 

La Fiera di San Martino 
‘’ Sabato prossimo ‘7. corrente ha, 
luogo la tradizionale Fiera di San 
Martino, di animali e merci alla 
quale sono soliti accorrere in fol- 
‘la gli abitanti di tutta, la zona per 
le loro necessità stagionali. 

Gli animali sono esenti da ogni 
tassa di posteggio, 

Elissa Landi al “Licinio,, 
Di questa grande attrice cine- 

matografica italiana il « Licinio» 
dà oggi una mirabile interpreta» 
zione nel film « Vissi: d’arte» che 
è certamente uno dei migliori del 
la produzione più recente. 'Ottima 
la regia ed originale la messa in 
scena. ‘Molti altri valorosi artisti 
contribuiscono. alla migliore riu- 
scita di questo film, i 
‘Oggi al «Licinio»... 

Nel Dopolavoro . . 
La presidenza dell'Opera Nazio- 

nale Dopolavoro comunica che 
Presso il Circolo Rionale di Bor- 
gomeduna l'annunciata riunione 
di propaganda per il tesseramen- 
to dei dopolavodisti per l’anno 
XV-I..avrà luogo questa sera, co- 
me-annunciato, alle ore 21. Ora- 
tore nella riunione sarà il prof. 
Luigi Venni dell’ Istituto Tecnico 
« Guido Monti ». 

Il nuovo listino prezzi 
Ecco il nuovo listino che la 

Commissione mandamentale. per 
l'adeguamento dei prezzi ha ema- 
nato e che è già entrato in vigore: 
Pane di frumento lusso, confe- 

zionato con farina tipo 0 in forme 
di pasta molle da gr. 170-200 al 
kg. lire 2; La qualità, confezio- 
nato con farina tipo I. in forme 
di pasta molle e sfilatini da gr 
170 a 200 lire 1.80; comune, con- 
fezionato con farina tipo 2 in 
forme da, gr. 250 al kg, lire 1.65; 
comune confezionato con farina 
tipo 2 in forma da, sr. 500 al kg. 
lire 1.50; farina di flumento tipo 
0 al kg. lire 1.80; farina di gra- 
noturco gialla comune al kg. lire 
i, iarina di granoturco bianca, e 
gialla nostrana al kg lire 1,05; 
pasta comune con farina, gipo 0 al 
*g. liro 2.15, pasta comune con 
farina tipo 2 al kg. lire 2.05; ri. 
so originario camilino extra al 
kg. lire 1.50; fagiuoli secchi scrit- 
ti comuni al kg. lire 1.80; carne 
di manzo I.. taglio, con osso. 0 
giunta al kg. lire 7, carne di 
manzo II taglio, con osso o giun- 
ta al kg. lire 5.90, carne di manzo 

kg. lire 4, carne dj manzo I. ta- 
glio senza osso al kg. lire 9.40, 
Carne di manzo I. taglio polpa. 
depurata al kg. lire 9.90. carne di     Shine è rilevante così della merce. | 

«i ». 

la Por 

Sabato 7 corrente alle ore 15 

IlI. taglio con osso o giunta, al   vacca I taglio con osso o giunta I senz'altro denunciati, .. Aa RT AR TE de dini î Po 

al kg. lire 5.20, carne dij vacca II. 
taglio con ossc o giunta al kg. 
lire 4.20, carne di vacca III. ta- 
glio con osso :0 giunta al kg. lire 
3.40, carne di vacca, I. taglio sén- 
za osso al kg. Jite 680, Carne di 
vacca I. taglio polpa depurata al 
kg. lire 7.40, carne di vitello I. 
taglio con osso o giunta al kg. 
lite 8.50, carne: di vitello II ta- 
glio con osso o giunta al kg. lire 
(.30, carme di vitello III taglio 
con 0sîo o giunta al Kg. lire 5.50, 
carne dj vitello senza osso al ks. 

‘lire 11.40, carne di vitello I. ta- 
glio polpa depurata al ks. lire 
12, camme suina, flesca, braciole 
al kg. lire 8.50, carne suina tre- 
sca, Costole con carne al kg. lire 
7, carne suina, fresca costole scar- 
nificate al kg lire 6; salame friu- 
lano puro suino al kg. lire 12; lar- 
do alto nostrano fresco al kg. lire 
6.80; strutto nostrano al kg. lire 
6.50; formaggio reggiano, parmi- 
giano produzione 1935 al kg. lire 
9.50, formaggio latteria Friuli se- 
migrasso stagionatura 3 mesi al 
kg. lire 7; burro di latteria Friuli, 
ai. kg. lire 12; olio dj oliva, raffi- 
nato I. qualità al litro lire 7, olio 
semi I qualità al litro lire 6.20; 
zucchero cristallino al kg. lire 6, 
zucchero semolato raffinato al 
kg. lire 6.20; caffè Santos tostato 
al kg. lire 31; latte al litro lire 
0.70; carbone vegetale al minuto 
al kg lire 0.40; sapone tipo unico 
pezzi da gr, 200 l'uno lire 0.50, 
sapone tipo unico pezzi da gr. 
400 l'uno liré 1; petrolio al litro 
lire 2.60; legna di essenza forte 
tagliata e spaccata (a domicilio) 
al q.le lire dl... i 

Nella “Buoni amici, 
Alla Trattoria alla Rotonda si 

sano riuniti l’altra sera, per il ban 
‘chetto annuale i soci della vic- 
chia società «Buoni amici». Il 
geom. Isidoro Pusca, presidente 
della società, alle frutta ha rivol- 
to.a tutti i soci belle parole in-. 
neggiando alla Patria e al Duce, 
Riunione della “Licinio,, 
Presso l’osteria Giuseppe Corsi lin via Candiani dove ha sede la 

Società «Licinio», si sono riuniti 
l'altra sera tutti i socj in assem- 
blea generale per la nomina delle 
cariche che risultarono così elette; 

Giuseppe Silvestrin, presidente; 
Giuseppe Rasetti, vice presidente; 
Attilio Badin, segretario: Antonio 
Brusadin, revisore; Da Sie, Butti- 
gnol e Zucchettin comsiglieri; Id- 
do Corai cassiere, 

CERVIGNANO 
Nel Dopolavoro comunale 
La Presidenza del Dopolavoro 

comunale comunica che oggi nella 
Sala del Littorio della. Casa del 
Fascio sarà dato, in onore dei 
reduci d’Africa, un trattenimento 
familiare danzante. Per l’occasio- 
ne la Sala del Littorio è stata 
completamente trasformata e resa 
ancora più ampia mediante l’ag- 
giunta di una sala attigua a quel- 
la del Littorio, L' interno sarà ri- 
scaldato e Ssfarzosamente addob- 
bato. Una tra le migliori orche- 
strine del circondario accompagne- 
rà le danze con un ricco e nuo- 
vissimo repertorio di ballabili, Al- 
l' ingresso: sarà: richiesto l’ invito 
che è strettamente personale e po- 
trà richiedersi presso la presiden- 
za di questo Dopolavoro Comuna- 
le. A] trattenimento stesso sono 
state invitate tutte le autorità lo- 
cali, 

Trattenimento a Scodovaeca 
Oggi, nella grande sala teatra- 

  

‘le del Dopolavoro Rionale di Sco- 
devacca serà dato un trattenimen 
to danzante sociale, con inizio 
delle danze alle ore 19. 
Domenica 8 corrente, dalle ore 

13.30 in poi , si svolgerà un gran- 
de Torneo di bocce a Scodovacca. 
Saranno in palio i seguenti premi; 
primo premio L. 150, secondo li- 
re 100, terzo ‘L. 60, quarto L. 40, 
quinto {L. -30. La tassa d’ iscri- 
zione è fissata in L. 15 pet squa- 
‘dra Alle ore 19 avrà inizio un 
trattenimento danzante dopolavo- 
ristico, , 

Ai venditori di legna 

Il Segretario del Fascio comu- 
Rica che parecchie persone si so- 
no lagnate che dei produttori di 
legna da ardere si rifiutano di 
vendere le stesse con la scusa che 
occorrono per i loro bisogni di 
famiglia. Siccome. però si ha ra- 
gione di ritenere che questa non 
sia altro se non una scusa per 
Foter ricavare un ‘utile maggiore, 
sì avverte che nel caso essi, in 
seguito, si proponessero di ven- 
dere le legna stesse ad un prezzo 
superiore. all'attuale, satàanno 

iam 

  

Cronaca di Gen 
  

Modifica alle disposizioni 

per l'annuale della Vittoria 
In seguito a nuove disposizioni 

date dalla Federazione, l’adunata 
per la celebrazione della Vittoria 

sara etfettuata alle ore 8,45 alla Ca- 
sa del Littorio, Tutte le organizza 
zioni si regoleranno in merito. 
Dopo detta cerimonia avrà luogo il 

concentramento per le ore il a 0- 
spedaletto dove passerà S, E. il Pre. 

fetto per la inaugurazione della 
pontebbana © passerà in rassegna le 
istituzioni. 

Neo veterinario . 
Jl camerata Dino Palese ha conse. 

guito — con splendida votazione — 
la laurea di veterinario. Rallesra- 
Menti. 

La Fiera d’Ognissanti 
Assai movimentata è stata la fiera 

d'Ognissantl.. Affari in ogni ramo 
commerciale. 

Uccellava senza licenza 
Riccardo Franz di Giò, Batta uc- 

cellava senza licenza. Perciò è sta- 

to punito con l'ammenda di lire 300. 

OSOPPO 
IV novembre 

La Sezione Combattenti, Famiglie 
Caduti, Muîllati e Invalidi di guer- 
ra, di comuzre accordo colle auto- 
tità clvili, politiche, militari ed ec- 
clesiastiche hanno pubblicato il se- 
guente programma per la solenne 
celebrazione della Vittoria ; 

Oro 8: adunata delle organizzazio- 
nì e della popolazione sul piazzale 
Dante — Ore 8.45: saluto delle auto- 
Tità e della popolazione al coman- 
dante del Presidio — Ore 9: Messa 
al Campo Rivellino e benedizione — 
Ore 10: Corteo-omaggio al monu- 
mento ai Caduti; lettura del Bollet- 
tino della Vittoria ed appello dei 
Caduti in guerra. 
Alla manifestazione parteciperan- 

no i militari dei Gruppi « Coneglia- 
no» del 3. Artigl. Alpina e del 6.0 
Artiglieria d'Armata. 

A mezzogiorno nella sala della Co_ 
[onia elioterapica «Principessa di 
Piemonte » 1 reduci di guerra, cit- 
tadini ed autorità si raduneranno 
per consumare il rancio, 

Per i Caduti 
Lunedi nel cimitero è stata cele- 

brata una funzione in suffragio déi 
Caduti per iniziativa della Sezione 
Famiglie Caduti, colla partecipazio- 
ne della autorità, dei militari del 
‘Presidio e della popolazione. 

» Nell’ Opera Balilla 
Con icerimonia:pubblica sono sta- 

ti distribuiti ì diplomi di capisqua- 
dra dell’Avanguardia e dei Balilla 

  

stati consegnati alla presenza di 
molto pubblico & dei militari del 
3.0 Artiglieria Alpina e del 6. Arti- 
glieria d'Armata, dal Comandante 
del Presidio tenente col. Aldo Men- 
ghini, presenti il Podestà e il pre- 
sidente del Comitato dell’O.N.B. di 
Usoppo. 

Scuola professionale 
Col 15 corr. avranno inizio le le- 

zioni regolari alla scuola professio- 
nale « Monumento ai Caduti », Le, 1- 
Serizioni si ricevono presso la di- 
rezione della scuola a tutto il 15 
novembre. — 

Lavori nella Pieve 
Da tempo si sono resi necessari 

dei lavori alle finesire superiori 
della Pieve di Santa Maria ad Ni- 
ves e alle porte laterali d’ingresso, 
lavori che si impongono prima del 
prossimo inverno, L’Arciprete ha, i- 
niziato a tal fine una raccolta di 
offerte. Certamente la popolazione 
Eaprà corrispondere al desiderio; 
dell'Arclprete per il decoro della 
chiesa. 

‘ L’arte dei vimini 
Un. tempo godevano buona rino- 

manza le cestellerie di Osoppo. La 
industria, dei vimini era ‘tradizio- 
nale @ praticata su larga scala. 
C'è da domandarsi come mai non 
abbia trovato adeguato sviluppo in 
Osoppo un importante laboratorio 
di confezione di cesti ed oggetti al- 

fini, data la grande quantità di vi- 
mini che cresce sulle rive del Ta- 
gliamento, 

vimini, In questi giorni abblamo a- 
vuto occasione di ammirare un gra 
zioso lavoro eseguito da Giacomo 
Pezzetta con pazienza e buon gusto 
nell’ideazione. Ci piace segnalare la 
opera di un appasslonato alla. lavo- 
razione dei vimini fra i pochi altri 
che ancora sussistono, 

“Nozze 
Hanno celebrato le nozze l altro 

leri Giov. Battista .Colavizza e Lu- 
crezia ’'Drombetta. 

si auguri e felicitazioni. 

funebri di mons, Ribis 
Tit.) seguirono in forma solenne 

ì tunerali di Mons. Faustino: Ribis, 
che da 37 anni era Pievano di Ven; 
zone. 

  

ne e celle frazioni del Comune non- 
chè di moltissime persone interve- 
nute da ogni paese della provincia. 
Aprivano il Jiunghissimo corteo le 
insegne religiose seguite dai pine 

bi cell’Asilo, Figli della Lupa, Ba- 

lilla, Piccole e Giovani Italiane, A- 
vanguardisti, scolaresche di tutto il 
Comune, Assoclazioni Cattoliche di 
Venzone, Osoppo, Ospedaletto, Ar- 
tegna, Billerio, Portis, €ecc. 
“seguivano moltissime corone, fra 

che : Il Comune di Venzone, Sorel. 
le è famiglia addolorati, Associa- 

altre ancora. Seguivano ‘una settan- 
tina. di sacerdoti oranti e indi la ba- 
ra, Dietro .vi erano i parenti e su-   bito. dopo.le autorità Locdli,.il cap’, 
da RL ER ad Learn RS RA Sdanrta SERE n Sigla 

ai parecchi iscritti. I diplomi sono. 

Qualcuno fa ancora del lavori in | 

Al giovani spo- 

Vi era ‘tutto il popolo di Venzo- 

cui notammo quelle recapti le dedi- | 

zione G. F., Associazione G. U. ed. 

tano dei Carabinieri di 'l'olmezzo, 
ll R. Ispettore Scolastico Marcnhet- 
ti di 'l'olmezzo e tanti e tanti altri. 
Chiudeva il corteo immenso tutto il 
popolo. 

ll corteo si snodava attraverso le 
vie principali del Paese ai muri 

dei quali si leggevano iscrizioni di 
lutto cittadini, nonchè un nobile 
manifesto, 

Nel monumentale Duomo, è stata 
ceiebrata una messa funebre solen- 
ne seguita dalle esequie. Il cele- 
brante Mons. Monai, Arciprete di Ge- 

mona, dopo la messa rivolse un di- 

scorso ai fedell esaltando i meriti 
dell’estinto mons. Ribis e incitan- 
doli a pregare sempre per l’anima 
benedeita che ba speso tutta la sua 
esistenza per il bené dei suoi par- 
rocchiani, 
Dopo la benedizione della» salma 

sì ricompose l'immenso corteo per 

accompagnare le spoglie lacrimate 
all'ultima dimora. 

in cimitero, dopo le preghiere di 
rito, il maestro Serafino Barbieri, 

Giudice Conciliatore di Venzone, 
Volle rievocare la tigura' dell’estin- 
to e portare l'estremo saluto dei ven- 
zonesi a colui che fu il padre spi- 
rituale di tutti i vénzonesi. Per me- 
glio tratteggiare la tigura l’oratore 
risali al dicembre del ’99 quando 
mons. Ribis fece il suo primo in- 
gresso in questo centro e, dopo a- 
Ver ricordato le opere di bene deél 
Pievano nell'adempimento del suo 
ministero, parlò dei tristi giorni del- 
l'Ottobre 1917 quando l’estinto non 
volle abbandonare 11 suo popolo ri- 
masto, e preferì restare a Venzone 
perchè sapeva ché era necessaria 
maggiore assistenza al rimasti, € 
ai pericoli ai quali si espose sem- 
pre per portare i contorti della re- 
ligione agli infermi, delle sue pre- 
mure usate presso il comando ne- 
“mico per dalfendere il suo popolo. 
Accennò anche alle opere buone del 
dopo guerra, e dell’ imteressamento 
per le campane, restaurî al Duomo. 
Non trascurò di tratteggiare la tigu- 
ra sotto l'aspetto. patriottico della 
collaborazione data alle autorità lo- 
cali, specie dopo l'avvento del Fa- 
sclsmo e terminò con una perora- 
zione e invocando l’anima dello 
scomparso perchè dal Cielo preghi 
ancora pel suo popolo, 
La dimostrazione imponente sia 

di conforto ai famigliari. 

BUIA 

  

Nel Cimitero 
Per la ricorrenza dei mo:ti solen- 

ni funzioni sono state celebrate nel- 
la chiesa di San Bartolomeo nel Ci- 
mitero, che quest'anno è stato parti 
colarmente curato grazie allo zelo 
del ‘custode. In tutte le file delle tom 
be particolari è stata messa la luce 
elettrica, così che abbiamo potuto 
ammirare artistici lampadari in ter- 
ro battuto. Nella chiesa è stato co- 
struito un nuovo altare sormontato 
da un grande crocefisso in legno 
della Val Gardena, donato da per- 
sona pia. Il crocefisso venne por- 
tato processionalmente cal Duomo 
nel pomeriggio di domenica da 
Mons. Arciprete che dopo collocato 
sul nuovo altare lo benedisse, 

Nella Caserma dei Carabinieri 
Il nuovo brigadiere Stievano ha, 

fatto rinnovare esteticamente la 
locale caserma dei carabinieri 
dandole così un aspetto più deco- 
roso. Lungo la facciata poi ha 
fatto stampare a grandi lettere 
visibili dalla strada i motti della 
Arma e detti dal Duce: « L'Arma 

| AI Teatro LICINIO 
PORDENONE 

  

Oggi Gggì 

Vissi d'arte. 
ELISSA LANDI 

Un film di musiche deliziose 
e.di avvincenti vicende in- 
terpretato da ‘una grande | 
: attrice 

    

tn Ln f 

Precederà un interessante       

1ona 
dei Carabinieri Reali © una delle: 
colonne del Regime fascista ». — 
« Nel passato, neì presente, nel fu- 
turo» — «Nei secoli fedele » — 
« Uso obbedir tacendo e tucendo 
morir » — « Credere obbedire com- 
battere », 

  

Mercati 
Nel mercato del IV lunedì di ot- 

foDre, sono stati distribuiti premi ai 
seguenti portatori di bestlame: Gio. 
Balta.  Floreani da Cassacco, Mzasoc- 
co Carlo da Nimis, Ottavio «Capriz 
e Londero Pietro da Gemona, Della 

Costa Valentino e Tabbro Pietro da 
Treppo Grande, Calligaro Angelo, 
Ursella Giuseppe e Noacco Angelo 

da Buia, Gava Emilio da Godega di 
Sacile, 

Ottima riuscita avrà il mercato del 
secondo lunedì di novembre in cui 
verranno assegnati premi come ne- 
Sli altri mercati del secondo lunedì 
di. Ogni mese e particolarmente ‘ai 
venditori di animali da cortilà. * 
  

LATISANA 
Funebri Matassi 

Muovendo da via Palmanova si 
sono svolti i funerali della conì- 
pianta signorina Anna Maria Ma- 
tassi di Eugenio, d’anni 22, strap 
pata all’affetto dei suoi cari dopo 
una lunga e penosa malattia; -. 

Iì mesto corteo era aperto dalle 
insegne religiose e dal clero. Ve- 
niva poi la carrozza funebre. i cui 
cordoni erano retti dalle signori- 
ne Ida. Colonna, Gianna Ambro- 
sio, Lina Durigatto e Vicenzetto. 
Sulla bara posavano fiori della fa- 
rviglia e dei parenti. Seguivano 
la carrozza funebre i parenti ed 
un lunghissimo stuolo di estima- 
tori di Latisana e S. Michele, 
Dopo le funzioni religiose 

Duomo il mesto corteo ha 
guito per il camposanto. 

Alla famiglia Matassi vive con- 
doglianze. 

al 
prose- 

  

  

Ieri sì è spento 

Giusenpe Marchetti 
Ne danno il doloroso annuncio 

la MOGLIE, i FIGLI, le COGNA- 
TE, i NIPOTI e PARENTI tutti. 

I funerali avranno luogo. gio- 
vedi 5 corrente alle ore 8 al Ci- 
mitero, 

Udine 4 novembre 1936 XV. © 

ECONOMICI 
AGLI SPOSI! per 

— rivolgersi prima di tutto ‘alla 
Galleria Veneziana che vi offre 
il più ricco assortimento è ed i 
prezzi più bassi, So 

   

      

  

  

Alla Galleria Veneziana essendo 
prossimi i restauri continua ‘con 
grande successo per pochi giorni 
ancora la eccezionale 
zione. 
  

RADIO Telefunken — Unda — 
Columbia Phonola. Ditta Camillo 
Montico. — Udine. 

AFFITTI 

AFFITTASI a coniugi soli ca 
setta vani tre. Viale Duodo 40; in 
via Pio Pischiutta 3, Piazza XX 
Settembre locali piano terra usa 
magazzini o uffici — Rivolgersi 
Drogheria via Manin 12. 

  

  

  

APPARTAMIENTI casa nuova, 
angolo 26 Luglio, Viale Ledra, va 
ni 5-6 conforto — affittasi prezza 
da convenire. Rivolgersi Telefona 
1.76. Î 6592 

AMMOBIGLIATE, 2 stanze indi 
.bendenti, con termo, cercano due 
fratelli stabili, per fine mese; ni 

  

  

  

crea il 

  

La sua pura voce 

suo Successo 

Scrivere dettagliando 6598 Pub- 
SPARO blicità Popolo Friuli. 

Si può imitare la sua apparenza 

Non si può copiare la sua perfezione 

m. 85L° 

L. 890 
tre onde 
SOS. 

di 
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‘le della Vittoria : 

10:80: formazione del corteo nella 

‘correrà: corso: Vittorio Emanuele; 

‘via Carlo Alberto; borgo S. Dome |, 

“’ pall'alba al tramonto le Forze 

‘teranno la. guardia d’onore al 

‘calore È 

.- Agli Avanguardisti 
“. ‘Tutti gli. Avanguardisi della 1.*| 

<“ Goorte in' possesso della. divisa, 

‘alle ‘ore 8:30 precise presso la l’a- 
‘lestra: di ginnastica per la cerl- 
‘fnòmria ‘commemorativa 

an. 
“0 * Chiusura dei negozi 

‘le della _ Dee SSer- 
‘ veranno l'orario festivo domenicale. 

‘ricorrenza della festa del 56° Reg: 

‘ gimento, Fanteria 

bianco-azZUrIl 

| fatidica data. 

«cipe Umberto ». 

‘ generale di Brigata comm. Loas- 

| ses, il quale in questo giorno di 

| rievocazione storica, ha voluto es 
‘sere vicino ai suoi amati Fanti. 

‘ gimento schierato in armi, il co- 
“ fonnello comandante comm. Chia- 

“quelle elevate virtù militari che 

‘ segnano la potenza e la grandez- 

| casione 

: della R. Scuola di Tirocinio ad 
.: orario ridotto per fabbri fucina- 

‘Per gli ammessi al I.o corso do- 
- menicale per maestranze è neces- 

‘ mentare. Tasse. scolastiche : 

‘ ‘inscrizione e frequenza ai corsi 
‘<< domenicali lire 20, | 

‘camerata cav, m.o Giovanni Scu- 
‘ .bla, presidente della locale Sezio- 

ST A E rata art» conti SIR vp ae da z pi De pa aio n 
vt me VOCI CINE RTRT TTT LR VERITIERO dal O e        
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La celebrazione odierna 
Ecco il programma delle ceri- 

moònie che avranno svolgimento 

oggi in occasione del 18.0 annua- 

Ore 9,30: ammassamento e in- 

quadramento di tutte le organiz- 

zazioni in piazza del Duomo — 

Ore 10: funzione religiosa in Duo- 

mò a. suffragio dei Caduti — ore 

piazza del Duomo. Il corteo per- 

nico; viale Principessa Elena ; 

viale della Stazioné, per sfilare in 

parata davanti al monumento al 

Caduti, 

Armati, Associazioni combatten-- 

tistiche, rappresentanze del Par- 

tito e Associaziori giovanili. mon- 

monumento ai CRdU a 

Tutti gli organizzati vestiranno 

per l'intera giornata le rispettive 

divise con decorazioni. ©. 

Da tutte le case. sventoli il tri- 

sono comandati di trovarsi O0ggìÌ 

della Vit- 

Oggi, ricorrenza. del 18.0 annua 

‘ Vittoria, i negozi osser- 

‘Festa militare 

lì giorno 1. novembre, 
\ 

fausta 

« Marche » j 

hanno celebrato 

con rito austero e solenne tale 

Alle ore 10 sono 

convenute nella caserma. «Prin- 

Y tutte le autorità 

civili e politiche nonchè le AS50- 

ciazioni fasciste e combattentisti- 

che locali. La cerimonia è stata 

anche onorata dalla presenza del 

Alle ore 10.30, dinnanzi al Reg- 

70, ha, con commossa, incisiva e 

chiara narola rievocato i fasti del 

Reggimento, esortando le giovani 

«reclute a ‘rendersi degne dell’Im- | 

‘pero, forgiando l’anima - loro a 

“za di un popolo. 
| E’ seguito il giì uramento delle 

reclute, venute alie Armi ai pri- 

mi di ottobre, reclute che, con un 

superbo sfilamento hanno dimo- 

strato la loro perfetta efficienza. 

Un vermouth al Circolo ha chiu 

so la suggestiva festa, Per l’oc-- 

è stato distribuito alla 

truppa un rancio speciale e nel 

pomeriggio Si SONO svolti due 

spettacoli di varietà. 

Corsi di tirocinio 
| per maestranze, 

La Direzione della R. Scuola 
Tecnica a indirizzo Industriale co 
.munica che dal giorno 5 del cor- 
rente mese di novembre avranno 
inizio le lezioni per il 2° e 3° corso 

tori, falegname ed edili e per i 

‘corsi domenicali per maestranze. 

saria la promozione alla 4.a, ele- 

fre- 

quenza ai corsi di tirocinio lire 10 

1 Notnina 
Cor recente provvedimento il 

ne Mutilati ed Invalidi di guerra 
è stato nominato Centurione del- 
la M.V.S.N, addetto alle organiz- 
zazioni «giovanili del Regime, e 
non seniore, come è stato erronea, 
mente pubblicato. 

Asta di pegni 

La Cassa di Risparmio. di Udine 

avverte clie nel giorno di sabato 

7 corrente, nei locali della filiale 

in piazza Paolo Diacono, sarà te- 

nuta una asta di pegni preziosi e 

‘non -preziosi. i 

La squadra calcistic 
del Dopolavoro - 

Convocati dal direttore tecnico peri 
lo: sport, con l'intervento del Ser 
‘gretarlo del Fascio @ del vice pre- 
Sideute del Dopolavoro locale, si so- 
no riuniti nella Casa del Fascio 
i calciatori cividalesi per la costitu- 
zione della squadra che dovrà rap- 
presentare il Dopolavoro di Civida- 
le nel prossimo campionato della 
sezione propaganda. 

Ir Dopolavoro finanzierà e éarà in- 
cremento a. questo sport che, dopo | 

‘lo scioglimento della gloriosa A. C.. 
«(ividalese, da qualche anno era 
completamente abbandonato. 

La squadra sarà composta di ele- 
‘ menti locali, già da tompo in atti- 

to a indossare nuovamente la ma- 

glia bianco-rossa, e i quadri saran- 

no completati da elementi giovani 

ma promettenti, 

il campionato e siamo certi che a- 

partite interessanti. 

collaborare col loro entusiasmo al 

‘vrebbe smentire le tradizioni del 

manifesto pubblicato dal reggen- 
te il Fascio, oggi. nelle singole 

‘frazioni sarà celebrata la. Vitto- 

‘ria. ‘A Pasian di Prato, oltre 

‘benedetto il cipresso allo, memo- 

‘Caduto in A.O.I, e sarà inciso il 

‘commilitoni Caduti nella grande 
guerra: | i 
‘—. Nella mattiriata 

‘dai capi settori e capi nucleo, fa- 

‘sian di Prato-‘alle ore 15 terrà la 
‘sua ‘annuale assemblea nell’Asilo 
di Passons' e‘ alle 16 nello stesso 

insieme ai combattenti del Comu- 

‘ lognuna delle frazioni aventi la chie- 

Domenica 8 corrente avrà inizio 

vremo modo di assistere a delle 

‘Gli sportivi cividalesi non man- 

cheranno di atfollare il campo per 

maggiore incremento che non do- 

calclo cividalese. 
i etti et cre 

PASIAN DI PRATO 
La celebrazione della Vittoria 

‘Come è stato annunziato sul 

x 

alle varie manifestazioni, sarà 

ris del cap. magg. Antonio Rosso 

suo nome a. fianco di quelli dei 

\ il Podestà e 
ieggente il Fascio, accompagnato 

rà, visita all'Aeroporto « F. Bo- 
nazzi », Presidio del Comune. . 

Il-rancio dei combattenti 
: La Sezione Combattenti di Pa- 

luogo avrà luogo il rancio offerto. 
dal Direttorio, Interverranno le 
autorità locali per fraternizzare 

ne e per trascorrere la giornata 
della, Vittoria in comunione di spi 
riti. Tutti i combattenti sono in- 
vitati.ad intervenire alla riunio- 
ne dando l'immediata adesione 

al segretario camerata Chiandetti. 

  

TARVISIO 
Onoranze ai Caduti 

| austriaci 
ll Comando del Presidio Militare 

di Tarvisio, il Comandante il 9. Reg. 
gimento Bersaglieri, il Segretario 

del Fascio di Tarvisio ed una rap- 

presentanza armata del R. Esercl. 
to hanno deposto — nel giorno dei 
defunti — una corona di fiori al Ci-. 

dil, dove trovansi sepolti i Caduti 
austriaci nella grande guerra, 

Il cappellano militare, davanti al. 
la popolazione, benedette le salme, 
ha esaltato con commosse parole il 
sacriticio dei Cacuti, ricordando: 

che l'Esercito italiano si inchina 
di fronte. a tutti coloro che sono 
caduti nell'adempimento del loro 
dovere di soldati in difesa della lo- 
ro Patria. 
Analoga cerimonia si è svolta al 

Cimitero dei Caduti austriaci a Val. 
bruna con ‘l'intervento anche del 
rappresentante delle Ferrovie Fède- 
rali Austrlache di 'tarvisio e del 

rappresentante del Club Automobi- 
listico. Austriaco, 

AI Comandante il Presidio, che ha 
esaltato il sacrificio dei soldati au- 
striaci, ha risposto. commosso il 

rappresentante delle Ferrovie Fe- 
‘derali austriache. a: 

‘Le corone portavano la dedica: 
«1 soldati d’Italia ai camerati au- 
“striaci >, A i 

TALMASSONS 
Perla celebrazione odierna 
: Tutti i fascisti, Giovani fascisti, 
tutte le Associazioni d'Arma, do- 
vranno tfovarsi perfettamente in 
divisa ed ai comandi dei singoli 
capi, oggi alle ore 14 presso la 
Piazza del Municipio per pie 

ella 

  

pare alla celebrezione d Vit. 

Ore ri ua E 
-Il monumento ai Caduti 

«di Flambro 

“. Domenica 8 corrente la frazione 
di Flambro inaugurerà alla pre- 
senza delle autorità civili e mili- 
tari, il campanile-monumento e- 
retto a ricordo dei Caduti in guerra, 

La cerimonia si inizierà alle 14 
con il programma di cui daremo 
in. seguito. pubblicazione. 

AI’ albo comunale 
Tutti coloro che ne hanno inte- 

resse sono avvisati che all’albo 
comunale sono in visione i seguen 
ti ruoli: Matricola supplettiva 
dei contributi sindacali degli agri 
coltori (proprietari e fittavoli) — 
‘per l’anno 1937 — Matricola degli 
‘Partigiani per l’anno 1995. 

Nell’ Opera Balilla 
Il maestro Italo Luciani è stato 

nominato presidente del Comita- 
to comunale dell'Opera Balilla. 

Al camerata Luciani il nostro 
saluto augurale. n 

TRASAGHIS 
La celebrazione della Vittoria 

| 1[ Podestà e il segretario del Fa- 
scio hanno disposto che la celebra- 
zione della Vittoria «bbia luogo in 

sa e il rispettivo Vicario, con la 

neto sarà celebrato nella nostra 

‘avverrà alle ore 9 nella piazza del 

monumento ove il vice presidente 

scortare la propria insegna. 

mento ai Caduti. 

oggi’ sarà: scoperta una lapide a 

Da S. Daniele 
{levante dei lavori, ma altresì tig: | DAtrioitiche per la festa nazionale 

mitero di guerra di Cave del Pre-|. 

SPILIMBERGO 
Per l'annuale della Vittoria 
‘11\18.0 annuale di Vittorio Ve- 

città con l’ammassamento di tut- 

te le forze del Regime e delle As- 

sociazioni dei Mutilati, Combat- 

tenti e delle Armi in congedo, che 

Duomo. ‘Alle 9:30 nel massimo 

nostro Tempio sarà celebrata una 

Messa, in suffragio dei Caduti 

della grande guerra. 
AI termine del sacro rito si for- 

merà il corteo, che raggiungerà il 

della Sezione Mutilati, darà. let- 
tura del Bollettino della Vittoria. 
Quindi ogni singola formazione 
raggiungerà la propria sede, per 

Durante tutta la giornata, mon- 
terà la guardia d’onore al monu- 

Ai fascisti 
. Il Segretario del Fascio di Com 
battimento ordina a tutti i ‘fasci. 
sti di trovarsi per le ore 8.30 
presso -la Casa del Fascio. E' ob- 
bligatorio indossare per tutta la 
giornata, la regolamentare divisa 
e per quelli sprovvisti, la Camicia 
nera, 

Alla memoria . 
di un eroico Caduto 

Nella vicina frazione di Istrago,   

pitano Raffaele Libroia, Caduto 
alla testa di uno squadrone dei 

1917. La lapide sarà collocata su 

‘ove cadde il capitano Libroia, ed 

‘matica dell'O. N. Di, sotto la di. 
rezione della prof. Rosalba Picci-| 

‘direzione della. serata è affidata al 
«Sig. Carlo. Colonelto, . 1 

°° L'avv. Gio, Maria Gerometta ha 

    

  

   

     
   
    
    

    

    

  

    

   

    
    

  

      

  

    

      

   

   

   

    

    

     

   

  

ricordo della medaglia d'oro ca- 

Cavalleggeri Saluzzo, nella glo» 
riosa carica del novembre del 

un lato del monumento ai Caduti, 
“Ecco il programma della ceri- 
monia, Ore 9.30: Messa per i Ca- 
duti — ore 10.30 scoprimento del- 
la lapide — ore 11 formazione del 
corteo che si porterà. sul. luogo 

inaugurazione del cippo eretto a 
ricordo, 

Alla cerimonia. sarà  presentè 
uno squadrone del Reggimento 
« Saluzzo ». i 

Nelle Filodrammatiche 
La locale compagnia Filodram- 

nini, sì presenterà oggi al pubbli- 
co di Casarsa della Delizia con 
ìa commedia «L’Antenato» di 
Carlo Venezianigno.tto 

SA 

Stasera i Giovani dell’Associazio- 
ne Cattolica, presenteranno néi sa- 
ione delle R, Sunre la commedia. 

‘«« Frugolino » di P..C. Ambrosi, La 

i 

Pro Asilo Monunento 
versato. lire ,10 in memoria della. 
compianta. signora Catetina Mani: | 

scalco in Del l'oso. i 

  

  

  

La commemorazione . 
dell’annuale della Vittoria 

‘Stamani, avrà svolgimento la 
commemorazione del XVIII an- 
nuale della Vittoria. .Il corteo clt- 
tadino partirà da) viale Ciro Var- 
mo di Pers alle ore 10. i 

L’odierna cerimonia 

al Teatro Ciconi 
Oggi, al Teatro Tecbaldo Cico- 

ni, alle ore 15, avrà luogo la ce- 
rimonia per l'accoglimento solen- 
ne nella Sezione Combattenti dei 
commilitoni che, combattendo va- 

lorosamente nell'Africa Orientale, 
hanno conquistato èlla Patria. 

l'Impero, riaffermando di fronte 

al mondo l’ indistruttibile poten- 
za di Roma. A 

| Stato. Civile 
Diamo: il movimento. demogra-. 

fico della popolazione nella setti- 
niana che decorre ‘dal 26 ottobre 
al 1. novembre. 

Nati: maschi 22. 
mune); femmine 3. — Morti: ma- 
schi:3 (1 d'altro Comune); fem- 
mine 2 (una d'altro Comune). — 
Pubblicazioni di matrimonio: Gat- 
terino Domenico Spiller con Ma- 
ria Toppazzini. — Matrimoni: Santò 
Piuzzi con Maria Barazzutti, 

Urtando contro un badile 

. si recide un tendine 
La: bimba Maria Quai di. Gio- 

vanni d’anni 4, da S. Tomaso di 
Maiano ha dovuto ricorrere alle 
cure del sanitario del civico ospe- 
dale, per una ferita all'alluce de- 
stro con recisione: del tendine, 
giudicata guaribile in 15 giorni, 
salvo complicazioni, prodottasi 
urtando contro la costa: d'un ba- 
dile mentre correva per trastul: 
lo nel cortile di casa. | i 

. Infortunio sul lavoro 

  

anni. 21,. da Rive .d’Arcano, ivi 
residente; meccanico, lavorando 
con un trapano ‘rimaneva .infortu- 
nato: producendosi una ferita la- 

i cero-contusa, all' indive della -ma- 
no sinistra, guaribile in 10 giorni, 
«salvo complicazioni, | 

Cade dalla bicicletta 
Battista De Nardo di Luigi di 

anni 14, da Forgaria, ivi residen- 
te, per una falsa manovra, cade- 

una distorsione al polso sinistro, 
‘giudicata guaribile in 10 giorni, 
salvo complicazioni, . Tp 

Mercato 
Domani sarà tenuto il primo 

mercato. del mese; a 

Gara di calcio 
Come già abbiamo annurciato la 

partita che doveva svioIgersi dome- 
nica sul nostro campo Littorio, si dl. 
sputerà oggi anniversario della Vit- 
toria. i 

I locali saranno di fronte alla tec- 
nica squadra della « Nuova Bellot- 
t0 » © speriamo che i ragazzi di For. 

niz cancellino con una vittoria la 
severa scontitta subita la domenica 

scorsa. con L’Itala-Ardita, 

precise anzichè alle 14.30-come già 
pubblicato. 1 locali scenderanno in 

Paul;  Danelutti, Mardero, Vittore, 

MAIANO .. 
Esposizione di lavori 

«In un'ampia sala (dell’Asilo In- 

hanno in questi giorni fatta l’espò- 
sizione dei lavori di ricamo e cucì- 
to, eseguiti dalle allieve nell'ultimo   Messa in sutfragio dei Caduti e con   ‘vità presso altre Società, i quali al 

‘ primo richiamo hanno subito aderi- 

    

   

  

Re RLE 

     
PROCURAT 

i riti d'amore dinanzi ai monumen- 

ti ai Caduti. 

pprgiizie SIRGRO 

E ALME 

   

  

   ATI 

  

biennio, i 
Vi si ammira non. solo l'accura. 

tezza, la praticità e 11 numero ri- 

mute 

NO UN NUOVO 

      

(1 d'altro vo grammi, 

« |-la, cerimonia tutti i fascisti e gli in- 
r tun OFfO. . |ecritti alle opere del Regime ed in- 

.| Novello Toniutti fu: Vittorio di 

. | Fante: 

‘va dalla bicicletta, producendosi. 

L'incontro si disputerà alle. 13.30. 

campo come segue: Degano, Forniz. 
(cap.) e Fabris; Consul, Bertoli e Di 

Speranza e Vignuda. id 
| RIVIGNANO 

fantile « Del Pin» lè suore maestre 

‘ | splendore. Una moltitudine di'.gen- 

sto artistico nell'esecuzione di mol-' 
îi di essi. L'esposizione, il cui in- 
gresso è gratuito, Tlmarrà aperta 

ancora per pochi giorni, 
‘Lé signore e signorine majanési 

nè vorranno certo ‘approtittare an- 
‘che per rendersi conto della prezio- 
sa ed intelligente opera che le be- 
nemerite suore svolgono con sen- 
tita passione a pro delle nostre gio- 

vanettro. 

Grossa preda di caccia 
“I cacciatori signori Italo Roja, 

‘l'ullio Bortolotti, Francesco Borto- 
Jotti, Francesco Platolino, Davide 

‘Culotta e Severino .Culotta, il .pri-. 
mo presidente di questa Sezione. 
Cacciatori, gli altri soci della. stes- 
sa, glorni fa, in comitiva, hanno 
dato la scalata al Monte Corno, 

stracarichi di preda... IRR 
Difatti rientravano portando seco 

.un camoscio del peso supe»iore ai 

n
d
 

gnitici caprioli ciascuno del peso | 
di clrca una quarantina di chilo. 

Infortunio sul lavoro 
Presso lo stabilimento Del Cet e 

Furiani, nel pomeriggio, il falegna- 
me Fulvio Candusso di Giuseppe, 
rimaneva infortunato riportando la 
asportazione della. prima falange 
del pollice, mano sinistra. Guarirà, 
salvo complicazioni, in una quindi- 
cina. di giorni, 

TRICESIMO — 
L'inaugurazione . 

della strada statale 
Oggi alle ore 10.45, sarà inaugura. 

to. dalle alte gerarchie della. Pro. 
‘vincia. il nuovo tronco della strada 

statale Pontebbana N. 13. . 
«Sono comandati di presenziare al- 

  

vitata la cittadinanza. IL44 
‘Avrà quindi svolgimento il pro. 

gramma della giornata commemo- 
rativa del 18.0 anniversario della. 
Vittoria con messa solenne alle ore 

Pietro, benedizione e consegna dei. 
la bandiera al nuovo Nucleo del 

PAGNACCO 0 
«‘. Per il IV novembre 
‘’’La Sezione dell'A.N,C, di Pagnac- 
co ha indetto speciali festegglamen- 

ria, Le manifestazioni si Svolgeran. 
no in unionè cameratesca .con la 
123.a Batterla C. Axche in tale gior- 
no festeggerà il suo IX anniversa- 

rio di formazione con un'adunata 
campestre a Pagnacco. i 

Le cerimonie si svolgeranno : se. 
condo. ll, seguente: programma, : 

nì combattentistiche e del Regime 
lalla Scuola. Professionale di via U- 
dine — Ore 1425; ‘fe-Deum di tin. 

graziamento — Ore lo: ricevimento 
delle Camicie Nere della 123.a C.A. 
alla Scuola Professionale ed omag- 
gio floreale al monumento ai Ca- 
duti e consegna della tessera .del- 

libera uscita — Ofe ti: ‘saluto alle 
Camicie Nere della 123,a. — Ore 17 
e 30: illuminazione ©. concerto, 

  

Per il IV novembre 

disposto per la celebrazione del 18.0 
annuale della. vittoria di. Vittorio 
Veneto. Fra le altre manifestazioni 
Vi sarà la consegna in forma ‘s0- 

ci dell'A. O., fino ad oggi rimpa- 
triati caricni di gloria. 
Nella; vasta località di Flambruz- 

zo avrà luogo il consueto rancio, 
‘lei assisteranno tutte le autorità. 

La Fiera dei Santi 
‘ questa rinomatissima . Fiera, ri- 

cordata anche dal poeta-soldato Ip- 
polito Nievo, nelle '« Confessioni di 
un ottuagenario », è nel suo pieno 

‘te si riversa & Rivignano, attirata 
| dai numerosi baracconi, L’ antico 
Circo Zavatta, con ij suoi molteplici 

TOLMEZZO 

‘cenetta, inaffiandola ben s' inten- 

‘di Arta, sarà inaugurata una, la- 

CAVAÀSSO NUOVO 

i di ur iull 
cinquanta chilogrammi e duè ma-| se fanciullo imprudente 

{ferita lacera 

10 e quindi alle 11, sul.colle di San | 

ti per il XVIII annuale della Vitto. 

Ore 14. adunata:delle Associazio- | 

lA. N. C. ai reduci d’Affica — Ore | 
‘15.80: distribuzione del ‘Tancio allo | 
scalo merci della stazione — Ore 16: 

‘La sezione combattenti ‘ha: tutto 

lenne delle tessere ai valorosi redu-. 

e svariati numeri, è all'altezza del- 

  

    
    
    

      

Richiesta dell’ Ufficio 
collocamento 

L’ Ufficio Unico di collocamen- 
to, Sezione di Tolmezzo, fa ri. 
chiesta di operai 
duttori di caldaie fisse, patentati. 
Gl' interessati potranno rivolger- 
si all’ ufficio stesso in via Lovatl, 

Ladri buontemponi 
L'altra notte, ignoti, penetrati 

nei locali della Trattoria di pro- 
prietà Giacomo Valle in via Na- 
zionale, trovate delle uova e del 
formaggio improvvisavano una 

tie, con del buon vino. Partivano 
insalutati ospiti, i 

Arrestato per ubriachezza 
Luigi Candoni fu Giovanni di 

anni 58 da Cadunea fu trovato in 
via Clemente Lequio, in stato di 
ubriachezza e perciò trattò in ar- 
resto. Dovrà. rispondére anche di 
bestemmie. 

ARTA . 
‘’’Una lapide a Zuglio 

in memoria di un Caduto in A. 0. 
A Zuglio, frazione del Comune 

  

pide in memoria del Caduto in 
A. O., Candoni, Vi parteciperan- 
no tutti gli arditi della Sezione 
tolmezzina ed i reduci della cam- 
pagha africana. 

  

Annuale della Vittoria 
‘L'orario: delle manifestazioni. 

ciella Vittoria sarà simile a quel- 
lo del 28 ottobre. Dopo la Santa 
Messa, che sarà celebrata alle ore 
9.30, seguirà il « Tè Deum », quin 
di lo sfilamento davanti al monu- 
mento, la visita alla tomba dei 
combattenti in Cimitero e. lo sfila- 
mento. davanti al monumento di 
Orgnese, “ . 

Traslazione 
Nel pomeriggio di sabato scorso 

alla presenza di numerosi amici 
convenuti per la pietosa traslazio- 
ne la salma del compianto Do-- 
menico Dinan Fanel fu traslocata 
‘mella, propria ‘tomba di famiglia 
innalzata dopo.la. di lui morte. 

E° un’artistica costruzione in 

in questi giorni di visite ai cimiteri, 

La disgrazia. 

Il fanciullo Atmandò Lovisa di 
Clemente, della. borgata Runcio, 
invece di recarsi a.casa, dopo u- 
‘scito di scuola, si fermò dietro 
una automobile fin in Piazza. — 
Quando l'autista la mise in 

moto, l'imprudente mònello si at- 
taccò dietro lea macchina che fi- 
lava veloce. Ad un tratto pero 
l'automobile si arrestò di botto e 
il ragazzo per forzà d°' inerzia 
battè violentemente contro il co-- 
perto producendosi una profonda 

contusa alla testa, 
guaribile in 15 giorni. 

  

fuochisti con-|P 

stile doricò che tutti ammirano] 

Per i Fanti in congedo 
Oggi sì svolgerà la cerimonia 

commemorativa della Vittoria. L'a 
dunata è fiesata per le ore 3.30 in 
iazza Vittorio Emanuele III La 

Associazione del Fante fa obbligo 
agli associati d' intervenire. 

® 11 corrénté, genetliaco di Sua 
Maestà il Re Imperatore, primo 
Fante d’ Italia, la sezione, come 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE. 

Telefoni: 

Redazione e Amministrazione . , 

Pubblicità . . . »» 

PALMANOVA | 
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Direzione. . + +. ._ : 1-15 

imc aLe   ma 

di consueto, dopo avere nella mat 
tinata partecipato alla rivista, 
cui nessuno deve mancare, nella 
serata, alle ore 20 si riunirà per 
il rancio sociale nella Trattoria 
Bar Trieste « Strizzolo ». La quo. 
ta di partecipazione è stata fissa- 

ta, in L. 8, che dovrà essere ver- 
‘lsata entro domenica £ corrente al 
Segretario della Sezione Oscar 
Candotti «Trattoria. all'Antice 
Friuli ». A SERIA 
  

  

CALCIO 

Campionato seconda divisione 

Udinese B - Fiumana È 
(099%, Campo Moretii, ore 14,30) 
‘Come abbiamo annunéiatò, oggi al 

  

Campo Moretti verrà ricuperata la 
partita valevolè per il campionato 
di seconda divisione, ira l'undici 
bianco neérò di rincalzo e la squadra 
riserve della Flumana, incontro che 
avrebbe dovuto effettuarsi il mese 

Udinese-Vicenza, 
L’odierna contesa, ricca indubbia- 

mente di numeri interessanti, è at- 
tesa cotì viva impazienza 
sportivi ftlulani, desiderosi di rive- 
dére all'opera i cadetti bianco neri 
a distanza di soli tre giorni dalla 
vittoria sulla Fortitudo.. 

Gli avversari dei concittadini, re- 

Gorizia, $gcénderanno a Udine con 

loro imbattibilità. Anche l'anno scor 
so i tiumani sonò riusciti nél lorò 
intento, uscendo cioé imbattuti dal 
campo Moretti dopo una animatis- 
sima e drammatica partita, La squa- 
dra di Bellotto, dal canto suò, è bèn 
conscia del valore degli avvérsari 
cui daranno battaglia tin dalla a- 
pertura delle ostilita. L'undici. frlu- 
lano prenderà il campo in una ine- 
dita formazione e, in seguito alla 
indisponibilità di alcuni 
verranno provati dei nuovi elementi, 
La difesa costituirà egualmente un 
blocco sòlido, mentre la médianà 
allineérà per la prima volta ll me- 
dio centro Mansutti jl cui esordio 
ci dirà le possibilità di questo. gio- 
‘catore, — i 

Anche all'attacco avremo delle no- 

GLI AVVENIMENTI DELLO 

scorso in precedenza al confronto | 

dagii |> 

ducì da un significativo pàreggio a' 

î11 proposito di consérvare intatta ia |. 

titolari, 

   
vità poichè al posto di Bresin-gto- 
chèrà Frezza, un giovane- promet. 
tente e che attendeva còn impaziei 
za di essere incluso nel leriserve. 

Ma ecco la formazione completa 
della squadra idinese: -Zuliani; Bel 
lotto: (cap:) e Zanussi; Feini, Man- 
sutti e Chiarandini; Lodolo, Frezza, 
Zorzi, Basandella e Del Negro.-Ri- 
serve: Bellini Te: Bellini Hi: --- 
Ritrovo giocatori: ore -14; .: . 

* L'incontro avrà inizio ‘alle 14,30, 
Quindi seguirà l'allenamento: della 
prima squadra contro una: unità-dei 
liberi: 000 anerdni Franognga 10 

© Amichevoti .- 
Pe 

Aurora - San Rocco 
Sul campo «M, Biàhcnis di 'Reman 
zacco sì svolgerà ‘oggi ‘uria partita 
amichevole tra la compagine? della 
Aurora è la volitiva:. squadra «del 
San Rocco, ‘in vista. dell’inizio 
«del campionato; L'intontro: :avrà;i- 
nizio allé ore 14,30,0)% lilcn 

CICLISMO. Go 
  

Da, 

Primo Gran Premio stasentesco 
Riservata ai soli studenti dell’Isti. 

tuto 'l'ecnico «A. Zanon» si svolgerà 
domenica prossima, una: gara cicli. 
stica denominata «I, : Gran Premio 

| Ciclistico Studentesco», . 

‘La corsa, dotata di ricchi premi, 
sl svolgerà sul seguente: percorso : 
Udine, Godia, Faedis, Attimis, Mon- 
te Croce, Nimis, Tricesimo, Udine, 
Partenza ore 10, dal Viale Vat; ar- 

rivo sul viale Tricesimo. -._.. .. |, 
Alla sommità del passo di. Monte 

Croce sarà posto un.traguardo a 
premio. x Se 

Le iscrizioni si ricevono presso. la   IV.a inferiore dell’Istituto-predetto, 
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u grande film italiano vincitore 

  
VENERDI’ 6 Novembre e giorni “ 

| Teatro Cinema Odeon s 

della « Coppa. Mussolini » verrà 
presentato in eccezionali visioni, 

a UDINE da. D 

seguenti al.   
  

  

  Abbonatevi a “Il Pago el Fin, 
  

   
alcuni prezzi : 

MAGLIA lana donna 

FAZZOLETTI più grandi 

con pizzi 

ma scelta fortissime 

‘ finissime 

forti.     |la: secolare sua tradizione, ed ‘è serà |f 

pre atfollatissimo, ; © 
    

  

vende tutto con 15 
Nel vostro interesse approfittate della grande occasione, se visiterete 

la vetrina e l’ esposizione, farete certamente acquisti. Leggete intanto 

. CAMICIE, mutande ricamate , 

FAZZOLETTI naso, tipo buono, 

SOTTOVESTE ricamata 8 

CALZE donna Bemberg, pri- 

. CALZE donna marca oro, 

CALZETTI uomo, filo extra- 

AA ttenzione tf... ° 

IT. Attenzione ? 

|. il negozio Pizzi e Ricami della sig. - 

ce: Dans 

ca n È 

n Via Paoito Canciani - Udine 
C co 
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LENZUOLO 

  

ricamati 

a scelta 

PARURE sposa (camicia notte. @ 5° 
camicia giorno, mutande L. e 

LENZUOLI matrimoniali, 

TOVAGLIA uso Fiandra (1.51.59) We 
fo 

SERVIZI thè ricamati amano ,, 4°” 

CENTRI a mano diversi tipî © 1 00° 
a e: 

_ fmso 
BLOCCO asciugamani spugna ,, 2 ni 

e 800 
TENDINA filet (100x50) Le ci 

Il negozio PIZZI - RICAMI di Via P. Canciani dispone però di. 

‘moltissimi altri articoli che potrete esaminare nella vostra visita ‘e che. 

potrete acquistare sempre con MEI lo sconto del Se@®°.,, — 
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salutato da una manifestazione di popolo 
di ardore e di imponenza indescrivibili. 
  

MILANO, 3 

Il Duce-sì trattiene al Patazzo del 
Governo sino alle ore 19.30 e ne esce 
atiora pev raggiungere la stazione. 
Di fronte al grande cdificio è stato 
eretto un podio decorato in velluto 
eremisi e poco prima delle 20 il Du- 
ce dal podio appare al vopolo di Mi- 
iano, ‘Gli, stànne ‘innanzi 1 Sansepol- 
cristi, 1 feriti fascisti e la Vecchia 
Guardia del Fascio milanese. | Più 
olire sono schierati cinquemila do- 
polavoristi, subìto seguiti da 10 mi- 
La' ‘operai’ delle officine di Legnano 
in tuta di luvoro, du uucmila: appar- 
tenenti ai Guf ec da 1) mila Giovani 
fascisti. Poi u destru e a sinisira è 
ti immensità del popoto. Da questa 
miassa imponentissima si alza un 
grido che non hu misura: Duce! e 
d'improvviso mille e mille lampade 
aguate come fossero torcîe, diffon- 
dono a ridosso del podio una inter- 

minabile rete tricolore solcata dalla 
fiamma inquieta dei bengala. 
E, mentre sempre più alte sì fanno 

le invocazioni al Duce che segue 
con lo sguardo mobilissimo e leto 
il'“succedersi rapido delle fasi di 
questa: appassionata apoteosi, ecco 
da tre passerelle che convergono a 
reggere dai limiti estremi della pi1z- 
za, muovere incontro al Duce. e uT- 

restarsi contro l'infrangibile mura- 
glia detia- folla, i gagliardetti, è la- 
bari, le fiamme, le bandiere della 
città e della provincia sorrette dagli 
alfieri, dei Fascì dì Combattimento 

e dei Gruppi Rionali e dell’O.N.D., 
dell’O.N.B., delle associazioni com- 
batientistiche, simdacali: e sportive, 
Per le ‘tre passerelle scendono poi 
te falangi dei Giovani fascisti, che 
alzano juochìi di bengala rossì bian- 
chi e verdi; per ciascuna passerella 
yn. colore. La folla incalza. 

«Subitamente i fasci dei. rifletto- 
ri intrecciano nel cielo un’arcata 
eroica di luci. La fiamma vivida 
dei; bengala palpita variando | to- 
18:8u:300:mila volti protesi al Du- 
ce. L'acclamazione ininterrotta, 
formidabile, soverchia l'inno «Gio 
vinezza», intonato dal coro dei do- 
polavoristi. . . La fantastica lumi- 
gara ha ora il suo momento più 

to. Tutta la. piazza. è subita- 
Dietite illuminata da migliaia di 
globi elettrici che pendono lung 
è quattro lati così da formare e: 
stoni di luce. Si legge ora nitida» 
mente la grande scritta alzata di 
fronte al podio, «Dute ritotna», 
e dalla moltitudine sale martella- 
to il grido: ritorna. 

IL Duce allora fa Cenno di sSi- 
lenzig e subito è silenzio. Il Duce 
con vece altissima dice; 

-«Gamerati milanesi, le acco- 
glienze che mi avete tributate mi 
hanno profondamente contmosso. 
Abbiamo trascorso insicme queste 
memorabili giornate di alta ten- 
sione fascista, che rimarranno 
per. sempre scolpite nei nostri 
cueri. Ora debbo partire, ma 
quando avrò dualshe cosa da dir- 
VI ritornerò». 

Tita Shot piuzza è Incandescenio ‘ "e da 
‘questo rogo, da questà immensità di 
Jotla che si distende sino ai più e- 
Sstremi limiti come una pallida pla- 
teu di volti, sale l’acclamazione in- 
terminabile ‘ che accoglie le parole 
del Duce, Egli saluta tromanamentie 
e sorridendo la folla che dà sempre 
‘nuovo vigore, nuovo impeto al suo 
‘entusiasmo. Cinque; sei, sette ‘volte 
“Egli deve cpparire al podio e sem- 
pre è più ‘alta inimitabile l'in 
vocazione: «Duce, Duce»,. 
Te non ‘scema anche quando i Ca- 
po del Governo discende la. gradi- 
nata del Od | per entrare mm sta-- 
zione. 

«Fl congedo trionfale stu per com- 

«Il: Duce passa n “ivista le 
«formazioni . d'onore mentic la mu- 
‘sica intona c GiOVINEZZza ». 

Poco prima che Egli salga sul tre- 
no la Klduciaria dei Fasci Femmi- 
Mili gi porge, a nome delle fasciste 

‘’Imitanesì, ‘Una bambola, dono per la 
piccola Anna Maria. 

L'ora del commiato è Lute Mi- 
. lano esulta sempre e possentemente 
a nella piazza vicina. 

Sono le 20.40. Dal treno, che 
lentamente si muove, il Duce sa- 
luta con cenni cordiali il foltissi- 
‘mo gruppo delle personalità, del- 
-le__autorità; delle gerarchie che 
n acclama: a. gran voce. 

Nella sera piena di luce Mila- 
della sua 

  

Stalla e Ungheria 

Forty a Roma 
in visita ufficiale 

BUDAPEST, 83. 
Negli ambienti politici. sj da 

Oggi cOme assolutamente sicuro 
un prossimo viaggio a Roma del 

Horthy, Il Reggente, 

sorte, si reca in Italia per una 
visita, ‘ufficiale. al Re Imperatore 

3 ed alla Regina Imperatrice, 
‘In tale otcasione il Reggente, 

che sarà accompagnato dal Pre. 
> sidente-del--ConsSiglio - «Daranyj e 

dal Ministro degli Esteri De Ka- 
Eya, si incontrerà col Due, col 
Ministro Galeazzo Ciano ® con gli 
uomini di Governo italiani, Il 
Presidente del Consiglio d'Unghe 

ria, che non si è mai incontrato 
col Duce, avrà la possibilità di 
conoscerlo di persona e di intrat- 

| tenersi con lui su problemi inte- 

  

réssanti j due Paesi amici in un 
piomente così delicato @ così de 

e il clamo- | 

portante per l'Europa e per i due 
Paesi, 
Durante il soggiorno del Reg- 

gente si svoigeranno importanti 

Colloqui tra eli uomini dj Gover- 

no italiani e ‘angher esi. IL vaggio 
avverrà circa una settimana do- 
po che il conte Galeazzo Ciano 
avrà lasciato Budapest. 

La, lieta notizia che viene a con- 
  

La radiocronaca 
delle cerimonie romane 

Oggi, anniversario della 
Vittoria, tutte le stazioni dei- 
l’E.LL.A.R. trasmetteranno le 
radiocronache delie seguenti 
manifestazioni : 

Ore 8.50: Messa solenne di 
celebrazione della Vittoria 
nella chiesa di Santa Maria 
degli Angeli, in Roma. 

Ore 10.50: inaugurazione 

alia presenza di S. Mi. il Re 
Imperatore della Casa Madre 
dei Mutiiati e discorso del- 

l'on. Delcroix. 
Ore 12.15 : Adunata del 

Mutilati in Piazza Venezia. 

Ore 17: conferimento in 

Campidoglio della cittadinan- 

za onoraria di Roma ai Ma- 
resciaili d' italia Badoglio e 
Ce Bono,       

fermare l'accenno fatto dal Du- 
ce a Milano quando ha detto che. 
ci sarà forse prossimamente una 
vcecasiune solenne nella quale ‘i 
sentimenti del: popolo: italiana 
verso l'Ungheria troveranno pub- 
blica e clamorosa manifestazione 
quantunqua non. ufficialmente 
confermata, suscita negli dt 
ti governativi parlamentari e po- 
litici magiari il più schietto con- 
senso: perchè nel viaggio del Reg- 
gente e degli altri uomini di Go- 
verno ungheresi si scorge la pro- 
va della vastità e nello: Stesso tem 
po della intimità dei sentimenti 
e degli interessi politici che lega- 
no l’ Taenezia all'Italia. 

  

Scoraggiamento a Praga 
\COPRAGA LS 

La forte Impressione suscitata 
a Praga è tradotta in primo ]uo- 
go dalla maniera in cul i giornali 
presentano l'avvenimento, I «Ce- 
scke Slovo », adoperando il lin- 
guaggio che a Vienna, trova ri- 
scontro negli. organi tuttora al 
servizio del governo cesoslovacco, 
scrive che Mussolini ha pronun- 
ziato la condanna a morte della 
Società delle Nazioni e della gicu: 
rezza collettiva, manifestandosi 
favorevole ad una revisione delle 
frontiere dell’ Ungheria mutilata. 

Nella offerta di amicizia alla 
Jugoslavia si vuole intravvedere 
un tentativo di siluramento della 
Piccola Intesa e, senza neppure 
aspettare di conoscere-che cosa ne 
pensano Belgrado e Bucarest, le 
« Narodni Listi » dichiarano ‘che 
la Piccola Intesa si vedrà indotta 
a fare una nuova manifestazione 
antirevisionista, La «Prager A- 
bendzeitungen », rendendosi  in- 
terprete di opinioni raccolte negli 
ambienti politici, osserva che la 
dichiarazione sulla pretesa  mu- 
tilazione » dell’ Ungheria non co- 
stituisce una sorpresa: tutt'al più 
essa è formulata in modo più a- 
spro e rigoroso, 
Ma una grande revisione a fa- 

vore dell’ Ungheria rappresenta, 
sia per la Piccola Intesa nel suo 
complesso che per ciascuno dei 
suoi membri singolarmente presi, 
up tema del tutto indiscutibile. 
Siccome l'ostilità contro le aspi- 
razioni revisioniste ungherese co- 
stituisce il pilastro d ella Piccola 
Intesa, nemmeno un'attitudine a- 
michevole dell’ Italia nei confron- 
ti della Jugoslavia potrebbe nuo- 
cere all’ unità e alla saldezza del- 
l'alleanza. 

Il presidente del Consiglio un- 
gherese, Daranyi, ha inviato oggi 
a Milano al Duce il seguente te- 
legramma: 

« Il dìscorso pronunziato a Mi- 
‘lano da V, E, ha avuto in tutto 
il Paese eco entusiastica e grata. 
Mi permetta, în questa occasione, 
come înterprete della Nazîone ma- 
giara, di salutare 
massima stima e con amichevole 
uffetto ». 

il 

Importante dichiarazione 

di Lord Halifax 
LONDRA, 3 

Stasera alla Camera dei Lords, 
il Ministro Lord Halifax, ha fatto 

sirene rm if prese marimnione 

una importante dichiarazione sul 
la questione del-Mediterraneo, 
«Siamo: pronti, ‘ ha detto lord 

Halifax, a riprendere in pieno le 
relazioni di amicizia che furgno 
sempre tradizionali tra la Gran 
Bretagna e l’Italia. Per quantoci 
riguarda, non vedo ‘perchè non 
debba essere possibile arrivare 
facilmente ad una completa inte- 
sa, là dove sono sorti dei malin- 
tesi. Tanto 1 Italia quanto la 
Gran Bretagna hanno grandi in- 
teressì nel Mediterraneo: Sarèbbe 
assolutamente inutile discutere se 
gli interessi britannici siano più   importanti di quelli dell’Italia e 
Viceversa; una discussione n que. 

e 

  

VEE. congela. 

Mediterraneo 

sto senso si {usscmahon da I 
calende greche. Ma la storia di 
entrambe le Nazioni ha dimostra» 

divergenti ma ‘complementari. E 
il più grande di tutti gli interessi 
per entrambi i Paesi è la pace ». 

‘ Le dichierazioni sono state ac- 
colte da applausi. 

ir 

Lo: scandelo di Chambery o 
PARIGI, 3° 

Ig na dì destra insistono 
nel chiedere che siano date ripa- 
razioni all'Italia per quello che 
definiscono «lo scandalo dell’ag- 
gressione comunista di Chambe- 
ty» La stampa di destra prote- 
sta pure contro il rilascio di co- 
munisti. arrestati în ‘seguito a 
quella manifestazione, come pure 
per il palleggio delle responsabi- 
lità Ira il Ministro dell'Interno e 
quello delia ‘Guerra per le man- 
Cale preventive misure d’ordine. 

CHAMBERY, 3. 
Giungono numerosissimi al R. 

Consolato telegrammi e lettere di 
enti, personalità e. privati italia- 
ni e francesi, 
EFrancia, con espressioni fiere di 
doluroso sdegno contro le aggres- 
sioni comuniste e di solidarietà, 
inneggianti al Duce ed ‘al Fasci- 
smo. Hanno inviato tra gli altri 
vibranti messaggi la Direzione 
Generate degli Miani all’esiero, 
la Federazione dei Combattenti i- 
taliani in Francia, il Fascio di 
Ginevra, i Fasci e lé sezioni dei 
combattenti, dei mutilati, della 
Savdia, dell'Alta Savoia, dell'Ise- 
re e delle alte Alpi. 
  

L'estrazione dei premi 
buoni del Tesoro:novennali 

ROMA, 3 

Presso la Direzione Generale del 
Debito Pubblico sono state esèguite 
le estrazioni per l'assegnazione dei 
premi da lire 100 mila, 50 mila e 10 
mila, relativi alla scadenza 15 no- 
Vemopbre 1936 per la settima serie € 
per la ottava ‘serie dei buoni del te- 
soro novennali 1941, 

Settama serie; i due premi di lire 
100 mila sono stati assegnati ai buo- 

DIF NERI 
127.064 ‘ 880.446 i 

I quattro premi di Iire 50.000 sono 
stati assegnati. rispettivamente . al 
buoni N..: 

933.999 668.910 977.564 © 1.251.105 
I cinquanta premi di Lire 10.000 s0- 

no stati assegnati rispettivamente ai 
buoni N.: 

‘39.049 
172.984 

|. 245.641 
610.418 
909.657 
950.016 

71.225 
200.945 
280.396 
133,617 

910,231 
i 1.010.232 

1.219.335 1.221.162 
1.299.055 1.333.875 ( 
1.471.816 1.495.954 1.497.165 1.524.882 
1.571.393 1.610.517 1.698.147 1.749.747 
1.788\498 1.799.110 1.812.126 1.829.003 
1.842.885 1.896.908 1.907.002 1.925.565 
1.928.613 1,956.386. 

Ottava serie : i duo premi di lire 
100 mila sono stati assegnati (IDR 
tivamente ai buoni N: 

41,417 - 962.089 
I quattro premi di lire ‘50.000 sono 

stati assegnati TISpsrtgamente al 
buoni N.: 
1.320.896. 1.730.141. 1 802.791 1 933. 669 

I cinquanta premi di lire 10.000 so- 
no stati assegnati Tispettivamente ai 
buoni N.: 

109.743 132.424 
‘ 215.366 237.455 
446,274 511.760 
s12.e60 820,381 
915.413 934.529 

1.091.765 1.153.249 
1.241.939" 1.252.648 
1.346,320 1.423.003 

15.486 36.011 122.829 123.894 
150.395 181.898 271.234 371.499 
445.013 448.475 452.427 512.647 
9RI,897 — 563.401 365.311 566.251 
OSR.429 — 606.122 640.454 647.067 . 
710.423. 883.470 882.894 = 884.243 
903.198 920.736 937.681 984.891 
987.059 1.111.840 1.193.563 1.208.177. 

1.283.959 1.312.737 1.330.434 1.422.282 
1.427.789 1.447.579 1.453.272 1.557.433 
1,595.870 1.616.978. 1.654.376 1.661.004 
1.719.919 1.742.117 1.766.811 1.832.528 
1.858.042 1.992.027, È 

Al fine di dare l'elenco completo 
dei 58 premi delle dette due serie si 
citetono i numeri vincenti dei pre- 
mi di lire un milione e lire 500 mila 
estratti «il 27 ottobre 1936 XIV: 

. Settima Serie: il premio di un mi. 
lione tu assegnato al buono Num, 
120.303: e quello  di-lire 500 mila ‘al 
buono n, 854.010, È 

Ottava serte sil premio di tire un 
milione fu assegnato al buono num. 
1.183.113. @ ‘quello di lire 500. MIE al 
buono n. 1.857.004, i 
Sono state eseguite anche le estra- 

zioni per la assegnazione dei premi 
da lire 100 mila, 50 mila e 10 mila 
relativi alla scadenza 15 novembre 
1936 per la nona serie dei buoni del 
Tesoro novenali 1941 e dei premi da 
lire 100 mila relativi alla scadenza 
15 febbraio 1937 per le serie AGIO 

e D, dei buoni del DIESOTO novennali 
1923. 

Série nona: i O premi di. DEI 
100 mila ciascuno sono stati asse- 
gnati rispettivamente ai buoni n.: 

“163.204 885.763 

I quattro premi di lire 50 mila so- 
no stati assegnati Ano ai 
buoni n.: 

100.214 547.392 998.572 1.968.212 

I cinquanta .premi.di lire 10 mila 

‘al buont:n.:   57.562 105.987 124766 144.188 
205.192 211.564 217.415 220.464 
236.297 293.624 323.337 350.097. 
423.121 242.786 456.225 600.087 
601.236 609.855 619.651 641.460 
616,831 674.081 698,884 831/379 
915.034 939.417 977326 986.604 

to che cotesti interessi mon sono | 

dall’Italia e «dalla. 

sono stati assegnati IN SIE 

Î 

‘sidenza, governatoriale, { 

sE i: BUDAPEST, 3° 

991.909. 1.006.529. 1.010.843 1.062.819 
1.0.69.351 ‘1.106.559:1.182.868 1.264.584 
1.378.579 1.388.026. 1.400.321 ‘1.541.746 
1.546.210 1.601.150 1.694.490 1.708.901 
1.711.898 1:805.042 ‘1.805.156 1.825.860 
1.901.915 1.901.344. 

i premi di lire 100 mila, per ì buo- 
nj del lesoro novenali 1943 delle se. 
Tle A, B, C e D, sono stati assegnati: 

Per lu serte A: gi. buoni n.; 
648.505. -653.397 977.613 990.063 

1.933.075 © 1.600.165 1 628. 369 1.813. 840 
1.821.345 1 1.906.063, 
Per la: serigib; ai buoni: ni: 
114.599 166.699“ 192.454 252.219 
794.018 418.278 1.019.083 1.290.275 

1.768.408 1.929.196. 

Sti la serie C: al buoni ri.: 

5.500 880.031 1.895.711 1.244.388 
È o 590 1.429.869 1.503. 170 IL 385. 745 
1.543.571 1.802.013. 

Per la serte D: ai buoni n.: 
101.900. 147/365 = 651,2U5 ' 875.014 

1.073.754 1.121.641 1.136.238 1.271.883 
1.824.810 1.861. 303, 

AL tine di dare l’elenco completo 
dei premi assegnati a ciascuna del- 

le dette serie si ripetono i numeri 
dei buoni vincenti dei premi di lire 
‘un milione e ‘di L. 500 mila estratti 
ill 27 ottobre 1936 XIV : 

Serie nona, 1941: lire 1.000.000 al 
buono n. 1.307:451; lire 500 mila al, 
buono n. 303.169. — Serie A, 1923; 
lire un milione al buono n. 783.984; 
lire 500 mila al buono n. 1.227.854 — 
Serie B, 1943: lire un. milione al buò- 
no n, 1.086. 373 lire 500 inila al buo- 
no n. 363.470, — Serie C, 1943: lire un 
milione al buòno .n, 1.385.534; lire 
200 mila al buono n. 533.048. — Serie 
D, 1543: lire un milione al buono n. 
1.561.650; lire 500 mila al buono n. 
gen 
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I capi dell Ogaden 
rendono omaggio a Lessona 

MOGADISCIO, 3, 
Il Ministro delle Colonie S. E. 

Lessona ha presenziato alla ceri- 
monia della posa delia prima pie- 
tra della Casa del . Fascio, che 
sorgerà a Banco del ‘monumento 
dei Caduti, Si è poi recato nella 
vecchia Casa del Fascio, dove ha 
ricevuto l'omaggio delle ‘Camicie 
nere, delle donne fasciste e dei 
concessionari giunti appositamen- 
te a Mogadiscio, Uscito dalla Ca- 
sa del Fascio il Ministro ha pas- 
sato in rivista, assieme al Gover- 
natore Genérale e al Vice Fede- 
rale, i reparti della Milizia 'e le 
organizzazioni. fasciste schierate 
su] piazzale. Indi ha préesiéduto 
un importante consiglio di. Go- 
verno, Nel pomeriggio ba ricevu- 
to il reverente omaggio di capi e 
notabili della Somalia, convenuti 
per la prima volta dall’Ogaden, Il 
Ministro ha rivolto loro efficaci 
espressioni, esaltando la vittoria 
delle nostre armi ed inneggiando 
al nuovo impero ed assicurando 
che il Governo fascista tutelerà i 
suoi fedeli sudditi, Y capi hanno 
risposto col rinnovare le attesta- 
zioni di piena ed incondizionata 
fedeltà e disciplina. Nel ringra- 
ziare dell'onore. loro concesso 
hanno invocato la protezione divi- 
na sul magnanimo Re e Impera- 
tore e sul grande Duce, 

In serata, dopo avere presie- 
duto un secondo consiglio: di Go- 
verno, S. E, Lessona ha. parteci- 
pato ad un ricevimento. nella :re- 

  

L’ Arciduca Giuseppe 
operato felicemente . 

L'Arciduca, Giuseppe ha subito 
felicemente un ‘atto operatorio al 
Teni. (RR. Sa 

  

Terremoto in Giappone 
| senza conseguenze 

TOKIO, 3 
io scosse di terremoto sono 

state avvertite stamane alle 5.45, 
tra il vivo panico della, popolazio- |. 
ne, gran. parte della quale ha ab- 
bandonato lé case; Il movimento 
tellurico si è sentito masgiormen- 
te nella parte settentrionale del 
territorio. Ad Oamori qualche 
muro è crollato ma non si sono| 
avuti gravi danni ne-vittime,. 
A Fukuchima molte.case sono 

rimaste lesionate. .I. servizi tele. 
fonici sono interrotti. 
Gli esperti affermano . 

scosse sono state di poca minore 
entità di. quelle che colpirono if 
Nord del Giappone nel marzqg del 
1983 provocando un.maremoto in 
cui anniegarono ‘tremila persone, 
Se il movimento tellurco attuale,. 
essi aggiungono, non ha prodotto 
una gatastrofe, ciò si deve al fat- 
to che l'epicentro invece di tro-| 
varsi sulla terraferma. sì è avuto 
nelle profondità dell'Oceano Pa- 
cifico, al largo della prefettura di 
Fukushima. A 

ener sso ee 

“va ospedale inglese 
permet dai gas 

LONDRA, 3 
Il nuovo Ospedale di Westemin- 

ster, di cui comincia la: costruzio- 
‘ne nel centro di Londra, sarà il 
primo grande edificio del genere 
immune dai gas.' Tale immunità 
Viene assicurata mediante un 
complicato sistema di doppie ‘0 
triple finestre .e porte le. quali 
determinerebbero una ‘chiusura 
ermetica, isolando completamente   

| contro 

aviazione 

‘della periferia 

che lejl' 

IN SPAGNA 

Aerei e carri sovietici 
non arrestano i nazionali 

PARIGI, 3. 
Informano dal Quartier Genera- 

i, di Varela a Grinon che lVattacco 
Madrid è. ora definitiva-. 

mente sferrato; mentre le: forze 
-|governative nel Duadar Rama so- 
.|no tenute in iscacco, le truppe del 
gen. Varela avanzano da tre' par- 
ti in direzione della capitale. L’ar- 
rivo dì forti aiuti sovietici, quali 
aeroplani e carri d'assalto co- 
mincia:a farsi sentire. Tuttavia la 

nazionalista è netta- 
mente superiore ed-i cannoni an- 
ficarri, mobilissimi, 
gli attacchi dei carri ° q' assalto s0- 
vietici. I nazionali Possono già 
scorgere ad occhio nudo le case 

madrilena, come 
pure l'edificio dei telefoni chetdoi 

{mina il centro della capitale. 

Nel contrattacco sferrato dalle 
forze governative a Parla sono 
caduti molti russi che combattono 

Isotto la bandiera di Madrid. Il 
combattimento sì potrebbe consi- 
derare avvenuto fra nazionalò 
spagnuoli e russi, dati ì numero- 
si combattenti sovietici che sì tro- 
vavano tra è governativi e la 
grande quantità di materiale belli- 
co dì provenienza russa. I com- 
battenti sovietici sì rittene fossero 
circa 1600. . 

Il trimotore governativo abbat- 
tuto a Talavera era dî provenien- 
za sovietica ed aveva a bordo un 
equipagg*o sovietico e nella bat- 

Spagna dalla Russia. 

  

M ERCATI 

A UDINE 

Il Municipio ‘di Udine ci comu- 
riica i seguenti prezzi praticati sui 
vari mercati di ieri: 

‘L’rutia e verCura 

AO per quintale: 
100 a i20 — Castagne da 40 a 

Di —.Fichi secchi da 720 aloe 
Limoni a3ì ‘cento 

  

120 

da 60 a 300 — Aglio da 150 a 200 
— Cipolia da 30 a 50 — Fagioli fre 
6chi da 120 a 130 — Insalata da 
110 a 200 — Patate da 38 a 45 — 
Radicchio da 70 a 200 — Sedani 
da 40 a 50 — Spinaci da 80 E) 100 
— Verze da 30 a 40, ©’ 

Piazza S. Giacomo 

Prezzi per chilogramma: Aran- 
si da L. 1.30 a 1.55 — Castagne da 
0.50 a 0.65 — Fichi secchi da 1.40 
a 1.80 — Limoni l'uno da 0.15 a 
0.18 — Marroni da 0.80 a 1.30 — 
Mele da. (0.45) 0.55 a 1.80 — No- 
ci comuni da 1.65 a 2.15 — Pere 
da 0.95 a 2.50 — ‘Uva da 0.804 
2.10 — Aglio da 1.80 a 2.40 — Ci- 
polla da 0.35 a 0.60 — Fagioli fre 
schi da 1.45 a 155 — Insalata da 
1.40 a 2.60 — ‘Patate da 0-45 a 
0.55 — Radicchio da 0.90 a 2.60 

CEagd0o alga Verze da 0.35 
a 0.50. 

Pollame 

Via Zanon 

| Prezzi per chilogramma: Anitre 
a peso vivo da L. "5 a 5.00; a pe- 
so morto a L. 7 — Capponi a pe- 
so morto a 10 — Conigli a peso vi. 
vo da, L, 2.70 a 3; a peso morto a 
5 — Galline da 6 ‘a 6,50; a8— 0- 
che da 4 a 4,50; a GC — IO 
da 2.40 a 2.60; a 2,80] uno — Pol- 
li da 6a 6. 50: a 9 — Tacchini da 
5 a 5.00; a 7.50 — Uova da 0.47 
a 0.64, 

Cereali 
(Piazza XX Settembre) 

ui per quintale: Granotur- 
dadde ‘da L. 70.a, 82; id. bianco 

a 80 — Cinquantino da 70 

Si carbone © foraggi. 
Braila Bassi 

Prezzi per quintale: Fieno della 
alta prima qualità da L. 16 a 17; 
id. seconda qualità da L. 13 a 15 
— Erba spagna da 19 a 22. 
Legna di faggio, rovere (spac- 

cata) da L. 9.50 a 10 — Legna in 
scrte da 8 a 9.50 — Carbone iS 
gna: da 28 a 29. 
  

FASCISTI: 

è il vostro giornale 

  

. paralizzano 

taglia di Parla sono stati cattura- “ 
fi quattro .:carrìi armati inviati în;   

Aranci da 

da 13 a 18 — | 
Marroni da 65 ‘a 110 — Mele da ° 

a 289 — Noci comuni da 140. ‘ 
ia 180 — Pere da 60 a 190 — Uva! 

— Sedani da 0.50 a 0.60 — Spina- 

Il Popolo del Friuli |   

| MERCOLEDI 4 NOVEMBRE 

I cento mila biglietti 
deli” incontro Italia-Germania 

già esawtriti 

BERLINO, 3 
Lo stadio olimpico, che gia vide 

in una delle più belle manifestazio- 

ni dei ludi quadriennali, la vittoria 
degli azzurri nel torneo olimpico di 
calcio, riaprirà per la prima volta 
î suoi battenti il 15 novembre in 
occasione della partita Italia-Germa- 
nia. ‘lale fatto dimostra non solo la, 
importanza annessa dai tedeschi al- 

l'evento sportivo in sè stesso, ma 
‘simbolizza il. rimpianto degli spor- 
tivi germanici di non aver potuto 
portare la loro squadra; data per 
lavorita, alla finale del torneo. L’in- 
contro di caicio del 15 corrente avrà 
quindi non solo il carattere di una 
partita internazionale di grande im- 
portanza e ira due sistemi di gioco, 

ma costituirà una specie di rivinci- 
ta ira la squadra che aveva, tutti i 
i numeri per vincere il torneo e quel 
Ja che lo vinse effettivamente di co- 
raggio e di autorità. L'unione calci- 

Stica tedesca ha frattanto reso no- 
to che j cento mila biglietti messi 

in vendita sono esauriti e che la 
vendita rimane quindi chiusa tino al 

6 novembre, data in cui si potranno 
accertare le ulteriori disponibilità. 

——T _—— fm 

Roma-Tokio in una settimana 
per le Olimpiadi del 1940! 

BERLINO, 
mn occasione delle XII O, 

dì ‘Xokio.la società di navigazione 
aerea giapponese si. propone di isti-   

    — 1936 XW 

tuire delle linee Sp ciali celeri alla 
scopo di ag vai Ss traitico aerea 

fra il Giappone e l'Europa. I lavori 
per lo sviluppo della, rete aerea giap 

ponese dovranno essere iniziati già 
verso i primi del prossimo anno, 

dopo preventivi accordì con le prin« 
cipali società che gestiscono le a- 
violinee europee € facenti capo & 
Berlino, Roma, Londra e Parigi. In; 
seguito all’ incremento . delle linee 
aeree già esistenti sarà possibile 
raggiungere Tokio dalle predette 

citta «europgpe nella spazio di una 

settimana circa. 
lm rolf ss . 

Ondata di freddo 
sull’ Estremo Oriente sovietico 

RIGA, 8 
Un'improvvisa ondata di fred« 

do si è abbattuta sull’ Estrema 
pre sovietico, provocando gra 

ssimi danni e facendo numerosa” 

vitunio: aeroplani sarebbero.-par- 
titi per soccorrere la spedizione 
dei membri del Kommsomoltz, Ti 
masta bloccata nei pressi di Ulun 
ga nel mare di Okotsk. 

Si apprende inoltre che 
me nebbie sono scese su vaste zo« 
ne della Russia eurcpea, ostaco< 
lando le comunicazioni ferrovia; 
rie, automobilistiche ed aeree, 
molte delle quali sono state inter 
rotte. Anche la navigazione sul 
Volga è stata sospesa causa la 
densissima nebbia, 
  

+ E 

{ONIÎO GALATA: 
ni responsabile 

Tip. Ed. de «Il Popoto der Friulis 
  

tiva 

  

P e re h è cda I E a i neck Ccepine il, ) 

Ur PUrezza del Prodotto deriva 
u na Costante efficacia cura- 

i n tutte le malattie da 
raffreddamento (raffreddori, 
CUMatismi, 

  

     

   
    
   

  

   

fabbricazione e dall assoluta 

nevralgie ua 

fittissi= 

     

  
  

  

presso 

la 
di 

  

Articoli invernali 
SCALDIGLIE d’ogni tipo 

STUFE a petrolio. (inodore) 

VASCHETTE per termosifoni 

“Veger,, speciali per radiatori 

RECIPIENTI per carbone‘e legna 

    
Quanto prima apertura 

verso Piazza San Giacomo. 
  

  

| Alpinîsti ! 

Sportivi !   
\proteggete la va: | 

stra epigdermidae: 

espressamentie creata per Vai — 
Vasetto L. 5 

î 

5 dalle intemperie e 

S dalle scottature dei 

s raggi ultravioletti 

" con la 

s 66 
: Sole 99 

: invernale 

Profumerie 6 A B À SS Udine 
  ENTRE 

  

Gucine 900     ALIReRO dell’ edificio dall'atmosfe 

    

  
     

   

laccate 

a spruzzo 

Visitate il oa uo di 

   

Det la massima possibilità di scelta - I prezzi più convenienti. 
L’assoluta garanzia della merce 

Camere e & 
in stili moderni da L. 1000 a L, 6000 E tipi più SRORGRA, 

bili singoli | Salotti e 

  

GORIZIA - 

UDINE 

    

Lettini cromati e Garrozzei 

Consegna con mezzi propri nelle provincie di 

L_OUUUDINE — 

prima 

di fare acquisti di 

= Via Poscolle pi 

Telefono: 10-80 

sale 

  

ie per bambini |,   TRIESTE . | 

 


